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INTRODUZIONE. 


§. 1 . 


XiA diaùnuzioDe progressiva delle piante 
legnose , e la loro penuria , dalla qpak sono 
minacciati da molti anni i Popoli di Europa, 
ha richiamata Fattenzione di tutt’ i Governi 
collo stabilire una Direzione delle Foreste,> 

1. per impedire F ulteriore distruzione 

de’ boschi 5 ^ 

2. per conservare il residuo lasciato dalla 
barbarie devastatrice j 

■ 3 . per riparare i mali dall’incuria de* 
maggiori cagionati , e > 

4. per supplire infine , coll’ educazione 
di alberi novelli , ai bisogni sempre ere* 
scenti de’. Popoli. ^ 1 

La Russia , la .Francia , la Prussia , 
r Austria e ’l resto della Germania , quan- 
tunque sieno provvedute >d’ immensi bo-; 
schi', pure , perchè grande n’ è il consu- 
mo , han confidate le selve tutte dei loro > 
Stati a particolari Direzioni onde 
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1. il' tagHo si faccia in regola, 

2. a tempo dovuto, 

3 . in una quantità determinata , 

4. non maggiore del bisogno , e 

5 . la riproduzione abbia luogo , per 

quanto sia possibile al consumamènto pro- 
porzionata. ' < ' 

, 2. 

i E perchè la Natura è lenta nel suo 
cammino , per attivarla nelle sue produ^- 
zioni fa uopo che una Direzione ricorra 
all’ arte , mettendo a profitto * 

I I . la scelta del • Seme , 

2. la scelta del Clima, e ' 

3.. la ! scélta del Suolo, e far più di 
quello che non può fare la tarda Natura^* 
poiché questa non ha a sua disposizione 
se non lo stesso albero , lo stesso clima ,' 
lo stesso suolo e lo stesso seme. < 

5. 3 . • ^ ' 

. La Direzione in seguito aiuterà la ve- 
getazione , prima 

■ I. col diradamento degli alberi folti , 
e poi 

2. col pascolò degli ammali , onde in- 


% 


/ 


Dìgiiized by Google 



B 


gassare il saok> , togliendoli il superfluo , 
3. colla recisione de’ pruneti , e . 
( 4* colla incisione iutìne di alcuni alberi 
in certi periodi della loro vita , per ot<i 
tenere ; < ■ 

-,<a. il Zucchero, ; i. .i 

b. la Manna j ' c 

1)1 c. la Gomma j . 

d. la Ragia ^ ^ 

la : Trementina ^ < . 

f. la Péce ed altro , non solo a line di 
perfezionare in qualche taodo il legno , 
cui giovano quéste specie di moderati' 
lassi ^ ma soprattutto per ritrarre ancora 
dai boschi ogni sorta di prodotto di cui 
sono capaci , affinchè niente vada perduto. 

5- 4- ' I 

Col vegetare il bosco . . , 

1 . feconda le vicine campagne attirando 
le nubi e le piogge , onde le sorgenti ed 
i ruscelli hanno luogo ; 

2 . rende abitabili i luoghi pantanosi e 
mal sani , appropriandosi come nutrimento 
r idrogeno e ’l carbone, collo > scomporre 
r acqua e l’ acido carbonico restando^liberò 
r ossigeno ^ 
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; 3 . eleva contiiitiameDite if suolo col con- 
cime delle sue spoglie , e giugne iti fine 
così a disseccar la palude, poiché l’albero 
rende al suolo molto più di quel pochi^ 
simo succo che ne riceve j ; ;,;j 

4. alimenta l’uomo colle carni de^ ani- 
mali selvaggi j : i 

5 . somministra al lusso ed ai bisogni le 

pelli e le piume 5 :■ ; ' . . ; 

6. produce i semi e le frutta pel cibo 
dell’ uomo e pel pasto degli animali^ ’ 

■ 7 . le bacche , la manna , la gomma e 
la trementina per la Medicina, e . > 

■ 8. l’olio per le fabbriche di sapone. ' 

§. 5 , ■ ' 

Colla recisione poi dà , i 

1. alle arti il materiale necessario ^ 

2. alle costruttore, le travi 5 

3 . allo Stato la for2a e la difesa nella 
Marina j 

4. al commercio le navi, la pece, la 
I ragia , la" vernice , il càtràine j 

I 5 . alle tinture la corteccia e le galle 
6. alle conce delle cuoia le cortecce è 

feyfoglie 5 - ' . t 

.•1 
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• 7; alle vetriere la potassa j : 

8. alle miniere la fortificazione e lé mao* 

chine j > *- 

9. alle fonderìe il carbone , ed * 

10. a’ forni d’ogni natura le legna. 

6 . . ^ 

Tutto ciò non si ottiene lasciando all’uo- 
mo la facoltà di distruggere*, e ^esso per 
nn momentaneo vantaggio , come ne’ tempi 
passati , ' ne’ quali , quantunque sieno state 
prèse delle alte e salutari misure , pur 
tuttavia le medesime , per mancanza di 
energia , e perchè alcune furono dettate 
dalla buona ‘ intenzione , ma accompagnate 
dall’ ignoranza e dalla debolezza , non solo 
non han prodotto il bene che si era nel 
dritto di attendere , ma bensì han cagio- 
nato Una gran parte del male che oggi si 
piange. ' ' ' 

5. 7. ^ ^ ^ 

A che valse l’ aver proibito i diSsodèE^ 
menti, se poi per grazie particolari, e male 
a proposito , si permise ai più avari di ster- 
minare le loro possessioni boSÀ)S0 ne’ lao^ 
ghi ripidi e montagnosi? 
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Un privato, che giuochi tutto il suo avere 
fa male a se stesso , arricchisce un altro 
nello Stato , e la ricchezza non fa che 
cambiar ■ mano j ma distruggendo il. suo 
bosco apporta pregiudizio alla pc^olazione 
intera. 

- • • • 8. . -v 

Qui veggo i proprietarj inarcar le ci? 
glia ; ma cesserà la loro sorpresa , quan-f 
do vorranno riflettere che per dritto di ‘ 
proprietà non dovevano possedere i laghi , 
i fìumi , i boschi , le miniere , le saline y 
gli scavi di combustibili ed altro , il di 
cui possesso non potendo esercitarsi senza 
lesione del vicino , ne avvenne che furono 
considerati beni dello Stato , i quali re? 
starono indivisi, e furono depositati nelle 
mani dei Capo delle respettive Nazioni, 
e dallo stesso poi passarono in dono ai 
Comuni , a questo ed a quello , o ]>er 
jservizj resi , o per puro 'piacere o per da- 
naro infine y ma leggi severe furono nel 
tempo stesso emanate per non alterarne 
mai la natura.' , 
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5 * 9 * ^ ^ 

, II dritto dunque di dirigere il governo 
de* boschi con seminare di nuovo le for 
reste distrutte j rinselvare i voti nelle selve 
dalle continue, devastazioni cagionati ^ di- 
fender la giovine selva e proteggerla sino 
a che gli animali , non possano addentare 
le cime degli alberetti j diradarla ^ pur- 
garla del superfluo e de’pruneti j reciderU 
in regola ed a tempo, dovuto j distribuire il 
materiale alle arti ^ al commercio^ alla di- 
fesa dello Stato j al lusso ... è un dritto 
riserbato al Sovrano , e per sua grazia spe- 
,ziale soltanto, capace di essere alienato o 
diviso. 

§. IO. 

j.. S’inganna. di molto chi crede commet- 
terne la cura agli aggiuntamene comunali, 
ai proprietarj ! Tutt’i boschi sono oraam- 
ministrati dai possessori 5 ma questi gui- 
dati dall’interesse del momento hanno bi- 
sogno di Direzione , e questa debb’ esser 
generale ed una.- 1 membri delle Deputa- 
zioni e degli Aggiuntamenti , i Sindaci 
hanno i loro privati interessi , e la prò- \ 
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prietà di tutti sarà la preda di pochi pre- 
potenti , che succedendosi a vicenda , e 
senza i necessarj lumi, attenderanno solo 
a distruggerla. Questi amministrare potrah* 
no , ma diriger non mai , e bene ed uni-*^ 
formemente dirigere. - ' - 

§. II. ' •> 

Le legna sono , e lo saranno sempre ed 
in ogni luogo , tanto necessarie ed indi-» 
spensabili agli uomini , quanto lo sono lè 
stesse sostanze alimentarie j e perciò sonò 
state le selve sempre considerate proprietà 
dello Stato , senza avere alcun riguardò 
ai possessori , che riputar si debbono co- 
me usufruttuarj. ‘ 

5. 12., 

1. L’avidità però di questi usuiruttuarj 
di boschi j 

2. la condiscendenza avuta a loro ri- 
guardo ; > ‘ 

• 3. un colpevole attentato contro il suolo 
boscoso , al quale non sarà seguito il ne^ 
cessarlo rimboschimento j 

4. una permissione estorta con denaro 
per. illecite vie da chi non aveva il dritto 
di darla,* 
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5 . la debolezza, P ignoranza o T ìnfe-^ 

deità d’ un Giudice corrotto , che senza 
udir testimoni dopo un dissodamento, ha 
pronunziato il non costa j ^ 1 

6. una legge non rigorosamente osservata, 

7. o la venalità d’ un Municipe', han 
fatto disparire i più be’ fondi boscosi ^ 
nelle passate centurie, che se. non fossero 
stati dissodati avrebbero fatta la felicità 
de’ discendenti de’ijx)ssessori j ma questa 
felicità si è. caìiibiata in loro irreparabile 
miseria , , essendo essi restati privi 

I. del terreno i montagnoso già franato 
per esser mancate le radici degli alberi che 
lo ritenevano , < 

a. del bosco eh’ è sparito per sempre 
dalla superficie del Globo , e 

3 . delle pianure sottoposte ricoperte di 
ghiaia , e di rottami di montagne rosic- 
chiate dalle alluvioni e distrutte : ed in 
tal guisa il terreno disonorato , e privo del 
più beU’ornamento della natura , si è con*- 
vertito in arido deserto , come sono le tre- 
cento miglia di suolo bruciante , nella Troa- 
de , che, il viaggiatore a’dì nosti'i scorre as- 
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setato senza incontrare una stilla di acqua , 
e che , son dieci secoli , erano irrigate da 
ruscelli e da fìumi , che vi mantenevano 
la fecondità e l’abbondanza. >; 

In vano vi si cerca lo Scamandro , > il 
suo letto è disseccato ha gran tempo , per- 
chè da gran tempo le foreste del monte 
Ida , onde traeva la suà origine , sono state 
distrutte. > 

§. i3. ■ j 

Una gran parte delle Calabrie, le Pu- 
glie ! ! . . . sono ridotte aride e deserte 
per la stessa cagione j imperciocché non 
v’esistono più le foglie degli alberi , le qua- 
li , attirando a poco a poco le nubi , pos- 
sano dare origine ai fonti , ai ruscelli , ai 
fiumi, e sottraendo insensibilmente il flui- 
do elettrico , protegger possano quelle con- 
trade dalle piogge dirotte , dai venti , da- 
gli oragani , ai quali sono ora frequente^ 
mente soggette , e scomponendo il gas aci-r 
do carbonico e 1’ acqua , per appropriarsi 
il carbone e l’ idrogeno , possano espirare 
1 * ossigeno , corregger F atmosfera , e ren- 
derla più atta alla vita , onde impedire le 
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malàUfe , che in alcuni luoghi periodica- 
mente affliggono r umanità languente. 

( 5 * ^ 4 * 

Si propone da taluni severità nelle leggi 
in avvenire per conservare i boschi sulle 
alture: tardo ed inutile rimedio: tutto è 
franato , tutt’ i monti son calvi , tutti bau 
perduto la terra vegetale. Si è venuta 
troppo tardi per riparare i mali già fatti y 
e per conservare ciò eh’ è distrutto. Que^ 
sti mali sono sen2a rimedio , perchè gli 
alberi non posson seminarsi sulla nuda roc>i 
eia , ed il poco che ci è restato è il frutto 
d’ una Direzione vigilante , che ha com- 
battuto il genio distruttore de’Privati , de* 
Comuni e de’ Pubblici Stabilimenti. Ora 
si vogliono confidare alle Deputazioni pro- 
vinciali i boschi nelle pianure , perchè sono 
distrutti, e si vuoL ricorrere alla severità’ 
delle leggi per conservare nelle cime de* 
monti ciò che non esiste ! 

Se l’ignoranza non avesse dettate le leg- 
gi , o se queste fossero state accompagnate 
daU’energia necessaria, non si sarebbe per- 
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messo ne’ tetaìpi dntiohi' di decidere à sdii» 
gli alberi frondosi. Non si sarebbe osatx» 
di far capitozze delle piante de’ boschi , 
b sia di réciderle ad altetea di uoHio , 
come suol dirsi , o di reciderle ' a qnaU 
che altezza da terra', non si sarebbe per- 
messo di fare agli alberi delle foreste la 
potagione , e di recidergli quando sono in 
succo , non si sarebbero ammesse le pec- 
care, dopo la recisione, ne’ boschi per la 
falsa credenza che queste non mangian le 
foglicele cime de’ virgulti, ancorché pic- 
cioli. ... : > 

5. 16. 

Gol . tagliti scelta, o a salto, si £a 
più mttle-al 'jbosòD col calpéstio , e colici 
strascico' do’ leccami, e colla caduta istessa 
dell’ albOro che non è l’ utile il quale da 
questo si ricava , ed a tale ' inconveniente 
debbe aggiungersi il voto che si cagiona 
alla selva : in fatti non potendosi méttere 
in difesa tutto il bosco per pochi alberi 
recisi , i teneri virgulti delle coppaie sono 
continuamente • rosi dagli animali e se 
qualche alberetto venisse ^a bene, questo- 
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noa proveoendo da sementa , non può es~ 
ser mai atto a costratture ^ ma se poi nel 
voto' qualche seme avesse la sorte di ger- 
mogliare , Talberetto non avendo Finflusso 
della luce , nè dell’ aria e deU’ umido , 
oppresso dall’ ombra delle piante grandi 
vicine , non viene dritto , ma si distorce 
allungandosi ove trova meno resistenza per 
cercar la luce che gli bisogna , resta ma- 
laticcio o muore ; ed ancora che si met- 
tesse dopo nelle circostanze di vivere li- 
beramente , pure f perchè i suoi vasi e le 
sue fibre non possono più modificarsi , re- 
sta sempre lo stesso. 

Perchè il bosco dia un perenne prodotto 
lanoso , si divide in sezioni ; se ne recide 
una in ciascun' anno , nella quale si lasciau 
gli alberi da sementa soltanto, o dì spe- 
ranza, senza risparmiare virgulto alcuno, 
perchè roso dagli animali non può più 
crescere senza esser succiso j si sgombera 
del legno abbattuto, e si mette in difesa,' 
accio gli animali non vi abbiano accesso : 
nel seguente anno si recide la sezione con- 
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tigna , e così in fine , per ritornar poi 
dopo un tempo determinato a diradare , 
nettare ... la prima sezione , e poi re- 
ciderla. Questo giro non interrotto rinnò^ 
velia i boschi , e procura ne’ medesimi 
quella uniformità che ora non si osserva'.' 

Se i semi saranno gravi come la ghian- 
da , la castagna . . . non possono essere 
trasportati dal vento , ma restano a piè’ 
dell’ albero , e perchè grandi non possono 
essere seppelliti dalle piogge come i semi 
piccioli, e se gli uccelli non gli seminano,' 
o i quadrupedi di passaggio in tempo umi- 
do non gli conficcano nei suolo co’ piedi, 
resteranno scoperti esposti alla voracità de* 
topi , o disseccati , o corrotti non germo- 
glieranno giammai , se la mano del fore-' 
stale non gli seppellisce ne’ voti ove son 
necessarj. 

, Queste regole non si son mai praticate, 
si' è reciso a scelta, o sia 'a salto , senza 
riseminare, e si sono così distrutti boschi 
speciosi , de’ quali non sono restati che i' 
Lentischi , perchè rispettati dagli animali. 
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§. i8. 

I Una pmova luminosa ce la siòmministra 
la Marina, che non trova albero da coi 
struttura nella maggior parte de’boschi ac*- 
cessibili del Regno. Tutti gli .alberi da se- 
me sono stati recisi a scelta 1’ un dopo 
r altro per lo passato , ed ora' non si os- 
servano che voti moltiplicati bi^ 
storti nati da coppaia ^ tronchi bitorzoluti 
e fradici per la recisione, de’rami una volta 
sofferta , o perchè capitozzati , èd un’ima 
mensità di sterpi e di macchie , ^ perchè 
dagli animali addentate non han ’ potuto 
più crescere, e non cresceranno «giammai 
fino a che non sieno succise. ‘ - 1 

5 - 19 - !■' ■ 

Ed ecco come la derrata legname non 
istà a livello delle ricerche de’ consumato- 
ri , come si è preteso, ma è molto, al <dii* 
sotto nello stato presente^ anzi heppur 
segue la ragione delle altre derrate. nèl suo 
incremento , e nella sua diminuzione , giac- 
che nemmeno esiste , e vi bisognà una Di- 
rezione indipendente , sopravvegghiante ^ 
istruita . . . per prepararla da ora , e con- 
servarla alla posterità. i 
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j l'V’ è chi aèsomiglia ila prodoziooe^ del 
legname «a' qiieUai del granò , del vino , 
■dei cotoùe. ' Il paralello non può farsi 5 
giacché -per- aver grana, avéna, piselli > e 
ceci, basta là breve durata' di pochi me- 
-si , e r agricoltore muta pensiero secondo 
•le’ ricerche -ed i bisogni 5 ma per la Quer- 
cia in uni ottimo» suolo, pel nostro clima 
voglioii novanta e più anni di pazien- 
za^ nè- si può cambiar volontà se non 
idopo novaot’ anni almenO;,-o dopo’ cento 
anni al ^iù. • r. .1, 

ii-Sd dico che si possa supplire col Piopr 
po , col Salcio coll’ Àilanto j ma questi 
legni di celere incremento , quantunque 
abbisognino -di anni, non ' sono poi atti a 
grandi -iStoutUirej col pioppo si hanno scai- 
tble^ e>col salcio canestri laddove perle 
navi vi abbisogna il Rovere , 1 ’ Elee , la 
Farnia , 'il iPino ^ l’Abete, il Larice . . . 

• _ 5. 21. 

- ‘Si declama contro una Direzione Fore- 
stale , credendola soltanto conservatrice , 
e si è posta molta ^eranza nella Chimica 
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]pef r risparmiare il< combustibile, e nella 
ricerca del CaifboQ fossile ^ • anzi il primo 
mezzo stimasi onnipotente. La iDire^one 
però non solo conserva , ma produce bosqbi 
ove mancano , riproduce i distrutti', 'O dir 
vide' il suolo con una certa giustizia \ se-!- 
condo i bisogni, fra le selve e T- aratro, 
e la Chimica colla sua onnipotenza non 
giugnerà mai a costruire , non che un.va- 
'6cello , una fregata , nemmeno una pic> 
ciola botte, un barile,' con tutto il rispar-r 
mio ,d0l combustibile. , ‘ . 

( I i. ■ •!■ ) 

i Col far capitozze , cioè collo scoronare 
gli alberi,, Pavido possessore ha voluto 
Conservare.il pascolo, perenne, senza ba- 
dare che l’ albero mozzo alla line s’infra-^ 
dicÌ 9 , e .muore come ogni altro corpo or- 
ganico j anzi più presto assai che non mor- 
rebbe assalito da morte regolare per der 
crepitezza. , , ; 

N^ce da questo male il voto, come 
dal taglio a salto; ma nel taglio a salto si 
rende utile il tronco tutto , e nella capi- 
tozza si perde ; perchè V umido e 1’ ac- 
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cesso dell’ aria fan 'ferróentaré ' colle i parti 
gonunose tutte le altre parti solubili , 'doni- 
de la> corruzione e 'la' carie provengono ^ 
ed in tal guisa si dà luogo agP insetti , i 
qiiali in 'fine attaccano' anche gli alberi' sa”*- 
ni. Così la Daunia ha perduto ! siibi Bb*- 
schi) e' la Peucezia gli sta perdièndoJ'!. > 

> .) §;■ 23 . > ..•) ì;! j 

' Ecco dunque perchè non- ^ debbon càr 
pitozzare gli alberi da' bosco ; 'ima < se* si 
debbon recidere,^ la recisione sì' farà' 
sente terra ^ anzi, sé •fosse' possibile*, 
che sotto la superficie • della terra per tre 
o quattro dita alf incirca ; perchè* non si 
Sposserà la ceppaia don cacciare Un inutile 
pelarnCf- nella superficie del troncò *se fosse 
stato reciso a' qualche altezza ; Ud'inlmé-»' 
diatamente dalla corona "del ceppò rtafecii 
ranno virgulti rigogliosi 'che èoU’iTripivt 
tridir della ceppaia >si trovàho attaccali allà 
terra , ed indipendenti dalla ceppaia me- 
desima formeranno alberi di per se.' Le 
selve cedue di castagni si recidono in re- 
gola , e la loro recisione' è il' modèllo de* 
tagli regolari fra noi. ■ ,, . 
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5 ;. 24 . 

( - , La P0ta^ione , perchè -, è' pnofiltevoli^ il 
farla agli ulivi ed agH altri alberi da fifutT 
ta, si,è voluto applicare.! agli alberv(,s0l^ 
vaggi; credendola utile,, 3 enza badare ebe 
dai primi, si- vuol frutto, ne dai se^podi)SÌ 
vuol legno ', il, quale marcisce Qv^è)S(atb 
ìpiagatci ^ ' la ; putrediuè . si propaga sino alla 
base del pedale, come nella capitozza]) 
r albefoyi^ iv'egeta hi apparenza coll’aiuto 
de*, pochi ) vasi della icorteccia , è contanodr 
- nato nel itronpQ , - ed i costruttori di.maria;a 
rifiutano con !ragidne i >più begli alberi ,ai 
quali sia stata recisa, non dico la:CÌma) 
Bda qualche t picciola- .parte insignificante , 
come sarebbe un ramo attaccato al, trouiéo 
anche prima del suo. bifoccaniento,-i eresia 
di due o tre once di diametro. Si potano ' 
i Mandorli,',! Castagni gentili, gli Ulivi 
perchèsi vuol frutto j si -capitozza il Gel- 
so , perchè si vuol fronda ^ si capitozza il 
Salcio, pèrchè si abbisogna di cestii) tisi 
rispetteranno le Querce j l’Elci, ij Faggi, 
gli Olmi , i Pini. . , . perchè si vogUon 
navigli,' tavole, ruòte, assi , timoni é trai^ 
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i ' Per una mal Intesa economia si' è osato 
recidere prima del tempo stabilito^ o sià 
piima del verno 5 giacché recidendo di 
state si recide prima della caduta del se- 
me, ed in tal modo si perde la speranza 
di veder rinnovato il Bosco colla sementa^ 
e' per conseguenza si rinunzia agli alberi 
da costruttura. ‘ > 

‘ Il legno ripieno di succhi per la fer- 
mentazione de* medesimi si corrompe ben 
presto , e non può essere impiegato a co- 
strutto alcuno di , cui sì desideri una lun- 
ga* durata. i' ? ■ - ; ... > 

• Dopo la caduta del frutto • e delle fo- 
glie , ' la vegetazione è sospesa , 1’ albero 
non è più in succo, ed allora sì recide. 

' •' 5, 26. 

I polloni che sbocciano dalla ceppala 
nell* autunno , perchè troppo > teneri , non 
resistono al gelo vernale^ come resìstono 
quei di primavera, nati dopo da recisione 
fatta nel verno , per esser più grandi e più 
induriti 5 gli umori congelandosi crescon 
di vtolumc', 'rompono i vasi troppo tene- 
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ri, 'ed i vii^ulti itiarciscoho.nlrf tal-iriQdo! 
si arretra di un soiqoJq riproduéioné della: 
qeppaia, é-qualcfebe volta si. :perde idei tuta 
to , comunicandosi tale oai^éda allàtcor4 
leccia intera del .pedate sino alle stesse 
radici. - i -.i: :[ ) .mnuin'inif) ‘ 

-li. .y I ' ' 

La recisione de’ Boschi ' cadrebbe > allc^ 
quando sono ingomln'i di:[msre> i: luoghi 
montagnosi, gridano . gl’ ignoràhti ! E che 
^roiòi?> Idon ei récidono forse colla neve 
i boschi del Harz , della) Sagoma della 
JNorvegia, dell’;Ungherìa , della ^Bóssia', 
della Frauda ? lie nevi facilitano lo stra*- 
scico de’ trónchi. ' > > ) : . ' ■> 

I ladri sono , meno dilicati» de’ possesso»- 
ri , .giacché, quelli recidono rubano', .e 
trascinano colle nevi , senza' permissione'^ 
col timore ed allo scmo , e quest’ inerti 
•vogliono il comodo, il caldo e. la Incè dei 
'SoUione.^ rr.:- i oi!"!")'/ 

I' ■■ ! §. 28. ' ■; ! i * > o'.'0([ 

';ir.Ed ecco come l’ignoranza y:ilmatesenq- 
' jlio il momentaneo profitto , la pi^rizia ,d’io- 
tconsideratav> e capricciosa .récisione). fucili 
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J ' Per una mal intesa economia si' è osato 
recidere prima del tempo stabilito^ o sia 
prima "del verno 5 giacché recidendo di 
state si recide prima della caduta del sc- 
ine , ed in tal modo si perde la speranza 
di veder rinnovato il Bosco colla sementa^ 
e' per conseguenza si rinunzia*. àgli alberi 
da ' costruttura. ’ > 

• Il legno ripieno di succhi per la fer- 
mentazione de’ medesimi si coirompe ben 
presto , e non può essere impiegato a co- 
strutto alcuno di , cui si desideri una lun- 
ga* durata. /• „ ' ! ) 

f Dopo la caduta del frutto • e delle fo- 
glie , Ua vegetazione è sospesa, l’albero 
non è più in succo, ed allora si recide. 

^ • ' •' §. 26. 

.• I polloni che sbocciano .dalla ceppala 
nell’ autunno , perchè troppo * teneri , non 
resistono al gelo vernale , come resistono 
quei di primavera, nati dopo. la recisione 
fatta nel verno', per esser più grandi e più 
induriti'^ gli umori congelandosi crescop 
di vblume', 'rompono i> vasi- troppo tene- 
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ri,; ed i virgulti iitif^rciscoho.nld tal' modo 
si arretra di un annoda riproduéioné della; 
neppaia, é' qualche volta si. >perde dql tubi 
to , comunicando^ tale cangrèda allà(GDr4 
leccia intera del .pedale sino alle stesse 
radici, i '.' r 

iLa recisione , de’ Boschi ' cadrelìbe > allora 
quando sono ingombri diilnevo) ii luoghi 
montagnosi, gridano . gl’ ignoriditi ! E che 
perciò )?-!Btan'«i recidono forse colla neve 
i boschi del Harz , della > Sagoma , ' della 
Norvegia, dell’ ;Ungherìa , della (.Binssia, 
della Francia ? Lie nevi facilitano lo stra*- 
scico de’ trónchi. = > i» ) • , ‘ » 

' I ladri sono meno dilicati » de’possesso*- 
ri , i giacché; . quelli recidono', rubano , .e 
trascinano colle nevi senza' pérmissiono^ 
col timore ed allo scuro , e quest’ inerti 
-vogliono il comodo, il caldo e da lanédel 
;Sollione. fi! ■■ : . 1 oii'ioY 

j 

«> ' 28. ! I 

ir; Ed ecco cóme l’ignoranjsa y ibmàhesen^ 
' jiioil momentàneo profitto j la pi^ricda ,'l’ÌD- 
I considerata u e capricciosa .incisione!, fadii 
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stagione ^ hàn distrùtto i' tre quarti de’bd-i 
schi che si' desiderano , e che non posson 
mai più riprodursi se non coll’arte, in 
beneficio de’ t^rdi nipoti.- ' > . n' 

•''!« Oiua ag. ÌjÌ ' 

Tutti dimandano diradare i Boschi vec- 
cùy" , (cioè recidere a salto), capitozza- 
re, potare '^1 recidere contro stagione , Ì re- 
cide ré a qualche altezza dal suolo per ncm 
curvarsi dissodare ! ! > i 

> £ si darà a questi la commessione di 
ùon diradare a capriccio , di non recidere 
a salto , ma in regola e rasente terra; di 
non far capitozze ; di non potare ; di non 
dissodare ; di conservare ; d’ ingrandire ; 
^ difendere e proteggere i Boschi ! Si com- 
metteranno le foreste alle cure di chi le 
ha finora distrutte ! ! ! 
ì.': ' §. 30. - ^ 

Altra energia, altra fermezza, altro go- 
verno bisogna adoprare per non perdere il 
poco che ci resta ; e la Suprema Autorità 
-perchè ’l bene sia durevole debbe dare un’ 
occhiata aU’avvenire, e ponderando ciò chpe 
•finora si è detto , le sarà molto facile il 


* 
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rilevidre la' ùecessità éf P ùtile di una ben 
intesa ' Direzione ' de’ boschi , di ogni loro 
parte, e di’tutt’i prodotti sei vani , siano 
gomme , resine , foglie , radici , cortecce j 
iegna, semi-j galle , carboni, pesci de’iìumi 
e dèMaghi;,' quadrupedi, uccelli . . . che 
nelle. '.comprese boscose si trovano , e che 
come {i^ròdotti selvàiii d’una Direzione abbi> 
sognan)3>i( altrimenti il R^no jdelIe Dne Si- 
cilie sii ridurrà. a, Cuocere il pane col fimo 
di vaccai eicollà paglia ,. come alcuni luo- 
ghi delle Puglie ^ ,sfei cuocer si i chiama il 
dissecpar/Ja r pasta un ; poco più di quello 
che la disseccherébbe 1 il sole della state, 
e per la -caccia mal regolata diverranno le 
sue campagne spaventevoji solitudini , ‘^n- 
zà .vedervi! neppure un fi’inguello , che di- 
vorar pòs^ • e distruggere gl’ insetti , dai 
quali sarà l’aria tutta ingombrata. ' i 
. ..i.!, ni!;;!) 3i. ■ ' i 

Nello stato kttuale , , in cui le recisioni 
-inconsidérate ie.’l • diàsodainento de’ boschi 
han disseccato tutte le sorgenti di acque;, 
i terreni una volta ^fertilissimi , resi aridi 
•ridoniiuidaiipTqiiegli. dlbe'rì maestosi die' gli 
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proteggevano colla, di lóro ombra , gli di-» 
fendevano dalla furia de’ venti , dalla in- 
temperiè delle stagioni , e dall’impeto dei-i- 
le piogge e vi mantenevano l’ umido i alU 
fecondità necessario 5 perciò una Direzic^ 
ne' Generale non si Inniterà >alla espo'sizicM- 
ne.de’ mezzi conservatori', ma; debbe far 
concorrere colle puM)licbe autorità: anche 
i privati co’ prem j ‘j è i Cogli i onori ' ( ' cóme 
ha altra volta proposi») , - alia rigenerazio^ 
ne dèlie) nostre selve ' colla piantagione e 
colla seminagione artificiale.' 1 c;'! : 

I Questa grande opera non può i sperarà 
se non ' dalla Suprema Autorità , che pro- 
tegga ' una tale Direzione 5 » se non si voi- 
x> glia rinunziare per sempre agli scavamenti 
M delle miniere, alle loro macchine, alla lo- 

ro fortificazione ! alle fusioni de’minerali, 
» ed al raffinamento de’ metalli, d’ognì sop> 
» ta , che immediatamente dalla Direzione 
'» de’ boschi i dipendono , oltre ai vantàggi 
» particolari de’ boschi medesimi soprad- 
» cennad. ' • ' ' ' 

§. 3a. ’i ■ • . t 

L’ oldmo - Re Ferdinando I , col Decréto 
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Ottobre i 1819 j • avendo ' allora ad*- 
detti aila Difézlotte Generale del Demsùiio 
Pubblico due Ispettori Generali ambulanti 
ed un Ispettor Generale OTwrano , dando 
r incarico particcda're> a quest’iiitimo m della 
» composiaione : idi . un trattato ■ pratico , i di 
K> facile ; intelligènza , é Ideile principali tepv 
»>t ricfae .della i materia , forestale . ec. , ed 
àvendonoki pòi, con decreto del primo No* 
v'embre ' iSig!^ nominato iispettor Generale 
onorario <àn quella Direzione nella quale 
ib .avévii servito da prinào Ispettore Gene*- 
fale ) è da .Direttore ; Gràerale interino., 
molti- anni) irinanzi di essér nominato D£- 
rettore del Museo Orittologico., sono, stato 
costretto , tanto per giustificare la scelta 
del ' Sovrano "quanto per 'gratitudine i alla 
Maestà Sua.,' di pubblicare il presente tratr 
tato ad. usò; de’ Forestali (i). ^ 

'.‘il .)() 33.» ’i 

Gli, aspirànJÙ )àd ■ ogn’ impiego forestale 
hannoì.paKticedarmentel. bisogno di questo 

HI I i H ‘ 

( 1 ) Il quale esce di nuovo alla Idee sotto {;1i auspicj di 
Sua Maesthf'^ji^tJìsco Pk)mo ì , augi|6t« suo figlio.* * • *’t 
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lavoro ; i Sindaci vi troveranno il bisogne^ 
vole per la conservazione, ingrandimento 
ed amministrazione de’ boschi de’ Comu- 
ni e per soddisfiire alle cure imposte loro 
dalla legge forestale de’ 21 Agosto 1826 ) 
i - Possessori privati vi potranno cercare 
quanto risguarda ' il miglioramento delle 
loro selve e gli Agricoltori vi troveranno 
in fine quanto appartiene alias parte più 
nobile e più interessante dell’ Economia 
Rurale , onde possano trar profitto dai ter- 
reni sterili, dai luoghi freddi dai suoli 
umidi , pantanosi , arenosi . . . de’ quali 
il Regno delle Due SiciHe abbonda , con 
seminarvi alberi adattati. < 

§: 34. 

» In appresso dopo aver parlato della strafa 
tura degli alberi e dell’ Uffizio delie loro 
parti , dovendosi per necessità di ordine 
incominciare dalla propagazione de’boschi , 
e non essendovi altra maniera di pro^gàrli 
senza grave dispendio se non quella della 
seminagione , e questa potendosi fare o in 
picciolo spazio per trapiantar quindi gli al- 
beri in luoghi più ampj ed opportuni 9 o 
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immediatamente ne’ terreni da 'imboschire^ 
si' tratterà' della propagazione de’ Bosdi 
per mezzo di un Semenzaio ^ e poi della 
propagazione colla. 5 e/»mag/one a dimora: 
Indi si passerà alla descrizione degli alberi 
delle Foreste: ’ i ' ■ ' ' '1 

alla loro educazione in quei Circondar) 
ove il : bisogno il richiederà: ’ i ' 'T 
alla . conservazione de’ Boschi i' ; 
alla loro difesa e protezione , e 
alla recisione , .perchè il legno atto a 
varj usi sia distribuito ai Compratori'/ ai 
Privati , ai‘ Comuni', ed ini fine , ’ urJ 
sì prodotti delle' Foreste. uri 

— ìi: : , I rs| 

' Popoli del Regno delle ; due i Sicilie , .jè 
la- causa della vostra Posterità: che io di-r 
fendo nel sostenere 7a necessità ' d’ una Di-r 
rezione Generale ? de* Boschi : se il sacr<> 
e disinteressa(|o.aniore dell suolo che vi ha 
servito di culla nonv è l’uliima delle vostre 
care , udite- la< voce di chi nulla teme>^ 
di chi nulla spera; 

Possano da queste fatiche gli abitànti 
del Regno delle Due Sicilie , alla cm 
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isthizioné sonò dirette,' ritrarre quella parte 
‘di ' utile eh e v sono nel dritto ! di attenderà 
da UQ loro concittadino (i)* ' ( . ; "xr 

: I, òU . • I ■ ’ ; ;• ' i;,f 


PARTE PRIMA I' 


l I ....... 

Della Struttura degli xjUìBéiìi y e .. 
DELL^ itFPIXIO delle LORO PARTiJ.' . 

•j J "■'. li» V '' 'iV. \ i 'VV..\ ■ 

Jt i i '* 36# • \ 

i'i Pria di ‘parlàré . degli .albèri in partico* 
lare fa mestieri richiamare l’ attenzióne dòl 
Forestale -istruito su tutte le parti 46^6 
piante legnose , acciò ne conosca la strut- 
turale l-òffiziò j perchè dovendo ptocutóre 
al 'Regnò un^ abbondante massa' di legno ^ 
oón favorire il celere incremento' degli aL- 
beri, non porià mai riuscire' nel suo int 
Cento senza ’ conoscere glMmpedimenti che 
si oppongono alla !vfegetazicHÌe> alla ieror 
scenza, alla; propagazione/, ed allaiperf^io»- 

■ : ; ' ' i:’ i !/ ) „ !) 

• (>) Questa introduzione fu scritta nella fine del 1830 

per dimostrare la necessitlt di una Direzione delle Foreste 
a quei che nella generale ebrezza cercarono di distruggerla^ 
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né degli afeéri ffiedéstmi e perciò fa iiopo 
che abbia qualche' conoscenia della No^ 
tomia , 6 ' della ‘ Fisiologia delle piante. ■ 

i‘ '■ 37* 

-i ; i- D^llb Piante. . - 
i Le Piante - sono ‘ corpi vivtsnti privi < di 
volontà , prodotti da individui della ine-i- 
desima specie , nutriti da sostanze assor- 
bite dai numerosissimi pori della lóro su- 
perficie , ed assimilate alla propria natura 
per >inèz^o ' di' struttura particolare detta 
orgimizzaziùn/e '^- dolete di 'fotzié vitali. ‘ 
Le loro parti sono la Radice ,• il - Tron- 
co, l't* Rimi, le Foglie, i Fiori ei Semiv 

- u... 

Detta RadÌQe ^ del^‘Yn>nco e' d^ Rami.’ 
La Radice è il sostegno della piànta 
colla quale si attacoà -al suolo penetran- 
dolo , ed ha la stessa' tessitura del Tron- 
co , ' ' 0 de* Rand , * giacché' non* é • se non 
oóndùuiazione del' trónco ramificato denti^ 
la terra , e che termina in fine in tanti 
filamenti ,- i quali come tabi- succhiano dal 
terreno gli umori , e tramandano ancora 
ciò die -non conduce al ben essere - della 


i 
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pianta medesima ^ petciò <quaìidd tpiSr ibdU 
tissirni anni un suoIq ha sostenuto una data 
specie di albero , conviene mutar, senie. : 

I rami sono contimiazione del tronco 

diviso nell’ atmosfera , i quali si suddivi- 
dono in ramicelli frondeggianti , ' fioriferi 
e fruttiferi. ; , Jì; j . t; c! >/ 

§: 3g. t ■ • S 

II tronco , la radice o un ramo ta- 

gliati di traverso nelle piante policotilèdow 
ni , si veggon composti di Uno strata. estCH 
riore , detto corteccia , al quale seguono 
gli Sirati legnosi concentrici , circondanti 
una sostanza spugnosa, eh’, è nel centro » 
la quale vien chiamata . midolla , che man- 
da raggi '.alla queonferenza , detti raggi 
midollari. ' , • . r ; . 

. f ■ , ,§• 4 ^* ■ / 

1 Della, Corteccia. ,C ; „( ‘oÌ> 
c II primo inviluppo, del troncó/e de*. ra- 
mi, è la corteccia, la quale èrdivisa in 
quattro sfoglie: . -, „ 

I. La prima è V epidermide ,, o primo 
inviluppo fatto dalie pareti esterne del tesr 
suto celluloso trasparente , e .senza colore» 
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( Hi haJ seconda" è ( V inviluppo erbaceo, 
latto dal tessuto .celluloso pieno di sostan- 
aeiresinose j quasi sempre verde nelle gio- 
vani produzioni : il suo colore diviene me-j 
BO intenso , e svanisce nelle sfoglie più in- 
terne non soggette all’ influenza de’ raggi 
solari 5 cuopre la^ pianta , e ' nelle foglie 
pccupa gli spazj fra le nervature. 

, iln questo inviluppo si separa il traspi- 
tabile dagli altri umori , e nel suo tessuto si 
scompone l’acido carbonico coU’azion della 
luce , tranne la parte che sotterra ricuopre le 
ladici’, la quale non soffre l’influenza de’ 
raggi della luce , e nè pure è verde. , 
- L’inviluppo erbaceo de’tronchi- degli al-' 
beri e degli arbuscelli si dissecca , si fende 
e si consunta esteriormente ima si rinno- 
vella al disotto. . ' 

3. Le sfoglic^della corteccia succedono 
a -questo inviluppo, e costan di reti so- 
prapposte a cellette allungate , ed in fine 

4 . trovasi il libro che circonda il legno. 
Le sfoglie interiori . del libro prendono- la 
consistenza legnosa , e si aggiungono in ogni 
anno al legno accrescendone la massa,, c 

3 


Digilized by Google 



\ 

cosi cresce il tronco in diametro: lo stesso 
fanno le sfoglie esteriori , che si cambia- 
no in istrati di corteccia j ma con estrema 
lentezza. 

* Dalla parte del legno che si scortecciasse 

in tempo in cui la vegetazione è attiva , 
e dai margini della corteccia ( guaren- 
tita la piaga dal contatto dell* atmosfera ) 
si veggon trasudare delle gocce gelatinose, 
che riunite formano uno strato consisten- 
te , divenendo celluloso e verde , e si ri- 
produce così l’ inviluppo erbaceo. 

Dopo che la natura ha riparato alla sua 
perdita , il libro al di sotto si riorganiz- 
za. Queste gocce gelatinose , che conten- 
gono i primi lineamenti dell* organizzazione 
in forma liquida, costituiscono il cambium, 
§. 4i. 

Del Legno. 

' Il Legno è la parte solida della pian- 
ta , il quale circonda la midolla , eh’ è 
nel centro. 

La parte sua esteriore è più molle del 
legno propriamente detto , è più dura del 
libro , del quale ha la tessitura ^ ma le 
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maglie delle sue reti sono' più strette, e 
più allungate , e porta il nome di alburno.. 
Dalla superficie dell’ alburno , durante 
il tempo in cui la vegetazione non è so- 
spesa , trasuda il cambium , e rigenera il 
libro , perchè possa nel seguito divenire 
legnoso. 

■ La parte più dura poi fra 1’ alburno e 
la midolla dicesi propriamente Legno. 

Cresce in ogni anno in crassezza il li- 
bro , ed in ogni anno la sfoglia sua inte- 
riore si cambia in legno , e perciò sul 
tronco reciso si possono notare le sfoglie 
rappresentate dai cercbj concentrici , de* 
quali il numero , presso a poco , indica 
il numero degli anni dell’ albero. Vi pos- 
sono essere dell’ eccezioni dipendenti dalla 
separazione di più sfoglie nell’anno stesso. 

L’antichità d’un albero dunque può be- ' 
ne conoscersi, in generale, al numero delle 
sfoglie legnose concentriche j ma queste 
debbono contarsi nel pedale , ove tutti esi- 
stono dall’epoca dello germogliamento sino 
al momento in cui l’ albero si abbatte ; 

giacché ne’ rami notf è così , perchè il le- 

* 
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gno non segue la midolla nello sviluppò di< 
un ramo. ■ ; 

■ Dal tronco nasce il ramo collo svilup- 
po della gemma, la midolla e’I libro lo 
seguono, ma da sfoglia legnosa resta nel 
tronco alla fine deiranno ili tronco avrà 
due sfoglie legnose , e’I ramo ne avrà una. 
Il ramo caccia un ramicello che sboccia 
dalla gemma del ramo j la midolla e ’I li- 
bro lo seguono, ma la’ sfoglia legnosa 
resta , =in modo che il tronco principale^ 
avi’à tre sfoglie legnose concentriche , il 
ramo n’ avrà due , e ’l ramicello ne. avrà 
una , e così in avanti j giacché il libro ge- 
nera il legno in ogni anno , e con tal legge 
cresce il tronco legnoso de’ policotiledoni. 
nelle sue dimensioni. 

L’ apparenza diversa degli alberi nasce 
dalla disposizione e dalla direzione dei rami. 

Il Salcio di Babilonia ha i rami dispersi 
é pendenti: gli Abeti gli; hanno orizzon- 
tali, e disposti in anello sullo stesso pia-, 
no intorno al tronco ( verticillati ) : il 
Pioppo d’ Italia gli ha dritti , e dispersi : 
il Pino domestico a fórma d’ombrella 




Digitized by Google 



‘• '«Ij^infftiienza della luce solare coatribui- 
sce anche alla disposizione e direzione de’ 
rami negli alberi. Ne’ boschi folti • gli al- 
beri cercano colle loro cime la luce , ven-r 
gono dritti , lunghi e poco ingrossano j i 
rami superiori sono dritti , gl’inferiori/pen- 
denti , ed i mezzani sono obbl|qui quando 
1’ albero è libero all’ intorno ^ ,e le ' Querc^ 
bho forniscono i migliori bracciuóll (^cun- 
ve ) alla, marina sonò quelle situate nelle 
parti esteriori de’ boschi , o isolate) nelle 
campagne^ giacché, il carbone i si fissa più 
prontamente, ib legno s’indurisce,-; e cler 
sce meno in altezza colle parti illuminate 
dal sole, ed i fami divergono;;) :t i 
- ’ Il legnò nelle stesse * specie di alberi noh 
ha sempre la medesima consistenza:, e\soi- 
pra' tutto quando ii ràob sono divèrsi^ 
giacché lè- meno, duro I il legno; de’ luòghi ' 
umidi che • quello' ’de’ luoghi ’asointtivi i » A 
-i > Per accrescere» la massa Idlel» legoiODsi .è 
stimato -'4i sbucciare gli alberi tfeulnjùede 
■un anno. prima della recisiònei, fà fòneiili 
far i indìttrire I r alburno ^ 'e diiìpresjto farlb 
«onV;ertÌTe in legnò lòia ! si è'-sperimèatato 
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che un tal legno , oltre alla diminùtiòne 
della sua elasticità , diveniva più capace 
di ritenere T umido , di esser soggetto a 
putredine , e di essere attaccato dai vermi. 


§. 42. 

Della Midolla. 


> Questa parte del tronco delle piante 
policotiledoni occupa il centro , ed è com- 
posta di un tessuto celluloso diafano , di 
poca consistenza , discende nella radice , 
ma non entra nelle suddivisioni della me- 
desima. Un albero senza midolla , e colla 
sola corteccia , è capace di vegetare lungo 


tempo. 

La forma del canale ripieno di midolla 
ha molto rapporto colla situazione delle 
foglie : ed in fatti nel Frassino , le di cui 
foglie sono opposte a due a due , 1’ aia 
della sezione della midolla è bislunga ^ nel 
Nerio Oleandro le foglie sono disposte ,a 
tre a tre , e l’aia è triangolare^ nella Quer- 
cia , ove le foglie sono alterne! e spiralmente 
situate in modo che vi bisognano cinque 
foglie per fare il giro compiuto del tron- 
co, la sezione della midolla è pentagooa. 
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, I^a midolia manda nel legno de' raggi 
detti, midollari. 

§• 43* 

Della corrispondenza delle radici , 
e dd rami. 

Le radici ^ rappresentano nella terra i 
rami ; che coronano la pianta nell' aria ^ 
ed hanno una stretta relazione fra loro j 
giacché ai rami corrispondono altrettante 
radici , e quando un ramo considerabile 
viene reciso , le radici della parte cor- 
rispondente soffrono o periscono del tut- 
to j ed ecco uno . de' mali che cagiona la 
potagione. > 

1 . Le radici del lato corrispondente ai ra- 
mi recisi si distorcono , e non si disten- 
dono più , prendendo la figura istessa che 
si sarà data all'albero fuori terra. ‘ ; - 

. L' estremo di un tronco ricoperto di ter- 
ra manda radici , e le rìfdici esposte all'a- 
ria producono rami , e co' rami le foglie. 

■ §. 44. , 

Il tronco delle piante monocotiledoni j, 
come una Palma , per esempio , è tutto 
dì parte midollare eoa fili<^ longitudinàli 
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dispersi, paralleli, e lunghi quanto' la 
pianta stessa, che formano la sua' pochis^- 
sima parte legnosa senza raggi midollari 
dal centro alla circonferenza ,' e spesso sen- 
za corteccia. ■ 

i Ed in fine una pianta acotiledone > co- 
me un Fungo , un’Alga, non presentà'che 
una tessitura omogenea simile alla parte 
midollare delle monocotiledoni , e ' dell^ 
policotiledoni. ' > . ' ■ n i 

§. 45. 

• Delle Gemme. j' 

In tutto V anno sui.ramii, <e rarhicelli j 
ove i picciuoli delle foglie sona appicctiti^ 
'veggonsi delle prominehzeicbniclie fatte' da 
^scaglie applicate le une sulle altre y i che 
solo negli alberi de’ climi freddi e de’ teni^ 
perati occultano , conservàiio e difèndoii© 
•i germi delle produzioni degli anni seguen- 
'ti , e portano il nome» di genane. . '■ ». i 

Le gemme più. grandi e ritondette so- 
rpra uri’ albero, stesso facchluldono iLgèirne 
degli organi della generazione, o sia (del 
fiore , e le più acute alquanto più i piccole 
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raccbJudono le foglie , e le plcclolissime 
raccliludouo l’.ùAa' e l’ altra produzione ^ 
Ond’ è che un ; ramo 1 piantato -.per la pro- 
pagazióne di -un.! albero non barbicherà se 
avrà soltanto gemme da fiorii ! ; j 

■=; §■ 47 ;'- ; •: ■ ; 

■ > Divisioné delle piante. » 

Gli alberi , gli arbuscelli , o Jrutici , e 
gli drbuschi ^ o ' Suffrutici ^ liànno i trón-r 
chi degnosi , cliSe pria di morire fiorisco- 
no molte volte. Il tronco poi' dell’ erbe è 
molle in generale •, acquoso e di brevissi- 
ma vita , giacché fiorisce una volta sola , 
©•pòi muore. ;.i > 

- Gli alberi , e gli arbuscelli differiscono 
nella grandezza , e nel numero de’ tronchi, 
giacché I solitario e' grande é ne’ primi, nu- 
merosi e piccioli sono i tronchi che man- 
da la ' radice de’ secondi . • ■ • • ' " 

' Gli arbùschii poi , come la 'Salvia, il 
Timo 1, . differiscono < dal non aver (gemme 
quando la .vegetazione é sospesa j -o sif^ 
nel verno , méntre queste appariscono e si 
sviluppano in una sola stagione , non ‘ al- 
trimenti che nell’ erbe. • ^ (. .■(•" i 
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5 * 4 ®» ■- ■ 

Delle Foglie, 

Le Piante hanno le Foglie o lamine : 
queste escono dalle gemme , o dai semi ^ 
terminano le parti delia pianta esposte al- 
r atmosfera , e ne aumentano la superfi- 
' eie 5 sono verdi , molli e non durevoli j 
fanno nell’ aria ciò che nella terra fanno 
le barbe delle radici j attirano le nubi , ’ e 
le determinano a risolversi in pioggia 3 as- 
sorbiscono l’acqua e l’acido carbonico col- 
la loro pagina inferiore ^ gli scompongono 
al contatto della luce solare appropriando- 
si l’idrogeno e ’l carbone, espirando l’os- 
sigeno dalla pagina superiore negli alberi j 
giacché le foglie dell’ erbe assorbiscono , e 
tramandano dall’ una e l’ altra pagina , co- 
me fanno tutte le altre parti di color verde 
delle piante j mandano fuori l’umido super- 
fluo j conducono il fluido elettrico , e mo- 
derando e temperando l’ ardor del Sole e 
r impeto delle piogge preservano 'la pianta 
dal disseccamento ed il suolo dalle frane. 
All’ oscuro ed all’ ombra , al contrario, 
o quando sono ricoperte con terra, le. pian- 
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te assorbiscono più ossigeno , e tramanda- 
no acido carbonico , giacché ne scompon- 
gono molto poco da non bastare alla loro 
vita , ch’è molto languida : sono Juanche, 
più tenere ^ più, dolci e zuccherose, e con» 
tengono poco carbonio. 

Alimenta ciascuna foglia negli alberi la 
sua gemma j ond’ è che lo sfogliamento ar- 
tificiale, prima della perfezione della gem- 
ma , è • sommamente nocivo agli alberi , 
distruggendo :i germi delle novelle produ- 
zioni future , oltre all’ assorbimento degli 
alimenti , ed alla traspirazione del super- 
fluo , che mancano o almeno diminuisco- 
no di molto per la mancanza delle foglie. 

Traspiantandosi gli alberi nell’attività del- 
la vegetazione periscono j perchè non pos- 
son le radiche malconce subito assorbire 
un nutrimento bastante per riparare le per- 
dite che si fan per le foglie 5 il contrario 
avviene poi se si diminuiscono le foglie 
lasciando solo il loro picciuolo , acciò non 
noccia alla gemma. Si determina in tal mo- 
do r ascensione de’ succhi pel picciuolo , 
la gemma se ne serve , s’ ingrossa subito , 
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si sviluppa , ed ' il picciuolo cade : cosi 
la pianta non solo va a bene , ma suole 
produrre anéhe le frutta.' ' ; 

Sogliono • questi organi esser ristretti- nel- 
la base 5 e i terminare in tenue filo o frio- 
duolo ^ ed intanto- cadono» in quanto che 
la morte succede alla breve lor vita , a 
cagione delle gemme ingrossate che com- 
primendo i picciuoli li costringono a ca- 
dere. Nella compressione del picciuolo del- 
le foglie i vasi ristretti ed induriti non dan- 
no più a’ succhi il passaggio , c perciò pri- 
ma alcune foglie divengono rosse, altre bru- 
ne , altre turchine, altre gialle . . . ed ih 
fine sorpiese da morte cadono per corrom- 
persi nel siiolo e formare la terra Vegetabile. 

Vi sono poi degli alberi sempre ornati 
di foglie verdeggianti, i quali per Tordi- 
nano pochissimo traspirano , e sono ab-f 
bondanti* di succhi resinosi ed oliosi.' L’e- 
pidermide di tali- foglie è crassa e dura', 
i vasi del picciuolo e delle nervature della 
lamina s’ induriscono , e divengono rigidi. 

Fra gli alberi a foglie sempre verdi ve 
ue sono di quelli con foglie lineari che 
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sbffrono bene il freddo , come i Pini , i 
Larici , gli Abeti , i' Ginepri ... ed bav- 
vene di quei che non possono soj)portarlo, 
come r Alloro , il Mirto , 1’ Arancio j ed 
altri alberi frondosi. 

Tutti questi ' alberi però che veggonsi 
sempre verdi , non è che mai pèrdano le 
foglie j ma perchè le foglie giovani sono 
già sviluppate quando le vecchie cadono, 
perciò sempre verdeggianti appariscono. 

§■ 49- 

- ’ Delle appendici delle foglie. 

Le foglie hanno qualche volta delle ap- 
pendici (^stipiile') , le quali sono piccole 
espansioni membranose della natura stessa 
delle foglie , e sogliono essere o prolunga- 
mento de’ margini attenuati del picciuolo, 
o ; dilatazioni della sua base medesima , o 
fogbuzze dall’ istesso picciuolo separate. 

<'5o’. 

Della irritabilità delle foglie. 

■ Abbassando l’ estremo d’un ramo in mo- 
do che la pagina inferiore delle foglie sia 
rivolta al cielo , queste si distorceranno ri- 
prendendo la loro naturale posizione , così 


Digitized by Google 



46 

di notte come di giorno , ’ quantunque il 
fenomeno si esegua più acceleratamente col 
favor della luce solare., i ; . . - 

Le foglie composte , spezialmente , cam- 
biano la loro posizione alPapprossimare del- 
la notte , aggruppandosi coll’occultare il fio- 
re , o ripiegandosi le fogliuzze 1’ una con- 
tro dell’ altra , o innalzando i picciuoli ed 
abbracciando colla lamina il tronco. 

In certe piante le foglie col vento o col- 
la scossa si ripiegano. 

Questa facoltà di piegarsi , mutar dire- 
zione ec. all’ approssimar della notte , piac- 
que al Linneo chiamarla sonno delle pian- 
te , e ’I muoversi dopo toccate , fu detto 
avvenire per la loro irritabilità , essendo 
in vero stato di contrazione , dal quale se 
si rimuovono fanno resistenza, e poi ri- 
tornano nella posizione primiera. 

§. 5i. 

Delle Glandule. 

Le Glandule sono organi atti a separare 
alcuni liquidi particolari. 

Sono miliari , picciole ed abbondanti , 
che si ravvisano sulle parti verdi delle piante. 


Digitized by Google 



47 

- Sono in serie longitudinali sull* epider- 
mide delle foglie di Abete , di Pino ec. 

Sono vescicose , come si veggono nelle 
foglie e frutto degli Aranci , continenti l’ o- 
lio essenziale. 

• Sono globulose , otricolarì , lenticolariy 
davate , papillose , a tazze , oltre alle 
glandule nettarifere , che seq[uestrano U, 
mele ne* fìori. 

§. 5a. 

De* Peli. 

Sono vasi i Peli o canali che siedono 
sulle glandule alle volte , esalano ed as- 
sorbiscono secondo le circostanze. I peli 
dell* Ortica sono rigidi e lasciano nel pun- 
gere una materia acre, la quale infiamma^ 
giacché quando è secca la pianta il pelo pun- 
ge , e non \ cagiona infìammagione alcuna. 
§. 53. 

Delle Armi. 

Sono i tronchi ed i rami armati alle 
volte di punte per impedire 1* accesso de- 
gli animali. Sono spine quando son dure, 
e comunicano col legno 5 aculei o pun- 
giglioni quando sono attaccati all’ epider- 
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mide , dalla quale si dtstaccàno sènza of- 
fesa della corteccia. ' ' • . 

^ §. 54. 

Degli organi della generazióne é 
Le piante si propagano per mezzo del- 
lo , e del pistillo ,) che corrispón- 
dono alle parti del sesso maschile e'fem-, 
mineo degli animali., 

L’ organo maschile o stame consiste in 
Jilo ( androforo ) su cui poggia l’ antera 
o sacco membranoso continente il polli- 
ne ,, o sia polvere composta d’ innumere- 
voli vescichette col liquor fecondante. L’an-. 
tera e ’l polline sono essenziali j ma il filo 
o androforo non sempre esiste nelle pian-^. 
te fioriferè. 

- , L’ organo femmineo poi costa di uovo 
o seme contenuto nell’ ovaia , di stilo o 
tromba , che si eleva dall’ ovaia , e termi- 
na nello stimma , dal quale credesi che il 
liquore del polline sia assorbito , e trasmes- 
so per lo stilo ai semi , perchè sien questi 
nell'ovaia fecondati. Lo stimma', l’bvaià, 
r uovo , sono essenziali nelle j)iante fiori- 
fere , giacché non sempre esiste lo stilo. 
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c ■ §, 55. 

Del Fiore. 

La presenza di uno stame , o di un pi- 
stillo basta a costituire un Fiore j ma que- 
sto allora dicesi compiuto quando i due 
organi riuniti sono circondati da un invi- 
luppo ( periantio , cioè a dire intorno al 
fiore ) 5 e dev’ essere doppio. 

Un fiore di soli organi di sesso maschile 
dicesi maschio j femmina quando non co- 
sta che di soli organi femminei , e fiore 
ermafrodito quando è fatto dalla riunione 
degli organi dell’uno e dell’altro sesso. 

Il luogo poi ove questi organi sono ap- 
piccati dicesi ricettacolo. 

§. 56. 

11 Periantio può essere semplice , e quan- 
do è doppio 1’ esteriore chiamasi calice , 
e l’interiore corolla. Il primo è verde , piò 
facile a disseccarsi che a corrompersi, e 
r ultima è colorata , molle , acquosa , fug- 
gevole , cui il volgo dà il nome di fiore^ 
ma non è se non l’ inviluppo del fiore , o 
àa degli organi della generazione. 

Tanto il calice , quanto il periantio sem- 

4 

\ 
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pi Ice diconsi polisepalì , o moTwsepali ^ 
se sono di molti pezzi , o di un sol pez- 
zo ( sepalo ). 

- La corolla dicesi polipetala , o motich- 
pelala , essendo di molti pezzi , o di un 
sol pezzo (^petalo). 

Quando un peri antio semplice ^o doppio 
costa di un pezzo solo y ha il tubo o parte 
inferiore , che si dilata al di sopra , in lem- 
bo : e se questo è diviso in due parti una 
Superiore-, ed inferiore 1 altra , come lab- 
bra , dicesi labbiato o ringente, .. . 

Se la corolla è di molti petali , ciascuno 
ha r unghia o - parte inferiore . colla quale 
è attaccata , e la lamina o. parte superiora 
dilatata e libera. 

“I Ravvi delle corolle fatte da cinque pe- 
tali, che riuniti somigliano ad un parpa^ 
glione, di questi il superiore grande e 
ritto chiamasi vessillo \, 'àuB laterali forma- 
no le ale, ed i due inferiori appoggiati 
o connessi col margine anteriore > formano 
la carena , così detta perchè T imitano. 
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• • •§. 57. , 

‘ Delle Bràttee. 

Sogliono' ì fiori avere degl’ inviluppi ac-, 
cessorj , brattee^ o fogliucce che per con- 
sistenza , forma e colore differiscono dagli 
altri. Molte fogliucce riunite a collana sotto 
al fiore, formano V involucro. . . 

Anche brattee sono le spate o invogli 
membranosi , od anche legnosi , i quali 
chiudono interamente uno o più. fiori , che 
allora fanno apparire quando si aprono , 
o quando son lacerati. 

• Ed in fine alle brattee si rapportan le, 
squame , che accompagnano gli organi del 
se«so del' grano , dell’ avena , e delle altre 
piante della famiglia’ delle gramigne, che 
prendono il nóme di pagliuoli , di spa^ 
teliucce , ' e' dì spatelle ^ secondo che so-, 
no più o meno prossime agli organi della 
generazione. 

' ' • ; §• 58 . 

Il sostegno di uno', o di molti fiori 
chiamasi peduncolo se parte dal tronco , 
o dai rami ; ma se' parte dalla radice di- 
cesi scapo j e peduncoleiti infine si chia» 
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mano le ultime ramificazioni d* un pedun- 
colo comune a molti fiori , che potrebbero 
chiamarsi peduncolo comune , e pedunco- 
lo particolare. 

. Se manca il peduncolo il fiore sarà ses- 
sUe y e ’l frutto per conseguenza sarà an- 
che privo di un tal sostegno. 

§• 59. 

Del Frutto. 

' Dopo la fecondazione gli stili , gli stim- 
mi e gli stami si corrompono ; ma l’ovaia 
continua a svilupparsi , e prende il nome 
di Frutto , in cui distinguonsi il pericat^ 
pio , e ’l seme. 

f' Il primo consiste nelle pareti dell’ova ia 
che ha cambiato volume , consistenza , e 
spesso anche la forma col maturarsi , e 
contiene sempre 1’ uovo vegetabile. 

' È duro o molle 5 secco o sugoso j sem- 
plice o composto j chiuso di un pezzo 
solo , o di molti pezzi ( valve ) riuniti 
con commessure, che a perfetta maturità 
si separano. 

• Internamente è spesso diviso in cellette 
con tramezzi y e’I luogo della sua cavità 
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ov’ è • appiccato T uovo , o seme , dicesi 
placenta , e placentario poi la riunione 
di molte placente , che spesso dal centro 
del pericarpio si eleva in asse , in colon- 
netta , in cono , in globo . . . . o pure 
distendesi in lamina , o si allunga in for- 
ma di nervo sulla parete , o sul margine 
delle valve o de’ tramezzi. ì 

6o. 

11 Seme suole alle volte esser unito al- 
la placenta per mezzo d’ un funicolo , e 
la cicatrice , che il medesimo lascia dopo 
del suo distaccamento , chiamasi ilo o unv- 
bilico. 

Rappresenta il Seme l’uovo vegetabile, 
che racchiude la pianta simile a quella 
dalla quale proviene , ed è composto di 
Tuniche , di Cotiledoni , e di Embrione 
o sia Germe , il quale alle volte suole ave- 
re il Perisperma. 

Le Tuniche o Membrane ammollite nel- 
la terra danno all’ umido il passaggio fino 
ai Cotiledoni ( o corpi che circondan l’Em- 
brione ) e questi gonfiandosi lacerano le 
Tuniche , le quali marciscono. L’ umido* 
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Cotiledoni in una emulsione zuccherosa, 
che si trasmette al germe , il quale stimo- 
lato dall’ umido , dal calorico e dall’ ossi- 
geno si sviluppa io Eadichetta , ed in 
Pennacchio. 

. La picciola radica discende penetrando 
il suolo , e ’l pennacchio ascendendo si ele- 
va. I cotiledoni dopo aver contribuito alia 
preparazione de’ primi alimenti dell’ éha- 
brione si cambiano in foglie seminali. 

■’ Dopo lo sviluppo di queste prime fo- 
glie , la radica comincia a succhiar l’ umi- 
do dalla terra senza preparazione alcuna , 
che sale sino al superiore estremo della 
pianta per mezzo di vasi i quali sono ca- 
paci di contraimento. 

I succhi stimolano , e nutriscono , ed i 
vasi distesi si allungano. 

Molti semi hanno una , due , sino a tre 
tùniche , le quali guarentiscono dall’umi- 
do , dalia secchezza , e'idagl’ insetti l’em- 
brione , e molti hanno un perisperma , 
eh’ è picciola massa carnosa , farinosa , o 
cornea , la quale accompagna l’embrione. 
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cui serve 'di alimento nel tempo del gern 
mogliamento. 

' embrione poi è il germe che ^appre-^ 
senta la pianta futura sviluppandosi in ra- 
dichetta, discendente , ed in pennacchio 
ascendente , delle quali produzioni la pritt 
ma soffrendo il bisogno dell’umido e deir 
l’ombra si profonda in terra , e la secondai 
pel bisogno della luce la ricercai elevandosi^ 
11 Corpo -cotiledonario è altra parte del 
seme consistente in uno , due / tre , quat-> 
tro ... sino a- dodici parti, detti colile^ 
doni più o meno carnosi , che nascono dal 
collo dell’ embrione fra la radichetta e ’l 
pennacchio , e che si cambiano in foglie 
seminali : quando questi sono tenui l’em- 
brione è accompagnato da un gran peri- 
sperma j ma quando son crassi il perisper- 
ma è tenue o non esiste , e la sostanza 
de’ cotiledoni supplisce al suo uffizio. • i 
] cotiledoni sono due per l’ ordinario , 
come nella fava , nel lupino ed in tutte 
le piante leguminose , e quasi in tutti glj 
alberi ed arbucelli delle nostre foreste) 
Nel Cupressus pendala vi sono 'tre coni 
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tiledoni ‘y nel Pinus inops i cotiledoni soa 
quattro ,* nel Pinus mitis , e nel P. La^ 
rido ve ne sono cinque ^ nella Schuhertia 
disticha se ne contano sei j ne hanno sette 
il Pinus maritima , VAbies alba , e l’ A. 
nigra j il Pinus strobus ne ha otto , e nel 
P. pinea se ne contano dodici , il che è 
indicato dal numero delle prime foglie 
che caccia il seme ( foglie seminali ) nelle 
quali si cambiano i cotiledoni. 

Queste piante diconsi policotiledoni y e 
vi sono di quelle , che per averne uno di- 
cousi monocotiledoni , ed acotiledoni quel- 
le che non ne hanno affatto. 

I cotiledoni o mammelle vegetabili sono 
necessari alla vita dell’embrione nella pri- 
ma epoca della sua esistenza , giacché tolti 
via la pianta muore , o mutilati la vege- 
tazione diviene languida e indebolita. Nel 
tempo del germogliamento ammettono l’u- 
mido e preparano una emulsione dolce e 
zuccherosa , che trasmettesi all’ embrione 
per nutrirlo. 

Questa solubihtà della sostanza farinosa 
non si può ottenere che col germogliamen- 
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to , il quale essendo accompagnato da svir- 
luppo di gas acido carbonico, diminuisce 
il carbone della fecola del perisperma , e 
de’ coliledomi , e diminuisce anche 1’ ossi- 
geno , restando così 1’ idrogeno , il carbo-< 
ne e 1’ ossigeno in proporzioni tali da for- 
mare il zucchero , e perciò divengono so- 
lubili e dolci. > 

§. 6i. ' 

Delia dispersione de' semi. 

Nel tempo della fioritura la gemma fio- 
rifera sboccia e produce il fiore. Il liquore 
del polline delle antere trasmettesi per lo 
stimma ai semi per fecondarli , i quali dopo 
la maturità escono dal pericarpio , ed in tal 
modo lo spargimento de’ semi chiude il 
cerchio della vegetazione , eh’ è il gran fine 
al quale tendono tutti gli sforzi della natura. 

L’Onnipotente Creatore del tutto ha da- 
to alle piante una estrema fecondità per 
provvedere colla loro sementa non solo ai 
bisogni dell’ Uomo , de’ Quadrupedi , de\ 
Volatili e degl’ Insetti j ma ancora perché 
si perpetuassero le specie , e quantunque 
molti semi si corrompano faàlmente per 
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le alterazioni dell’ atmosfera , nulladimena 
ve ne resta una quantità prodigiosa pel rin** 
novellamentoi delle specie. 

•> In fatti il numerò de’ semi che produ- 
cono il Papavero , ' il Tabacco , l’Olmo ec. 
sorprende l’imagi nazione ‘j giacché nel pri- 
mo se ne sono contati 3 aooo, nel secon- 
do 36 ooOj e nel terzo 5 29000 , opera di 
un sol seme che ha prodotto la respettiva 
pianta , e pure queste non sono più feconde 
della Vaniglia , della Bignonia , delle Felci! 

Havvi de’ semi gravi che cadono a piè 
dell’ albero j alcuni poi sono trasportati dal 
vento per la loro tenuità come finissima 
polvere 5 altri hanno le ali j altri sono do- 
tati di fiocchi e di peli onde svolazzar pos- 
sano ed andar lontano j altri sono ingoiati 
dagli uccelli, ed immediatamente seppel- 
liti j altri mangiati dai medesimi , i quali 
dopo aver digerita la polpa , gli cacciano 
cogli escrementi j altri si attaccano agli ani- 
mali lanuti ; altri seguono i passi dell’uo- 
mo appiccandosi alle sue vesti , ed altri in 
fine a nuoto sono trasportati dalle correnti 
del mare , e dal corso de’ fiumi in paesi 
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lontanissimi f ove poi, germogliano quante 
volte trovino un clima favorevole , il quale 
solo mette termine alla loro migrazione. _ 
§. 62. ) 

Del Tessuto organico delle Piante. 

È un tessuto membranoso e continuo, 
Dividesi in . • «. , , 

I. Celluloso, e 2. Vascoloso; ma in 
realtà non è se none un solo tessuto di cel- 
le variamente modificate , le quali tutte co-r 
municano per le continue anastomosi , mas- 
' simaniente' quando sono allungate. 

^ . r> •• (33. 1 i 

Del Tessuto Celluloso f 
I. Questo costa di cellette contigue si- 
mili a quelle della spuma d’ un’ liquore in 
feirmentazione , che modificate soltanto dal- 
la vicendevole pressióne , la loro sezione 
orizzontale' presenta esagoni regolari , ' co- 
me un favo di pecchie. ' 

Le pareti tenui e trasparenti delle ’cel-i 
lette sono .pòco porose' in generale 3 ma 'i 
pori che hanno sono alle volte rotondi , 
ed alle volte bislunghi come fessure tra- 
versali. In questo tessuto celluloso i IÌt 
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quidi s’ introducono , e si trasmettono len- 
tissimamente. 

Di questo tessuto appunto la midolla'^ 
quasi tutta la corteccia j le radiche car- 
nose j i cotiledoni crassi j ed i frutti pol- 
posi sono composti : il medesimo nell’ ac- 
qua si altera , e si distrugge colla ma- 
cerazione. 

Questo stesso tessuto a cellette però al- 
quanto allungate , ripiene di pori minuti 
( che sono state somigliate a tubi paralleli 
con pareti traslucide , le di cui cavità col 
tempo si ostruiscono ) , forma la sostanza 
degli strati legnosi delle piante policotlle- 
doni , e le fila delle monocotiledoni , o 
sia forma la parte più solida delle piante, 
che resiste all’acqua , nè si consuma colla 
macerazione. 

Compongono inoltre queste cellette i fag- 
gi midollari de’ tronchi delle piante poli- 
cotiledoni , i quali raggi sono simili alla 
divisione di un quadrante orario , ove come 
serie di cellette allungate tagliano ad angolo 
retto le fibre del legno , s’ incontrano co’ lo- 
ro vasi e comunicano per mezzo di pori. 
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Il tessuta celluloso di cui si tratta si 
squarcia alle volte e lascia delle caverne 
( lacune ) , come avviene per 1’ ordinario 
alle piante acquatiche , che in nulla alterano 
la vegetazione, e sogliono contenere dell’aria. 

J §. 64. 

Del Tessuto J^as coloso. 

Il tessuto vascoloso è così detto per es- 
sere state somigliate anche a tubi le sue 
cellette , che tubi non sono , perchè sono 
chiuse , molto allungate in vero , con pori 
dai quali escono gli umori , e s’ introdu- 
cono da per tutto. 

§. 65 . 

- Delle Celle a Menile , o a Rosario. 

• Queste lunghe celle possono essere a 
monile o a rosario , rappresentando tante 
vescichette ovali disposte in fila , o pure 
un tubo con ristringimenti a distanze fatti 
da tramezzi porosi. < 

Si ravvisano questi vasi nelle radici y 
nella biforcazione dé rami , < neW origine 
delle foglie. Servono di cammino ai suc- 
chj per passare dalle celle de’ tronchi iu> 
quellé de’ rami , ed al contrario. 
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• §. 66 ; - 

Delle Cellette cilindriche. 

'■ Somigliano allei volte, a’ cilindri con pori 
circolarmente (disposti , come anelli tanto 
più piccoli per- quanto il legno è 'più, duro. 

Si osservano questi, nelle radici , nel 
legno de' tronchi^ e nelle principali nerva- 
ture delle foglie. ' 

‘ - ' ' 5 * 67 . ■ ■ ■ 

' Delle Celle a Falsa Trachea. 

' Sono alle volte simili ad una falsa tra^ 
chea^ ove i pori in vece di esser rotondi, 
come negli antecedenti , hanno lunghe fes-> 
sure traversali disposte. come anelli. 

Così ■ si* osservano nei legni molli:: con- 
ducono i succhj da per tutto , e gli diffòn- 
dóno dàipdr ogni parte per mezzo de’pori. 

• 5. 68. ’ ) 

' Delle Celle a Trachea. 

Spesso rassembrano a vere trachee fatte 
da laminetta strettissima o filo schiaccia- 
to , alquanto elastico , ravvolto a spira 
avente un margine un poco' calloso nelle ^ 
commessure. 

Collo stracciare dilic^tamente una foglia, 
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O'col rompere senza violenza un petalo y 
un tenero ramicello . . potremo ravvisar 
le trachee , che si distendono in fila isvol- 
gendosi , ed havvene ad elica semplice , à 
doppia elica, ed anche a tripla, a quadrupla^ 
Sono visibili in tutte le tenere e novelle 
produzioni di celere incremento ^ che poi 
per la nutrizione alla lunga si ostruiscono, 
i Non si osservan mai nella corteccia , o 
negli strati annui del legno , e rarissima<9 
mente si trovano nelle radici. Si credeva-» 
no conduttori di aria una volta. 

' - 5. 69. . 

Delle Celle Miste. 

- Possono in fine questi pretesi vasi esser 
misti , giacche una celletta comincia poro- 
sa j passa a falsa o a vera trachea , e cam- 
bia di. figura in modo che una trachea di 
tronco termina a rosario nella radice , pren- 
de ria forma di falsa trachea nella base di 
un ramo, lo trascorre in forma di tubo 
poroso , riprende la forma di trachea nella 
nervatura delle foglie , nelle vene de’ pe- 
tali ,,o ne’ fili degli stami.. 

Le trachee sogliono camminar dritte j 
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ma gli altri vasi si curvano , si distoi'cono 
in varie direzioni , e sempre negli estremi 
si cambiano in tessuto celluloso , nè mai 
in forma di vasi o di celle allungate giun- 
gono all’ esteriore invoglio della corteccia. 

§. 70. 

Delle Celle particolari , o Vari proprj. 

. Si sono osservati altri allungamenti di 
cellette , detti vasi proprj , simili a tubi 
con pareti intere e senza pori , i quali con- 
tengono de’ succhj particolari a ciascuna 
specie di pianta , sieno oliosi , sieno resi- 
nosi , gommosi .... Sovente la midolla , 
la corteccia , le foglie , le corolle ne sono 
provvedute ; sono visibili nel tessuto cel- 
luloso della corteccia di alcune piante , 
dal quale si possono con somma faciltà 
separare, come sono le fila della canapa. 
Si osservano nelle recenti e tenere produ- 
zioni di alcune piante , ed ispariscono ne* 
veccbj tronchi. * 

Tutte le parti d! una pianta^ quantun- 
que in apparenza sieno separate e diverse, 
nulla di meno tutte sono connesse , con- 
tinue y e comunicanti fra loro. 
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i Le varietà del' tessuto éspopte non si 
trovano tutte sullo stesso individuo,: molte 
specie mancano di strati corticali j molte, 
quantunque diverse , hanno similissimo l’al- 
burno ed il legno j altre mancano di rag- 
gi midollari , e potrebbe avvenire che esi- 
stano tronchi legnosi senza midolla , quan- 
tunque non ancora si conoscano 5 ma si 
conosce però il tronco erbaceo del My~ 
riophyllum^ il, quale appartiene alle;piante 
policotiledoni , e tuttavia è privo di midolla. 

5 * 7 *' 

Delle sostanze composte trovate nelle 
Piante legnose^ • ' 

I principi semplici , dei quali sono com- 
poste le sostanze che trovansi nelle piante 
sono ■ 


I. il Carbonio 5 . - 
> 2 . r Idrogeno j i 

3. 1* Ossigeno , e 
4* 1’ Azoto , 

e tutte le sostanze composte possono di- 
vidersi in due classi. 

I. in quelle che contengono il Carbonio, 
r Idrogeno e 1’ Ossigeno , ed 

5 
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ILiin ■quelle che, 'ol(ré ai sncceniSati 
principi , contengono anche l’ Azoto. ' ' 

La prima classe dividesi . 

. A. in quelle nelle quali • l’ ossigeno ec- 
cede la quantità necessaria per la forma- 
zione ' deir acqua , come sono ‘ gli Acidi , 
ed in ispecie " : 

I. r Acetico , (i) 

- 2 . il Malico, (a) 

3. 1’ Ossalico, (3) • 

• 4* 11 Tartarico, (4) ' • . / ’ 

5. il Citrico , (5) 

6 . il Chinico , ( 6 ) , . 

7 . il Gallico, ( 7 ) ■' 

• : 8 . il Benzòico , '( 8 ) 

B. In quelle sostanze nelle quali l’ossigeno 
trovasi nella proporzione che costituisce 

‘ -1 

(i) n quale trovasi col Calcio e col Potassio ossidati 
nel legno Campeggio , negli utQori dell’Orno e del Caipino. 

(а) Unito alla gelatina ne’ Pomi e nelle Prugne . . . 
(3) Col Potassio ossidato nel Frassino, nella Quercia . . . 

' (4) Nella polpa del Tàmarmtù. >; 

(5) Nel frutto del Pruno pado , del Limone. , 

(б) Nella China China. 

(j) Nella corteccia , e nella Galla di Quercia. 

(8) Nella Cannella , e nella Vaniglia. 
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1* acqua, come sono le Gomme'j cioè'- 

1. l’Arabica, (i) v ) ■' ' - 

2. la Comune, ^2)' ‘ 

3 . la Dragante, ( 3 ) ( J • a' .<! 

il Zucchero, ( 4 ) / 3 

la Manna, ( 5 ) C . • -• 

r Amido, (6) f' ■ ’ ’ 

l’ Inalino , (7) ^ 

il Legnoso, (8) ,• '• •• 

la Suberina , (9) \ ] 

C. In quelle nelle quali abbonda l’ idro- 
geno , come sono gli Olj. •' d 


- (i) Che (gorga dalla Mimosa nilotlcai ‘ ’ '1 j 

(a) Che tramandano i tronchi del Pruno e del Cilicio. 

(3) Che tramanda Y A slragHlùs Iragacantha.' ' 

(4) Che ricavasi dalla 'Castagna , e daisaccbi di diversi 

Aceri."-. '■ ■ ‘1 1 :i 'II'', i.."- II-:! ‘ ■.’> 

•'(5) 'Che sgorga dall’incisione del tronco 'di Omo. | 
-( 6 ) Si ottiene da' diverse» Palme fìrà' gli' alberi , oltre ai 
cereali fra l' erbe. J . .j 

- ( 7 ) È pòco differente dall’ Amido ; n ha daUé radici 

dell' Inula hclenium , ma non ancora si è trovato n^là 
alberi. 1 •> . ’ì.." ' < > 1 • i - 

^ ( 8 ) Costituisce là niaggior parte del legno. ' 

Forma il tessuto celluloso della parte esterioré della 
corteccia di qualche Quercia, e l'epidermide intera della > 
Beiula. 'L ; ? •' 1 ' _ 
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a. ', Ftssi'frt ' '■ < - ■ - ' ; 'i 

I. grassi, (i) 
a. seccativi , (a) e 

b. Volatili^ (^) (f. ' 

Gli Aromi, ( 4 ) ' . : V ' 

La cera, ( 5 ) ( r: : 

La Canfora, (6) , . \ 

Le Resine < . : ; 

_ a. Semplici (^ ' • / 

I. Pece , (7) ' 

-( ì: Tfemetìtina , (8) , ; . .. 

3 . Mastice, (9) ,v -, ; 

4. Sandaraca , (io) 

( 1 ) Ck)me l’olio, di Ulive, di Mandorle dolci e di Fag- 
giuole. ) . ,!■ •) (' , ' .. 

( 2 ) Come queBo della Noce. • > 

!>. (3) Come r olio che si estrae dal legno Sassafras , dalla 
Cannella , dalle cortecce della Melarancia e del Limone. . 

(4) Che contengono le foglie del Mirto , e degli Aranci. 

• (5) Che trovasi sulle Prugne , sulle Melarance , e ttelle 
bacche della Myrica cerifera. 

( 6 ) Che si estrae dal Laurus camphora , e dal X. «n- 

namomum, . -i i .. . 

( 7 ) Che si ottiene dai Pini , e dagli Abeti. 

(è) Che si ha dall’ Abeto , e dal Larice. ' 

(g) Il quale si raccoglie dal Lentisco dopo l’ incisone 
del tronco ne’ climi caldi. > - 

(io) La quale si ha da una Tuia. 
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' 5 .^ Copale , (ì) . '>yyM {.!' 

■ 6 .- Elemi , (a) . , ■ > c t» 

‘ 'j. Storace, (3) ^ 

b. Resine- unite agli OlJ Solatii t ^ _ed 
alV Acida- benzoico (Balsami) ,‘i:( -iJiC) 

1. Balsamo dellia Mecca , '(4]l ^ •" 

2 . . , .di Maria,'- (5)''' 

3. . . . del Perù, ( 6 ). 

4-' . i . del Tolù , ( 7 )' '5 i 

c. Unite alla Gomma ( Gomme-resi-^ 

ne ) , come ' ' • 

la Gomma gotta , ( 8 ) 
la Gomma elastica , ( 9 ) 
il principio verde delle foglie^ > 


( 1 ) Che si ottiene dal Rhus copalinum. 

( 2 ) Prodotta àaXV Amyris elcmifera. . ' ^ ^ 

(3) die si ha dal Liquidambar , o secondo altri da 

un’ Amyris. C ; . J . O | ' i 

(4) Che pRjdnceti dall* Amyris gileadensis , e dell’ A. 
opobalsammm. 

(5) Che si ha da un Calophyllum. ■' ’ ‘ (0 

( 6 ) Il quale ottiensi dal Mirospermum sessile. 

( 7 ) Che ricavasi dalla Toluifcra balsamum. ‘ •••’!' •*! 

( 8 ) La quale sgorga in forma di liquido latticihoso' dalla 

Candfogra gulta. ’’ ‘ ' " ' ' 

( 9 ) Che scorre come succhio latticinoso dalla Siphqrud 
elastica ‘y dalla Urceola elastica, e da molti altri klbeó'. 
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Alla seconda classe appartengono quelle 
che , oltre ai prìncip] delle sostanze, pre- 
cedenti , hanno anche l’Azoto , come sono 
( pei\iristrmgermi , solo , a quelle che ' si 
estraggono, dalle piante legnose ) 5 , 

1. r Ematina, (i) 

2. il Glutine, (2) j , . . • 

3. r Acido prussico , , (3) 

oltre a tante altre la cui natura è poco 
conosciuti, 

" 5 - 72. _ , . . . 

Del Succhio. \ 

Sotto questo nome comprendesi l’umore 
limpido e trasparente che d^lle parti (er- 
bacee si tramanda e si dissipa , e che poi 
rinnovellasi per lo succiamento delle radici 
e delle foglie. Contiene ciò che 1’ acqua 
ha potuto tirare dalla terra, e dall’atmo- 


(1) Ch' è il principio colorante del legno Campeggio. 

(2) Si estrae dai cotiledoni delle piante leguminose , dal 
perisperma delle gramigne , e degli alberi a foglie lineari. 

( 3 j, Esala un odore di mandorle amare. È attivissimo 
veleno 5 si estrae dalle foglie del Prunus laurocerasus , e 
da’ noccioli delle Pesclic , delle Albicocche , delle Prugne, 
delle Ciliege e dalle Mandorle amare. 
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sfera, come sono il gas acido carbonico, 
il . gas ossigeno , un poco di gas azoto , 
le terre , i sali , le sostanze animali e ve~ 
getabili, ed è anche alterato alquanto dalle 
sostanze particolari di ciascuna specie. 

.P succhi Alberi • abbondano . l’ in- 

verno e sono stagnanti , ma quelli della 
state sono mobili , più liquidi , e si sva- 
porano subito , cui succedono i novelli 
continuamente dal bere che fanno le radici 
e le foglie. 

■ 11 legno degli alberi recisi d’inverno re- 
siste lungo tempo , adoprato ben secco ^ 
s’ imputridisce al contrario presto , am- 
mette Vermi, ed è più soggetto ad assor- 
bire umidità quando si recide la state. 

-§. 73. . ■ . 

De* Succhj proprj. 

Dal succhio , eh’ è da considerarsi co- 
rnei il sangue delle piante, separansi i Suc- 
chj proprj j i quali hanno un colore, odo- 
re , sapore e consistenza particolare , co- 
me sono le gomme,, le resine, gli olj , 
le gommo-resìne , il zucchero , la man- 
na ec. contenute nelle lacune^ nelle celle 
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allungale di diverse specie j nelle celle 
della midolla, ed in quelle della cortec- 
cia. . . Quando sono abbondanti escono 
per le crepature , e per le lacerazioni della 
corteccia , non essendo capaci di svaporarsi, 
e di uscire per traspirazione insensibile. 

§. 74. . / 

Del Cambium. 

. La mùcilagine che trasuda dal legno, 
e dalla membrana interna della corteccia 
^ senza odore , senza colore , e dolce al- 
quanto , è il tessuto vegetabile in forma 
liquida , che il celebre Mirbel crede ma- 
nifestarsi in forma di gomma, e che quan- 
do abbonda basta incidere longitudinal- 
mente la corteccia da sopra in sotto, per- 
chè possa r albero liberarsene. 

5. 75. ' 

Del Succiamento. 

- Le piante con tutte le loro parti hanno 
la forza di assorbire tutt’ i liquidi ed i 
fluidi che le circondano y e ciascuna parte 
della pianta medesima relativamente alle al- 
tre vicine è in istato di succiamento. 

Le radici posseggono questa proprietà 
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in un grado eminente , come, fù dimo- 
strato da Hales ]a prima volta , il qualé 
mettendo una radice di Pero coll’ estrèma 
reciso in un tubo con acqua, immergendo 
l’altro estremo curvo del tubo nel mercu-c 
rio, vide in sei minuti succiar l’ acqua dalla: 
radice , ed elevarsi ad 8 pollici il liquido 
metallo nel tubo. ^ 

Un tronco di vite reciso in aprile, applin 
cato aU’estrerao di un tubo ricurvo ripieno’ 
di mercurio , coll’ emanazione dell’ acqua: 
del tronco fu premuta tanto la colonna di 
questo metallo che ini quattro giorni giunse 
ad esser elevata nell’altro braccio del tubo 
all’ altezza di 3a pollici e mezzo. 11 che 
chiaramente mostra essere stato il succia- 
mento delle radici della vite così violento 
che, nel vomitare gli umori pel, tronco^ 
reciso , questi avean premuto il mercurio 
con una forza, maggiore del peso di una 
colonna di acqua alta 33 piedi , e del dia- 
metro uguale a quello del tubo , o sia cont 
una forza maggiore del }>eso d’una colon- 
na di aria deli’ altezza dell’ atmosfera , e 
del diametro sopraddetto. à 



74 

I rami fanno lo stesso , ma non con 
tanta energia^ giacché un ramo abbassato 
succiò quattro libbre di acqua in quattro 
giorni j ma nello stato naturale il succia- 
mento maggiore si esegue dalle barbe delle 
radici , e dalle foglie. 

Una sola foglia immersa nell’ acqua è 
capace di mantenere fresche tutte le nu- 
merosissime foglie d’ un ramo che trovansi 
in un’ atmosfera secca j il che pruova l’as- ' 
sorbimento per le foglie , e la comunica- 
zione tra la foglia e tutta la pianta. 

Quantunque in un tronco si facciano 
delle incisioni , pure per la comunicazione 
che hanno tutte le parti fra loro , la vege- 
tazione non discontinua per l’interruzione 
della continuità delle fìbre legnose in molte 
parti dell’ albero. 

5 * 7 ^' 

Della Perdita. 

Se non vi fosse succiamento non vi sa- 
rebbe perdita , anzi queste due funzioni 
sono in proporzione , tranne la parte che 
si appropria la' pianta pel suo incremento.. 

1 . La perdita può essere liquida , coinè 
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sono i sncchj resinosi , oliosi , la manna, 
il zucchero ec. . > 

2 . Può essere gassosa , e questa con-? 
siste iu gas ossigeno quando le parti verd^ 
sono esposte alla luce solare , in gas acidq 
carbonico quando non soffrono l’ influenza 
della luce j 

3. ed infine può esser vaporosa^ Ojsia 
traspirazione, di acqua in forma di vapore 
alterato da sostanze volatili o solubili , chq 
l’acqua può strascinare. Questo vapore si 
rappiglia in gocce di acqua , pel freddo 
della notte , .sulle foglie delle piante. 

Gli organi destinati al succiamento sonp 
gli stessi destinati alla perdita , cioè le ra- 
dici , le foglie , e le altre parti , e l’ in- 
versione di queste funzioni è relativa allo 
stato in cui si trovano la terra , e l’atmosfera. 

La terra essendo umida e fresca , e Fa-' 
ria secca , le radici succiano , e le foglie 
perdono ^ come le foghe succiano , e le 
radici perdono , quando F aria è umida , 
e la terra è secca : gli effetti però sonp 
in proporzione diversa, perchè quelli delle 
foghe sempre preponderano , non tanto in 

i 

I 
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superficie , ri-' 
spello alla superficie delle radici , quanlo 
perchè le perdite ■ si trasmellono dalle ra- 
dici alla lerra più difficilmente di quello 
che dalle foglie si trasmettono all’ aria , 
eh’ è sempre agitata. 

§. 77. ^ 

■ Cammino dé Liquidi nelle Piante. 

11 liquido colorato in cui s’immerge la 
parte superiore d’ un ramo , ascende nel 
medesimo , ed in ceni casi giugne a farsi 
ravvisare anche nelle foglie. 

Se il ramo si rovescia e s’ immerge 
Coll’ estremo troncato nel liquido , questo 
ascende egualmente e si avrà inversione 
di funzioni. 

' il tronco di un Pioppo o di un Olmo 
perforato sino alla midolla , nell’ attività 
della vegetazione , tramanderà il succo dalle 
grosse celle ( vasi ) , che sono al centro. 

In un tronco intagliato all’intorno, ec- 
cetto un piccini cilindro nel mezzo , che 
trattenga la comunicazione fra la base e 
, 1’ apice , l’umore continuerà ed elevarsi , e 
la vegetazione non sarà per allora interrotta.' 


ragione della loro maggior 
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SI toglie' tutto il legno Testando la 
«ola corteccia, T albero cesserà di vegeta- 
fé , arrestandosi il succo. ! — i . ■ 

Se ad un tronco di albero policotiledo- 
ne si faccia una stretta legatura , o se gli 
tolga un anello di corteccia-, il, succo che 
discende sviluppa un goufiamento sopra 
della legatura, o intorno al margine supe^ 
riore della piaga. v 

" Se fra 1’ anno la comunicazione diretta 
delle radiche col tessuto della corteccia 
non sarà ristabilita , la base del tronco si 
disseccherà , cesserà l’incremento delle ra- 
dici , diminuirà il succiamento , e l’aibero 
morrà . di languore fra due o tre anni, 
perchè i liquidi che partono dal centro 
alla circonferenza non bastano a nutrire il 
libro delle parti che si trovan sotto alla piaga. 
- • Ed ecco il grave .danno che fanno i con- 
travventori alle leggi seivane i quali, collo 
sbucciamento, di un anello di poche linee 
sul tronco, fan disseccare in' breve tempo 
tanti alberi per quanti saranno stati sfre- 
giali , ai quali non si può apportare altro 
rimedio che quello della recisione , e se- 
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minazione novella , per nbn perdere il lé- 
gno , e per ovviare al difetto di ripollala'*' 
mento, cui sogliono andar soggètte •anche 
le coppaie per tale sfregio ' '1 

Da questi fatti conchiiidesi che gir umori 
montano dalle radici sino all’ estrme, fo- 
glie , e dalle foglie discendono sino* alle 
radici per i grossi vasi ( ceUe') del legnò), 
che sono verso il centro , e che dal cen- 
tro si diffondono verso la circonferenza per 
i pori del tessuto vegetabile. • 

■ Coir acqua che entra nelle piante, sono 
trasportate le terre , il Sodio , il Potassio , 
gli Acidi , ed altre sostanze solubili , che 
si ottengono coll’analisi delle piante.- ■ 

‘ Nell’ approssimazione * della primavera y 
allorché la vegetazione passa dallo stato 
di sospensione a quello di attività, in- virtù 
del calorico che stimola tutte le parti ir- 
ritabili delle piante , e per la forza del suc- 
ciamento delle radici , gli umori ascen- 
dono sino all’apice degli alberi, ove «per 
mancanza di foglie non vi è pèrdita no-* 
labile , i succhj rigurgitando riempiono 
colle celle del legno anche quelle dell’ al- 
burno e della corteccia. 
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' ' Le geìnme iallòra si gonfiano le* foglie 
si sviluppano, si stabilisce la perdita pro- 
porzionata al succiamento , e gli^ umori ri- 
prendono il solito corso per le celle cen- 
trali e per i picciuoli delle foglie, de’quali 
i' vasi comunicano col centro -de’ rami. • 
Il calorico non potrebbe promuovere il 
succiamento se non vi fossero le forze vi- 
tali ,• che che ne dicano quei che han ri- 
corso alla teorica de’ tubi capillari. Questi 
tubi nella pianta morta esistono , ed esi- 
stè la loro forma , per cui è anche igro- 
metrica ^ ima da questi tubi cob calorico 
non si ha cambiamento di libro in legno, 
sequestrazione ' di cambium, e rigenerazio- 
ne di libro, nè si ha incremento, perchè 

manca la vita. 

. » ' 

> L’ elettricità' sembra influire ancora co- 
me stimolante, ed eccitante deli’irritabilità 
delle piante. ' 

' Quando da traspirazione è in vigore nella 
state , gli umori sono spinti con gran for- 
za-verso gli estremi degli alberi , ed al- 
lora allungandosi i rami ha luogo l’ in- 
cremento in altezza : ma alla fine della 

-1 
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state le foglie’ indurite ttàspirano mefio , 
il succiamento al contrariò continua , e gli 
•umori , come nella primavera , si accu- 
■mulano di nuovo in tutte le parti della 
'pianta dal centro alla circonferenza , e cre- 
sce. r albero in diametro. Le gemme termi- 
’nali sbocciando danno l’uscita alle tenere 
foglie 5 la perdita ed il succiamento si ri- 
mettono in relazione , e succede di bel 
nuovo altro allungamento de’ rami. 

- Questi fenomeni cessano sopraggiungen- 
do il freddo , gli umori si fanno vischiosi e 
stagnanti , e la vegetazione resta sospesa. 

r Per la recisione degli alberi fatta nella 
state ( contro 1’ ordine naturale , che do- 
rrebbe sfarsi dopo la caduta de’ semi e 
delle foglie ) i novelli polloni della cep- 
pala recisa in autunno si trovano troppo 
teneri da non sopportare il freddo vernale, 
e perciò periranno (i). , 

- Nelle piante monocotiledoni ciascun filo 
legnoso e nelle circostanze di un intero 
tronco legnoso di una pianta policotìledo- 


; (i) Vedi la pag. a3. 
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ae. r Gli' muori ascendòno ' per i i nvaii pria»': 
ci^ftii;^: ( i:t pcehii'pKQf^ SI) se^esttaiio ; 
tessuto celluloso all’ intorno \ i e’I càmbiuixi 
«ella; j) superficie de’ fili dà e^igiue ad uu 
$pveUp, tessuto legnoso. . ?i i(i[) .“i. i 
1 Ideile piante acotiledoni perchè senza, 
trachee , false trachee, vasi porósi ed altro^ 
i liquidi si difFondòno nèl tessuto cellulosi) 
da colletta in colletta per mezzo de’ pori. 

■ §■’: •jS}-, 'Ov-vr-.n .W, 

Dj^varj , Sistemi ai quali han daio luogo 
le parti d.i^rse delle piante per la 
(ti)h ' loro dìstribuzione. tz ,i 
Il celebre Tournefort dall’assenza della 
corolla -, dalla Ipresenza e dalla forpaa della 
medesima divise in , aa classi le, piante.. > 
L’Insigne ìM. A. L. de Jussieu per. di- 
videre in gruppi,, o famiglie i naturali; Ip. 
piante si è servito della struttura dell’ em- 
brione j- dell’appiccamento degli stami j del-. 
TaSsenza , .presenza e forma della corollaj. 
della unione e della ; separazione dei . sessi , 
e,dèll’ nnione e separazione delle antere. , 
Prima del sig. de Jussieu , il gran Lin- 
neo ci diede il suo metodo , Conosciuto 

6 
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saétxsi ài 'nome di Sistema • sessuale p(^>* 
^to sul nomerò , situazione e pmporzio^ 
ne degli starni^ 

Essendo questo sistema riconosciuto il 
migliore, quantunque- non sia scevero di 
infetti ^ perciò credo necessario Éime una 
breve esposizione , per l’ intelligenza delle 
descrizioni degli Alberi. 

• • - - yg. ' 

Considerazioni che determinarono il C. 

^ Jjihneo a dividere in XXI classi il 

' ■ - ^ ' Regno vegetahUe. > 

Linneo fece nel Regno vegetabile due 
grandi- divisioni. 

1. Nella prima annoverò le piante cogli 
organi sessuali apparenti , Fenogame , è ■ 
" u. nella seconda quelle cogli organi ses- 
suali occulti , Crittogame. 

~ Le piante' fenogame possono essere /wo- 
nocline , o dicline , secondo che i loro fio- 
ri saranno ermafroditi , o di un sesso solo. 

Le piante mònocline possono avere gli' 
stami separati dal Pistillo j o riuniti al* 
Pistillo. 

' Gli stami separati dal pistillo possono 
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essere libèri, e possObo essere fra lóro 
riuniti , cioè adelji. 

Gli stami liberi possono esser uguali , o 
disuguali , e questi di proporzione inde- 
terminata , o determinata. 

Gli stami di proporzione indeterminata 
possono essere da uno sino a dodici , o 
possono essere più di dodici. 

Gii stami che oltrepassano il numero di 
dodici possono essere appiccati al calice, 
o al pistillo. 

Le piante fenogame ermafrodite a sta- 
mi liberi , separati dal pistillo , di propor- 
zione indeterminata , che non oltrepassano 
il numero di dodici , si contengono nelle 
prime undici classi , prendendo dal nu- 
mero degli stami il loro carattere. 

§. 8o. 

Caratteri delle Classi Linneane. 

Classi. 

I. Monandria. Fiore avente un solo ma-^ 
schio , o stame. 

IL Diandria. Bue stami. 

IH. Triandria. Tre stami. 
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, IV. Tetrandriai Quattro stami. 

V. Pentandria. Cinque stami. > 

f VI. Esandria. Sei stami. 

. VII. Ettandria. Sette stami ^ 

Vili. Ottandria. Otto stami. 

• IX. Enneàndria. Nove stami. 

< X. Decandria. Dieci stami; 

XI. Dodecandria. Da dodici sino a venti 
stami. 

Non conoscendosi piante con undici sta- 
mi non si porta la Endecandria , la quale 
farà r undecima classe , allora che piante 
di tale natura saranno scoperte. 

' Quando gli stami liberi separati dal pi- 
stillo eccederanno > il numero diciannove si 
avrà riguardo al loro appiccamento 5 ed 
allora si. avranno 1’ 

XII. Icosandria. Venti , o più stami ap- 
piccati alle pareti interne del periantio , e la 

XIII. Poliandria. Venti, o più stami ap- 
piccati al fondo del calice sotto al pistillo. 

Quando gli stami liberi separati dal pi- 
stillo hanno una determinata grandezza si 
avranno la 
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' ’'XIV. Didinamia, Quattro stami , de’ 
quali due più lunghi , e la 

XV. Telradinamia. Sei stami, de’quali 
quattro sono più lunghi. ^ 

- ’»Se le piante fenogame ermafrodite avran-^ 

no gli stami riuniti , sia che questa riu- 
nione sia fatta co’ fili , o che sia fatta colle 
antere, si. avranno la ' i ^ 

• XVI. Monadelfia. Stami riuniti in un 
sol corpo per mezzo de’fili (^andrx)fori')y\ai 

XVII. Diadelfia. Stami riuniti in due 
corpi per mezzo degli androfbri 5 la 
XVIII. Pdiiadelfìa. Stami riuniti in più 
corpi per mezzo degli ■ androfori , e la 

XIX. Singenesia. Stami riuniti per mez- 
zo delle antere. 

' Gfi stami uniti al pistillo nelle piante fe- 
nogame ermafrodite fanno il carattere della 

XX. Ginandria. Stami e pistillo riuniti.' 
A queste classi appartengono tutte le pian- 
te monocline, o siano a fiore ermafrodito.' 

- Le piante dicline, o siano piante» a fiori 

unisessuali apparterranno alla , ' 1: 

XXI. Monecia. Fiori maschj , e fiori 
femminei sull’ istessa pianta , alla 
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XXII. Diecia. 1 fiori maschj sopranna 
pianta , e i fiori femminei sopra un’altra) 
ed alla 

XX 111. Poligamia. I fiori ermafroditi 9 
con i fiori maschj , o pure con i femmi> 
nei sull’ istessa pianta. • ^ . ' 

À queste aS classi si rapportauò tutto 
le piante fenogame , o sia ad organi gene* 
ratori apparenti j le crittogame poi , ol èie- 
no quelle che hanno gli organi generatori 
occulti , appartengono alla 

XXIV. Crittogamia ( nozze occulte ), 
Piante ad organi sessuali nascosti. 

Carattéri degli Ordini. , . 

I caratteri degli Ordini , o sia delle sud- 
divisioni delle Classi , sono presi dai pi- 
stilli , dagli stili , dagli stimmi , dai frutti, 
e dagli stami. 

Gli ordini delle prime i3 classi pren- 
dono il carattere dal numero de’ pistilli , 
e nel caso di unità dei pistillo , dal nu- 
mero degli stili , ed in loro mancanza dal 
Numero degli stimmi. 
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I. Ordine Monoginia. 
(Un so^ip^q^gano !%n- 
mineb. 

: j 2^ Ord. Diginia. Due 

òrgani femminei. 

Ord. Monoginia. 

n Tv^ j • ■' \ 2- Ord. Dieinia. 

. ihandna; ■ < a ri ^ t 

3. Or^j Tr^jgimarTre 


Monandrià.A) 


.!nO 


■ j;i. 

- . 'j.'r 

• i ' • • 

> . ./«ii i . 






orgam femminei. 

t 

I. Ord. Monoginia. 

^ TX* • * 


f I. Urd. Monoginia. 
Hli, Txiandria(3 -la|. Ord. Digima. 
"‘.'•.. Vi VÌ()X 3 -Ord. Tnginia.^ 


‘ ' [ •*' V 1 *• Orci. Monoginia. 

'I rr. ^ j '• > 2. Ord. Dieinia. 


lV.*^Tetrandria. 


Digi 


.LL-. 


ria. ^ Tetraginia. Quattro 
I organi femminei. 

r , r> I I. Urd. Monoginia. 
..jiv, 1 ^ Ord. Diginia. 

. . - I 3 - Ord. Triginia. 

> ^ j 4. Ord. Tetraginia. 

V.‘ •Pentandria.'' <V. Ord. Pentaginia. 

■ ‘ I -otgfiti. Mm- 

.\| rainei. 

• J Ord.Policinia.Mol- 

III- •{U. if :• * r * • 

^ ti organi lemmmei. 
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1 1. Ord. MonÉ^Jfiìà. 

2. Ord. Diginia. 

f' c • 

^ Ur.<il;;.Jb6ag£Ma..bei 
;Jprgani femminei. 

S. Ord. Poliginia. 

I li Ord. Monogioia. 

2. OrdK'I)igÌnia..]I 
'3, Ord. Tetraginia. 

4. Ord. Ettaginia. Set- 
te organi femminei. 

:• iui.’. .. !•,< i 1 ° 

B. OM'.^*Motìoginik. 

.1 I i'i I . ’ ^ .1 J 1 TX* • • 


Vili. Ottandria. < o 1 rr> v . . 

*3. Ord. Irigmia. 


2/. Ord. Diginia. 

3. Ord. Triginia 
( 4. Ord. Tetraginia 

. .. " ;i r' . / 1 

{ I. Ord. Monoginia. 

2. Ord. Triginia. 

3. Ord. Esaginia. 

1. Ord. Monoginia. 

2. Ord. Diginia. , 

X. Decandria. , J f 

4. Ord. Pentaginia. 

5>Ord.Decaginia. Die- 
ci organi femminei. 


r » * 

-4* f 


. ' I»' r» * /. ; ; 
• i’ji .*.!»% f \ » I r ) 
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y-n / I. Orci. Monoginia. 
j; i; : : tx. Ord. Diginia. 

-u"(; «::b , :■ 


-u (j v:h , l'i'-'l 3 *. Ord. Triginia. 

■ Xr.'Dbdecandria.'J Ì' 

.r;i '. > /..j jv/ .1 D. Urd. l?entagixdai..C 

“ •' li'!- iiMi - : noi' i 6. Ord. Dodecaginia. 
f ■ ./> ih" 'if • i' ) , Ì!,| Dodici organi fem- 
;..j /if ii'uii.'i 1= minei. 

-o - ìf'-r j, Ord. Monoginia. 

12. Ord. Diginia. 

oiXlfi'j'l^osai^ria.xlc 3 .iOrdl iTViginiài'T 

'M> . oiiiuì '■>!) 4 *'Ord. ‘Pentaginja.'i 

ci cil y 5 . Ord. Ppligi^ia 

I I. Ord. Monoginia. 

I 2^ Ord. Diginia. 

4 '- Urd. letragmia. 

5 . Ord. Pentaginia. ^ 
6. Ord. Ppiiginia." 

“ ‘ Quaridò‘ éi'; scovrissero fiori ad 8 , a 9, 
aìd ’i i' ^pistilli, ,^ Stili , p stimmi , allora si 
avranno gir órdini Ottoginia , Enneaginia, 

Endecaginia. , 

Es , Quattordicesima e la quindicesima 
classe, a cagione di. un solo stilo., prjQn- 
doÉfo'i caratteri degli ordini dal* Sfruttò'. 
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■ ' ' ■•■Or I. Ordine Ginnosper- 

. / ' ^ ' inia. Fiori a stami 
. . ■ ’ 'didinami, che pro- 

. ’ ' 'ducono 4 sepii nudi. 

XIV. Didinanaia. / 3 . Ord.Angiospefmia. 

• 4j jFiori a stami didina- 
• . i I ^i , che producono 

i- 'J 4 semichiusi in un 
• - i ^ A ' } > ?“vogUo. 


Nella' tetradinàmia gU. ; órdini >pi«iidono 
il carattere dalla fornia del frutto , eh* è 
un» 'siliqua, o siliqiietta , e si ha la 


XY.Tetradinamia, { 


f li Ord. Siliculosa . 
Fipfi ; j stami ;tetra- 
dmarai V che produ- 
cono una siliquetta. 
2 . Ord.Siliquosa.Fio- 
ri a stami tetradina- 
mi , che producono 
una siliqua. 

. . 1 ‘ 1 * f 1 I * i \ H ^ » I . » I 1» 


Nella mqnadelfia , djadelfia è poliadélfia, 
il numero degli stami serve di carattere 
agli ordini ^ il che si osserva conie- segue: 
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XVI. Monadeifia. 



^ ... 9 » 

! l: Ord. Triandria;';-; 

2. Ord. Pentandria* ì 
I 3 . Ord. Ettandria,,.ij 
I 4 * Ord. Ottaadria. ^ 

I 5 . Ord, Decandria, •' 
6. Ord. Endecaridriàf 
^7. Ord. Dodecandria. 
8. Ord. Poliandria. 


XVII. Diadelfia. 


Ì i. Ord. Pentandria. 

2. Ord. Esandria. 

3 . Ord. Ottandria. 

4. Ord. Decandria. 


XVlil. Poliadelfia. 


1. Ord. Decandria. 

2. Ord. Dodecandria. 

3 . Ord. Icosandria. 

4. Ord. Poliandria. 


-■La Sing«nesia non ammette se non fiori 
con cinque stami j tutti con pistillo dotati 
di stilo. L’ostremo dilatato del peduncolo 
comune ( elianto ) carico di fiori sessili , 
o quasi sessili con involucro , costituisce 
la fiorescenza particolare a questa classe, 
detta a Calatide , . nella quale non tutt’ i 
fiorellini sono ermafroditi ^ ma in certe 
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specie' si trovano anche i fiori maschj , o 
■fe mmì nei , o i fiori neutri per aborto ^ 
imiti agli ermafroditi. Linneo ravvisando 
in 'queste riunioni una sorte di poligamia 
fece gli ordini come segue : 




1 . Ord. Poligamia u- 
guale. Fiorellini er- 
mafroditi , de’ quali 
il pistillo è feconda- 
to dai proprj stami. 

2 . Ord. Poligamia su- 

perflua. Fiorellini er- 
mafroditi nel centro 
e femminei nella cir- 
conferenza . Linneo 
chiamò l’as- 

sistenza de’fiori fem- 
minei quantunque fe- 
condi , giacché i pi- 
stilli de’norellini er^- 
mafroditi producono 
anche de’buoni semi. 

3. Ord. Poligamia inu- 
tile. Fiorellini del 
centro ermafroditi e 
fecondi j quei poi 



f 
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I . 




... 93 

1 della circonferenza 
J sono sterilì , essendo 
< ora femminei ed ora 
neutri , e perciò è 
inutile la loro assÌ7 
stenza. , 

4. Ord. Poligamia ne- 
cessaria. Fiorellini del 
centro sterili per una 
conformazione vizio- 
sa dello stimma^ ma 
le femmine nella cir- 
conferènza 'sono fe- 
conde, e perciò ne- 
cessaria. fa loro as- 
sistenza. 

5 . Ord. Poligamia se- 
paraci’ Fiorellini er- 
mafroditi; approssi- 
mati , avente ciascu- 
no un distinto invo- 

, lucro. 

6. Ord. Poligamiamo- 
nogamia. Fiori er- 

y mafroditi semplici , 
ed isolati fra loro. 


• Nel primo e nel sesto ordine di questa 
classe vi è 1* inconveniente che , tutt’ i fiori 
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^a^endo ermafroditi , non vi ha poligamia, 
olili secondo’, terzo e quarto ordine ab- 
KWccia piante che hanno il carattere della 
illasse della Poligamia e dell’ordine Mo- 
hecia , e perciò non dovrebbe aver luogo 
fra le piante feiiogame ermafrodite, 
j, il j carattere degli ordini della vigesima 
(piasse è preso dal numero degli stami che 
sonò uniti al pistillo. 


I. Ord. Monandria. 

w j • ; 2. Ord. Diandria. 

-XX. Ginandna. j 3 Triandria. 

4. Ord. Esandria. 

I caratteri degli ordini delle due classi 
seguep^i sono presi dal numero degli sta- 
mi lóro riunione co’ filamenti o colle 

antere , e dal loro appiccamento al pistillo. 

1. Ord. Monandria. 

2. Ord. Diandria. 

3 . Ord. Triandria. 
[' 4 * Ord. Tetrandria. 

5 . Ord. Pentandria. 

6. Ord. Esandria. 

7. Ord. Poliandria. 

8. Ord. Monadelfia. 

9. Ord. Ginandria. 


-:j-) -, 
-o /;;■ 

-(> 




■■XXI. Monecia. 
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XXlf. Dlecia. 


: lì . 
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w i.Ord. Monandria. 
5. Ord. Diandria. 

3 . Ord. Triandria. 

4. Ord. Tetrandria. 

5 . Ord. Pentandria. 

6 . Ord. Esandria. 
jì Ord. Ottandria. 

8 . Ord. Enneandria. 

9. Ord, Decandria. 

I o . Ord .Dodecandrla. 

1 1 . Ord. Icosandria. 

12. Ord. Poliandria. 

1 3 . Ord. Monadelfia. 

14. Ord. Ginandria. 


La classe seguente abbraccia tre ordini. 

V ’ ' / s 


^ I . Ord, Monecia. Cia- 
scuna pianta porta co’ 
fiori ermafroditi, an- 
che i fiori unisessua- 

! I li i cioè maschj , o 
femminei. 

2.. Órd. Diecia.La spe- 
,6ié è composta di due 
individui , uno che 
porta fiori ermafro- 
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diti , e r altro fiori 
uni-sessuali. 
S.Ord.Triecia. La spe- 
cie si compone di tre 
individui, uno a fiori 
ermafroditi , uno a 
' fiori maschi 1 
a fióri femminei 


• I) ' l » 

PiTon potendo prendersi i cattatteri degli 
ordini dagli, organi’ sessuali , perchè occulti 
nell’ Ùltima /classe , i medesimi sono stati 
presi dall’; apparenza esterna della pianta , 
dalla forma e dalla disposizione de’frutti .... 




.XI Vi Cf ittogainia ^ 

r’’! ; 


-I , !lt. . > 


. . ' ■•'.ri n.i 

1. Ord. Felci. 

2. Ord. Muschi. 
3.. Ord. Alghe , e 
4 .’ Ord. Funghi. 


o i. I ■ 5* 

Questa . è in breve la struttura degli al- 
beri da bosco , l’ uffizio delle loro parti , 
C l’ esposizione del sistema da tutip comu- 
nemente adottato per ordinare e distribui- 
re gl’ individui del Regno Vegetabile. CJii 
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•desiderasse una' più lunga :e-€Ìrcostanzia,ta 
istruzione sulla fisiologia delle piante , le^ 
ga. le .opere di M. Mirbel j del Cav. Te- 
nore j del Sig. Stellati ... 


PARTE SECONDA. 

■ • ' ' . ! , I 

DELLA PROPAGAZIONE De’ BOSCHI . 

; , PER MEZZO DEL SEMENZAIO. 

• • * fi MI I ■■ 

^ •§. 83. 

Del Semenzaio. 

-ha mancanza di alcune specie di alberi 
utili , o la poca abbondanza delle mede- 
sime , in un distretto od una provincia , 
esigono dal Forestale ogni sacrifizio acciò 
vengano al più presto introdotte o moltipli- 
cate^ sieno queste indigene, sieno straniere. 

Dopo di aver determinata la specie di 
alberi da introdursi o da moltiplicarsi , 
tanto per Tutile , quanto pel celere suo in- 
cremento , uno de’ mezzi più sicuri è quel- 
lo di stabilire un seminario o semenzaio, 

1 
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tioè a dire ftd luogo ove srscttìmino e ere* 
"scaho le piUrite che si debbono trapiaatafeL 
A • questo • fine conviene scegliere un 'ters» 
reno che sia in- un luogo d’ onde- sia far» 
cile ad inviar da per tutto le distribuzio- 
ni di piante, sia per la via di mare, co- 
me per la via di terra , capace di esser 
visitato spesso dagli Agenti superiori del- 
la Direzione. 11 terreno non dev’ essere 
eccellente , ma buono soltanto ^ si lavorerà 
coir aratro ,' colla zappa' o colla vanga j vi 
si affideranno i semi a tempo debito , e si 
attenderà alla conservazione de’ teneri al- 
beri allorché saranno nati; 

^ ’ In tal 'semfinariò le piante legnose avran- 
no un sufficiente nutrimento ; il suolo non 
si opporrà all’allungamento delle ' loro» ra-* 
dici, 'perchè cedevole ^ ètutt’i vasi acqui* 
aleranno una dilatazione ed un proporzio* 
nato ingrandimento, in modo che se dob^ 
vesse r albero restarvi per sempre , giugne- 
rebbe al più presto possibile , colla prodia 
crescenza, alla sua perfezione. 

Ma nel meglio del suo crescere sarà tra* 
piantato in un suolo molto inferiore 


Digitized by Google 


bontà , ed 'alle volte assai magtb ’e ’salva-^ 
dco , ove troverà un nutrimento die sarà* 
insufficiente , e gli avverrà ciocché avviene 
ad ùn'armento quando passa da un pàscolo 
abbondante in un luogo sterile e deserto, 
Havvi degli alberi' molto difficili a' vi- 
vere , e non posson vegetare se non in un 
dato suolo alla loro natura adattato. Or, 
egb è impossibile di far > tanti sémenzl^ 
quante sono le specie di alberi diversi»^ 
per dare ad ognuna il snob della qualità 
che le conviene. ■ • 

^ Gli alberi che sul principio sono cre-^ 
scinti nel semenzaio mal adattato allalorO 
natura, 'anche* quando son trapiantati ii| 
un suolo più'conveniente ; vi traggono una 
vita stentata , e non acquistan mai i il gra- 
do di perfezione che si desidera'. ' " b 

Là’ quantità delle piante che si può avef 
re in Un’ seminario , anche considerabile , 

' è sempre molto piccola perchè un medio- 
cre distretto* si riuscivi, e facendosi stra- 
ordinariamente grande , le spese montereb- 
bero! tropp’ oltre e l’interesse de’ capitali 

* 


) 
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noni sarebbe coperto, sfe non' dòpo, anai 
dalla rendita del bosco. 

; ■ . • §. 84. 

( Circostanze che determinano lo stabi- 
.. limento di un semenzaio. 

~ Da quello che abbiam detto rilevasi , 
che non bisogna moltiplicare i semenza] 
alla' cieca* , e noi possiamo determinare i 
^asi ne’ quali può aver lungo il seminario 
di alberi salvatichi. 

i';* Quando in un distretto v’è necessità di 
specie di legni importanti ed indispensa- 
bili , le quali vi si trovino di rado ^ o 
manchino ne’ circondar] vicini onde sup- 
plire a’ bisogni , o manchino del tutto , al- 
lora . fa d’ uopo educare nel semenzaio al- 
cune > migliaia di piccioli alberi fino a che 
divengano: lauto grandi che si possan di 
per se i garantire dal dente degli animali , 
per esser trapiantati in luogo conveniente: 
oppure allorché si tratta dell’ acquisto di 
semi stranieri e di caro prezzo , non aven- 
do una certezza della loro riuscita nel no- 
stro clima , ove non sono assuefatti , si se- 
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mineranno e si proteggeranno con ogni cu- 
ra nel seminario , acciò tanti alberi si pro- 
ducano per quanti grani di seme 'si sono 
alla terra affidati. ' ' 

E se per la prima volta tali alberi- non* 
mostrano di poter giugnere alla ' massima' 
perfezione, si , diraderanno è si lascerànnol 
nel seminario istesso , ove non mancheran- 
no di portare de’ semi , i quali ci daranno 
campo di propagargli in grande ne’ boschi 
aperti : quivi la loro riuscita sarà sicura , 
per esser di già assuefatti al nostro clima. 
§. 85 . 

Qualità di un semenzaio. - ‘ ‘ ' 
Ora , nel caso che l’ economia forestale 
richiegga un semenzaio , allora sarà a que- 
sto fine destinato un suolo comodo*, al- 
quanto profondo , non troppo secco , nè 
troppo umido , e se mai si potesse , irri- 
gabile a volontà , mescolato di terre di di- 
versa natura , dell’ estensione non minore 
di quindici moggia in circa , nè maggiore 
di venti , e questo sarà per le nostre cir- 
costanze , il più convenevole al fine che 
ci proponghiamo. • ' ' ■ ' ' 
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Se il terreno deesi per sempre destinare 
ad usp di semenzaio , allora giova il cir> 
coodado di un fosso , largo quattro pie- 
di e tre piedi profondo , far ammonpc- 
^hiare il cavaticcio dal lato del semenza- 
io , e piantarvi sopra una siepe viva. Sq 
poi non debbe servire che per una o due 
seminagioni , si potrà circondare con pa- 
lizzata alquanto alta , la quale sicuramen- 
te avrà più di venti anni di durata. . , 

, . , . - §. 86. 

Apparecchio del terreno. 

Se il suolo sarà pieno di erbe o di fru- 
tici , fa mestieri nettarlo prima in autun- 
no , tagliando i dumeti , e rimovendo la 
terra fino alla profondità circa di un pal- 
mo e tre quarti., raccogliendo e cacciando 
con somma cura le pietre e le radici. 

Se poi il suolo sarà scevero di frutici, 
di pruneti , o di altre piante inutili e no- 
cive , non. cessa ancora di essere utilissi- 
mo sì fatto lavoro. Se si avrà tempo , non 
sarà male d’ingrassare leggiermente il suo- 
lo j il che si otterrà col ridurlo in agghiac- 
cio , facendovi pernottare qualche tempo le 
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citpré. prima della spmmatura , o spargendo- 
yì la calcina viva o pure il gesso bruciato^ 
fSe.il terreno non esige un profondo la- 
voro,' in tal caso si ara e si erpica , ; laf, 
sciando la terra tutto T inverno all’ azione 
deir aria fino al futuro agosto , acciò sl 
risolva ed attenui , la, qual cosa se non ba-. 
stasse , si arerà ed erpicherà di bel nùo:*^ 
vo , ed indi si procederà alla seminazio-, 
ne. Tutto questo, si .conviene in generale, 
ad un suolo , perchè sia proprio ad ogni 
sorta di seme. 

■: . 5.(87. . • , 

. ■ , Tempo della seminagione. , : ; 

. .La natura sparge in generale i suoi se- 
mi allora che, per esser maturi ,, cadono 
di per se stessi dagli alberi , o svolazzano, 
se sono alati. Il l^orestale deve imitar la 
natura , eccetto qualche caso particolare , 
nel quale sia forzato ad operare < diversa- v 

mente. Maturando in autunno la ms^giof 
parte de’ semi , i Seivani semineranno la 
maggior parte degli alberi, in «questa sta-* 
gione. Delle frutta poi che.restaujO dail’al- 
bero pendenti nell’ inverno , e .che ;^dor 

* * à 1 
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no a primavèra, possono èssere’! semi 
che a primavera seminati. ‘ ' ’-f 

Co’ semi che pervengono direttamente 
da un clima più caldo del nostro , fa uo< 
po procedere altrimenti j giacché se que^-^ 
sti fossero seminati in autunno , il germe^ 
sorpreso dal freddo del verno si geler’eb^ 
be , massimamente nelle rigide contrade^ 
del nostro regno ^ ond’è che andranno me-' 
glio seminati a primavera. S’induriscono nel^ 
la state , e possono meglio resistere al ' ve-< 
gnente inverno : anzi trattandosi di semi 
rari e di gran prezzo , dei quali non si 
ha mai abbondanza , si potrauno garantire 
dal freddo nel seminario , ricoprendogli di 
paglia , o di paglia e fimo , o pure di altro. 

§. 88 . 

Necessità di seppellire i semi ad una 
profondità conveniente. 

Nella terra ove si esegue la seminagione 
ha luogo la grande opera del germoglia- 
mento: e siccome i semi si disseccano al- 
r azion della luce e marciscono restando 
allo scoperto , cosi non germogliano essen- 
do troppo profondamente seppelliti nella 
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terrai, ove ossigeno dell’ atmosi^ra ,noq 
può penetrare , e, perciò bisogna -che si* 
osservi - una certa -misura nel métter pìft 
oimeno profondamente i semi.njel suolo, 
e ) da Ila maggiore o , minor necessità che 
questi hanno di essere sii molati ( dall- |Qssi-r 
geno :, che debbono assorbire j bisogna la- 
vorare più o meno il terreno, : acciò a4 
un- talcigas sia più, -facile 1’ accesso ,' ed 
abbian le radici ancona più faciltà nel di^ 
stendersi, (i): , o 
J a 89 . ■ ; ,r- -y: < \ ? 

Della seminagione in gejterale. ' 
fi semi 'possono esser grossi da confic- 
carsi àd uno ad uno nel suolo, o talmente 
piccioli che sarà uopo seminargli; . 

Nel i primo caso si tireranno de’ solchi , 
ad un 1 palmo e. • tre ’ quarti circa lontano 


!('): germogliano nell’aria umida , ueU’acqua, 

filila flanella bagnala , nel cotone ec. 

L’influenza deirossigério è indispensabile: ne’gas'di altra 


natura e nel voto il gerniogliamenlo non ha luogo , ed alla 
mancanza totale dell’ossigeno, o alla poca sua quantità, 
debbe attribuirsi . la mancanza dello sviluppo de’semi in molti 
luoghi vicino al Vesuvio , ove' esistono esalazioni gassose, che 
i’Coloni chiamano Mofite . — --f -i 


t 
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r uno 'tfair altro. Si porranno i semi < sa 
terra tanto profondamente quanto la loro 
natura richiede ( come diressi parlando 
della seminagione di ciascun albero in pai> 
ticolare ) , ed alla distanza di un palmo’ ;>ed 
un quarto fra loro. ' !' m 

Que* luòghi che nel primo anno reste- 
ranno voti , per esser il seme andato a 
male, .si riempiranno con un altro seme 
nell’ anno vegnente , e se ancora vi sa- 
ranno de’ voti , questi si riempiranno nel 
terzo anno , di sorte che il tutto allora 
sarà ripieno. ‘ 

*' Egli è da osservarsi, che le giovani 
piànte amano piuttosto 1’ ombra e 1’ umi- 
do , ne’primi tempi , che . di essere esposte 
immediatamente all’ azione de’ raggi solari 
ed al loro ardore , da cui sono offese , e 
meglio si trovano quando 1’ erbe d’ ogni 
sorta loro sottraggono il soverchio nutri- 
mento j ond’ è che i forestali debbon co* 
semi mescolare le biade. j 

A tal fine si semina prima la segale , 
il frumento , l’avena , 1’ orzo od altro , e 
poi si mettono i semi. È cosa indifferen- 
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te la scelta delle biade, bisogna solo b»; 
dare che si abbia da esse 1’ ombra e P 
mido la state , e che il terreno non tropr 
po si spossi. . 

. . Air ombra della biada nascono i pic-j 
cioli alberi e crescono Con celerità : ne| 
mieterla è necessario por mente che non 
si recida qualche pianta novella ; perciò 
si farà uso della falcinola , e ad una tale 
altezza da non toccar le punte degli albe- 
retti. Con questo metodo dal prodottp 
della biada , quando la stagione sarà pro<^ 
pizia, si potranno pagare in parte le spesp 
di preparazione del semenzaio. 

Quando i semi son piccoli non possono 
conficcarsi ad uno ad uno j quindi è che 
bisogna seminarli spargendogli. Egli è però 
essenziale , che gli alberetti nel nascere si 
trovino in una certa distanza fra loro , 
acciò l’uno non si opponga aU’incrgmento 
dell’ altro j a qual fine si prendono sei 
parti di^ biada 9 si mischiano ad una parte 
di seme , e poi il seminamento del mi- 
' scugho avrà luogo. , 

j Si potrebbero ancora tirare i solchi alla 
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distanza di un palmo e tre quarti 1’ uno* 
dall’altro , ed in essi seminarei soli semi 
più radi che sia possibile , o pure si po- 
trebbero seminare gli alberi folti o radi 
con seme puro o mescolato j indi dal se- 
condo fino al quarto anno si potrebbero 
sradicare gli alberetti , e ripiantare ne’sol-* 
chi ad una distanza convenevole 5 il cher 
per altro cagionerebbe superfluità di lavoro.' 

Il semenzaio può esser utile arsemi rari 
ed a’semi di alberi stranieri j - ma per edu- 
care alberi comuni ed in numero straor- 
dinario , per la piantagione di molti bo- 
schi , il semenzaio è di grandissima spesa 
c cagiona immensa fatica. 

Il miglior metodo di seminare è quello 
a solchi , mischiando col seme sei parti 
di sabbia j indi si potrà seminare la bia- 
da , o pure questa potrà seminarsi anche 
prima , come operazione preparatoria alla 
seminagione degli alberi da seme piccolo, 
che col solo erpice si potranno coprire di 
terra. Dopo del secondo anno si troveran- 
no al certo de’ voti e de’ luoghi assai fol- ' 
tl , ed allora il superfluo di una parte si 
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pianterà ne’ voti dell’' altra, onde il, tutto 
sia uniforme. ; 

1 ( §. 90. 

Inconvenienti della seminagione, ne^ vasi * 

■ È cosa trivialissima il far crescere in 
vasi di legno o di terra , nel principio , 
alcuni alberi . de’ climi caldi , affinchè si 
possano mettere al coperto l’inverno, ed. 
esser così guarentiti dall’ingiurie deU’atmo- 
sfera j ma ciò si usa per le piante rarissi- 
me , e non si dee molto spesso porre in 
opra , poiché per soverchia cura , e per 
tali movimenti , sogliono , per Tordinario, 
molti andar a male. i 

Gli alberi sono stati dalla natura con- 
dannati a non muoversi dal suolo ove eb- 
bero vita , e noi infrangendo una tal leg- 
ge , non dobbiam farlo se non di raro e 
da necessità forzati. 

- Per avvez?are gli alberi . a’ climi diversi, 
se ne dee col tempo far avanzare a poco 
a poco da un luogo in un altro la propa- 
gazione , in vece di servirsi de’ vasi , ne* 
quali le piante soffrono 

I. dal non aver le radici luogo sufficiente 
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per allungarsi, essendo impedite dalle. pàr» 
reti del vaso istesso , ond’è che si ripiegaim^ 

2. dall’ intralciarsi che fanno le radici 
retrograde , con premersi nel formar quasi 
una rete facile a corrompersi 5^ . / 

.* 3 . dal non poter queste occupare imo 
spazio sufficiente allora che più grandi di» 
vengono , onde succhiare un alimento chq 
basti ad un albero ingrandito ^ . .. 

4- ed in fine , dall’ accrescimento nelle 
parti laterali della radice principale , ca*^ 
gionato dagli ostacoli che questa trova nello 
stendersi , dal che molte radichette capii* 
lari o filamentose hanno Origine : queste 
moltiplicazioni si fanno a dispendio e a 
detrimentò della radice principale, dì’ cui < 
TalberÒ ha più d’ ogni altro bisogno. 

■' Quindi è' che il forestale farà meglio di 
affidare alla terra nel seminario i suoi se- 
mi , ove le giovani piante saranno cresciu- 
te ; ed allora che avranno cominciato a' 
produrre seme , si potrà con molto fonda- 
mento sperare che l’albero sia perfettamente 
naturalizzato, perchè si possa colla semi- 
nagione a dimora propagare. 
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Per ciò che concerne i nostri alberi in- 
digeni', non saranno nec^sarie tante pre- 
cauzioni ^ si sémineranno gli alberi a tempo 
debito; ed ove le gelate non siano troppo 
frequenti V nè di grande inteosità , nen vi 
sarà altro da temere. 4 „ ,< 

• - r ’ '' 9?I. ... .• 

Della seminagione .di ciascun albero 
in paHicolare, 

. Per la seminagióne delle difTerentr spe- 
cie ,di. alberi , 'è da. Hotàtsi 1] epoiqa della 
maturità . del seme ; ^ la proprietà 'che ha 
quésto di conservarsi più o meno tempo 
senza I alterazione.;; /la natura del, s polo a* 
varf semi: adattato', e’I momeuto< della ser 
minatura. . < ' 

Per comodo de’Forestali e di coloro che 
non- son versati nella Botanica ,V,sÌ 7 aggiun- 
gono alle specie d’ alberi e di frutici eh© 
si trovano nel nostro _regno , anche i no- 
mi volgari sotto, i quali sono conosciute 
nelle .provmcie, / , , \ " 

r , ■ 

I . • ■ 
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ga/'- ' ' ól ) •: \ 

- Alberi resinosi o a foglie lineari* ^ 

'*■ : I. . • ; ■ : ì:! ;:.\- ■> 

wii' t Abeti. ‘..ir ’,•) 
i ' Ahies balsamifera ^ Michaux. Pinusubal^ 
samea Persoti. i ’> ' ■ k -‘. 

A. canadensis ^ M. P. canadensis, Pers. 
Il suolo e ’l clima che più- gli còatfen- 
gono sono i medesimi delPAbeto bianco. 
*' A^ iax folla, Defontaine. P. picea, Vérs. 
Abeto comune. Abete. Piolla. Apéto.'Apitài 
' Richiede un suolo quarzoso esposto al 
freddo 4eb settentrione. La terra debb’es- 
set superficialmente lavorata , si semina ^ 
e poi' si erpica. Nasce dopo sei settimane. 

II. 

Oli - . ; ... ' Picei. . . /I 

- Abies' alba , Michaux. Pinus alba. Per-? 

so'n (i). ; 


(i) Tulli gli alberi che portano la citazione di Michanx 
si trovano nell’America Settentrionale , e sotìo stali intro- 
dotti per la maggior parte nella Francia dal celebre F. An- 
dré-Michaux , autore dell’opera che ha per titolo Histoire 
des Arbres Forestieri de rAmérique Septentr tonale , e che 
si trovano in gran numero nel Giardino del Museo di Sto- 
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• Abèto bianco." 

‘ Ama un suolo secco, argUlo-quarzoso, 
elevato e freddissimo. 

A. nigra , M. P. nigra , Pers. 

' Ama un suolo umido , grasso e profon- 
do , e vive a stenti ne’ luoghi sommersi : 
matura alla fine di autunno il seme , ed 
allora i coni si aprono acciò possa cadere. 

A. picea , Defontaines. P. ahies , Pers. 

Abeto piceo. Abete bianco. 

Ama un suolo asciutto , alquanto pie- 
troso e le colline. Si semina in autunno, 
un dito quasi profondo, in tempo piovo- 
so , e nasce a primavera. Se si semina poi 
a primavera , allora nasce dopo sei o otto 
settimane. Nel settimo ed ottavo anno si 
trapianta. Fiorisce a maggio 5 il seme ma- 
tura a dicembre , e si conserva fino ad 
un anno. 

Cupressus sempervìrens , Pers. 

Cipresso piramidale. 


ria Naturale di Parigi , ed in altri giardini di Europa , ore 
gli ho osservati. 

8 


Digitized by Coogle 



In marzo o in aprile si.€olgótio.;le' Sue 
noci, e si conservano' in luogo, caldo e 
secco , ove si aprono. naturalmente, e fanno 
cadere il seme ,. \ che si. jxuò seminare nel 
principio di primavera , in un terreno secco 
e ghiaioso , ne’ luoghi, caldi.,. . 'i 

. C. tkyoides ^ M.iid. Persj ■ . 

. Trovasi ne’ luoghi umidi unito i al ci- 
presso. gaggia.'’ Fiorisce in aprile, e i»Sg- 
gio , ed i semi maturano in autunno ,.nel 
qual tempo le squame degli strobili si a- 
prono per dar loro 1’ uscita. > ^ ‘ 

• Juniperus bermundiana , Pers. :! i 

* Ginepro delle isole i Ber mude. . • ' , • • 
i. J. còmmunis, Pers. 

i Ginepro ■ comune. . Ginepro. lunipero, 
Inepro.' Iniblo. Nibbo. Giannibalo. . Soìni- 
pro. GiuneprOé ' > i i, ! 

Fiorisce in maggio, ed il seme matura 
\ dopo un anno ^ si seminai da per tatto oe* 
luoghi freddi ed alpestri 5 ma un suolo 
sabbionoso e leggiero, gli conviene più d’o- 
gni altro. Si semina, jn^ autunno , o, a pri- 
mavera , dopo ben lavorato il. terreno , e 
poi si erpica. Nasce dopo un anno. Dal 
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decimo' fino al quindicesinio-anno sì può 
trapiantare ^ ma è di difficilissimo tra<^ 
spiantamento. • ‘ ' 

J. oxycedms , Pers. ' 1 

Ginepro rosso. Ginepro di mare. Cedro. 
Nasce ne’ luoghi montagnosi ’ed aridi , 
ed anche nelle 'sabbie al lido del mare. - 
' J. Sabina , Pers. ' ; ‘ 

- Sabina. Savina. 

Ama l’ ombra de’ boschi montagnosi. 

• J. virginiana , M. id. Pers. 

■ Nasce alla riva del mare nelle aride sab- 
bie de’ luoghi caldi. Se le bacche si se- 
minano immediatamente dopo « esser ma- 
ture nel principio d’ autunno , germoghe-* 
ranno nella seguente primavera 5 ma se 
saranno conservate per alcuni mesi , ‘ non 
nasceranno se non nel secondo anno. 

■ Larix americana , M. L. microcarpa^ 

Defont. • 

Nasce ne’ luoghi asciutti, ed in un cli- 
ma freddo, come.il Larice di Europa. 
L. cedrus. Defont. Pinus cedrus , Pexs, 

- Cedro del Libano. 

Ama un suolo piuttosto secco , ghiaioso 
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Q profondo. Si trapianta' dopo cinque atmi 
a primavera. 

JL. europaea^ Defontaines. Pinus larixy 
Pers. 

,, Larice. 

^ Fiorisce tra marzo ed aprile , ed il se- 
me matui'a fra ottobre e novembre , e può 
conservarsi fino a tre anni. Si semina a 
primavera in un suolo pietroso ed areno- 
so , ma profondo , nelle montagne esposte 
al mezzogiorno. Nasce dopo sei ed anche 
otto settimane. Dopo sei o sette anni si 
trapianta , di marzo , in un suolo ove non 
vi sieno strati d’ argilla sino alla profon- 
dità di cinque piedi. 

' Attenderemo a non offender la radice 
del giovine larice , anzi , perchè non sia 
troppo lunga potremo anticipare il tempo 
del trapiantamento , che sin dal secondo 
anno può aver luogo. 

I larici trapiantati producono il seme più 
presto , e quantunque ne’ primi anni non 
sia buono , pure si ha molto vantaggio 
nella brevità del tempo servendoci de’ se- 
mi degli anni seguenti. 
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Pinus amtralis ,M. P. palusiris, Pers. 

Ama i luoghi caldi , e sabbionosi , che 
d* ordinario son secchi , e qualche volta 
incontrasi anche nelle vicinanze delle pa- 
ludi. Fiorisce in aprile , il seme matura 
alla metà d’ ottobre del medesimo anno , 
e sino alla fine del detto mese le squame 
de’ coni si aprono per l’ uscita del seme. 

P. cembra , Pers. 

Ama il clima freddo e le umide valli 
pietrose fra le alte montagne , ed i semi 
si conservano lungo tempo. Si semina ia 
autunno o in primavera , ne’luoghi freddi 
e montagnosi alquanto profondamente. Na- 
sce dopo di un anno , e si può trapiantare 
dal quinto fino al sesto. 

P. halepensis , Pers. 

Pino di Aleppo. Pino di Gerusalemme. 

Nasce ne’luoghi caldi sabbionosi , aridi, 
o secchi. 

P. inops , M; idem , Pers. 

Nasce in terreno magro e sabbionoso. ; 

P. lancio , Pers. 

Pino laricio. Pino della Sila. > 

Trovasi ne’luoghi freddi ed elevati. 
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P. mariiima , Pers. 

Pino marittimo. Zappello. Pigna di ma- 
re. Pigna salvatica. 

jP. mitis , M. P. varìahilis , Pers. 

Cresce ne’suoli aridi, sabbionosi eleggieri. 

P. pinaster ^ Pers. 

Pino salvatico. Pigna salvatica. 

P. pinea , Pers. . , 

Pino domestico. Pigna. Pigno. , . ^ 

Ama i luoghi culti. 

P. pumilio , Pers. 

Pino nano. Pino rampante. 

Ama i luoghi paludosi ed elevati , e ve- 
geta molto bene nella torfa, (i). 

P. pungens , M. 

P. rigida , M. idem , Pers. 

Cresce bene e su’monti ne’luoghi argil- 
losi , e ne’ bassi e paludosi , ed anche al 
lido del mare : i luoghi arenosi e sterili 
ne sono più d’ogni altro copeiti, quan- 
tunque ne’ medesimi non si elevi ad una 
grande altezza. I coni si aprono per dare 


(i) Sostanza infiammabile fangosa prodotta dalle sostanze 
vegetali corrotte ne’ fossi , ne' canali , e ne' laghi. 
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arsemi Fuscita nelPautunno deU’aDuo stesso 
in cui l’albero ha fiorito. 

P. rubra ^ M. P. resinosa, Pers. 

Ama i terreni aridi e sabbionosi. ' 

P. rupestris, M. P. Banksiana, Pers. 

P. seroiina , M. 

Dopo i fiori vi vogliono due anni per- 
chè i coni maturino: questi dopo del terzo 
e del quarto anno si aprono naturalmente^ 
perchè cadano i semi. Nasce ne’ luoghi 
pantanosi , ed anche negli arenosi e secchi. 

P. sirohus , M. id. Pers. 

Pignola. 

Ama tutt’i terreni^ ma più i luoghi fer- 
tili, umidi e freschi. I coni si aprono in 
ottobre per la caduta del seme'. 

P. sjlvestris , Pers. 

Pino selvaggio. Pinastro. Chiappino. Zap- 
pino. 

Si semina in aprile , in tempo umido ^ 
in un suolo magro ed arenoso , il quale 
si lavora leggiermente , e si erpica prima 
e dopo della seminagione. Nasce dopo sei 
settimane. Dopo il quinto fino al sesto 
anno si trapianta , di primavera. Fiorisce 
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questo pino in maggio ; i semi maturalo 
nel novembre delPanno seguente j nella pri- 
mavera del terzo anno cadono dai coni , 
e si conservano sino al quinto anno. 

P. taeda ^ M. id. Pers. 

Ama il clima caldo ^ nasce ne* luoghi 
Sterili, ed anche vicino a’ pantani. 

, Fiorisce al principio d’aprile , ed i coni 
nell’ autunno stesso si aprono , perchè i 
semi possano cadere. 

Schuhertia disticha , Mirbel. Cupressus 
disti cha , Pers. 

Cipresso gaggia. 

Nasce ne’ luoghi caldi e pantanosi. Fio- 
risce in febbraio , i semi maturano in ot- 
tobre , e si posson conservare due anni. 

Taxus baccata^ Pers. 

Tasso. Nasso. Tasso libo. 

Fiorisce in maggio, le bacche maturano 
in agosto e settembre ; esse contengono un 
seme che non si conserva , e perciò biso- 
gna che subito sia seminato. La semina- 
zione , a un dito di profondità , fa uopo 
che sia terminata prima dell’inverno. Il 
suolo dev’essere umido alquanto ed ombro- 
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so. Nasce dopo un anno, e dal ventesimo 
sino al trentesimo può esser trapiantato. 

Thuya occidentalis y M. id, Pers. 

Tuia occcidentale. r 

Ama le sponde de’ laghi. 

T. orientalis ^ Pers. 

Tuia orientale. i 

Nasce in un suolo fecondo , e resiste 
al freddo. 

§. 93. 

Alberi frondosi» ' 

Acer campestre , Pers. 

Acero oppio. Aceriello. Geriello. Occhi- 
na. Nocchia. Uppolo. 

I semi restano spesso più di un anno in 
terra prima di germogliare. 

A. eriocarpum , M. Acer dasycarpum^ 
Pers. 

Acero bianco. ' 

Nasce sulle sponde de’ fiumi nella Pen-» 
silvania , fiorisce in marzo , e ’l seme ma- 
tura ne’ principi di maggio. 

A. negando , M. id. Pers. 

Acero virginiano. 


# 


Digitized by Coogic 



lai 

Ama i luòghi ireschi ,i fertili ed umidi. 

.A, nigrutn ^ M. ' i ; 

Ama il suòlo sìmile al precedente ^ ma 
un clima poco freddo.' L suoi fiori gialli si 
aprono in aprile , i semi maturano in au- 
tunno , e non friuifica se non in ogni 
due , o tre anni. 

A. platanoides Pers. . 

La sua seminagione a primavera è pre*- 
ferita a quella fatta in antunno, in un ter- 
reno simile al. suolo dell’Acero falso pla- 
tano ^ ma che sia alquanto sabbionoso. 

• Si avrà cura di evitar le paludi , perchè 
o ci vive male , o ci muore. • 

A. p scudo platanus , Pers. 

Acero fico. Acero. Acino. Acero falso 

Fiorisce in aprile , il seme matura in 
ottobre , e si conserva per due anni. Si 
semina ne’ solchi alla profondità di un» di- 
to in un suolo secco , o pure umido , gras- 
so e profondo , non troppo esposto ai rag- 
gi del sole. Seminato in autunno , nasce a 
primavera j seminato a primavera nasce do- 
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pb sei settimane. Si può trapiantare dal 
decimo fino al quindicesimo anno, in lem* 
po di primavera. 
rubrum , M. 

.1 luoghi umidi, pantanosi o per pòco 
tempo inondati ,• sono i più adatti alla sua 
Vegetazione. Di rado vedesi ne’ luoghi' ele- 
vati; Fiorisce in aprile prima di cacciar. le 
foglie , ed i.semi maturano in maggio. 

A. saccharinum , M. id. Pers. t 

' Acero zuccheroso. , • 

Quest’ utilissimo albero dovrebbe intro^- 
dursi ne’ luoghi umidi , fertili , freddi e 
montagnosi del nostro regno. 

< A. striaium f M. id. Pers.' 

• Richiede il suolo stesso che abbiamo det- 
to convenire all’Acero fico. I semi matu- 
rano in settenabre. 

Aesculus' hyppocastanum , Pers. 

L’ Ippocastano fiorisce in aprile. Il se- 
me matura in ottobre , e seminato allora, 
nasce in aprile 5 ' se la seminatura si vuol 
differire , si mettono i semi nella sabbia 
asciutta , s’inaifiano nel mese di marzo ac- 
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ciò germoglino, e si conficcano ne* solchi 
di un suolo grasso , fresco e profondo. 

Alnus cordifolia , Tenore. 

licmo. 

V Nasce ne’ luoghi montagnosi e secchi. 

A. glauca , M. A. incarta , Pers. 

Quest’ albero cresce con più celerilà del 
A. glutinoso nelle parti basse ed acquose^ 
ma meglio nel suolo secco ed arenoso. Fio- 
risce in maggio , ed i semi maturano al- 
quanto prima de’ semi dell’ Alno suddet- 
to , e quantunque cresca sulle montagne 
aspre , ed in un clima freddo per 1’ ordi- 
nario, pure ne’ luoghi aridi ed arenosi ve- 
geta sì bene che si crede uno de’ grandi 
mezzi da fissar le arene. 

A. glutinosa , Pers. 

Alno. Ontano. Auzano. Ausano. 

I fiori appariscono in maggio ^ i semi .ma- 
turano in ottobre e si conservano un an- 
no. Si semina in autunno , e nasce nella 
primavera \ seminato poi a primavera , na- 
sce dopo due settimane. Il suolo dev’ es- 
sai’ umido o paludoso , e si conficca in 
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terra alla profondità di circa' tre linee , o 
sia un quarto di dito. Quando il suolo è 
prima lavorato , si semina , e si erpica leg- 
giermente con le spine. Si moltiplica an- 
cora col piantare semplicemente i suoi ra- 
mi. Si può trapiantare nella primavera, 
dal quinto fino al dodicesimo anno. 

A. serrulata , M. id. Pers. 

Ama i luoghi umidi e freschi , e le spon- 
de de’ ruscelli. Fiorisce in gennaio, ed è 
un frutice. 

Amygdalus communis , Pers. 

Mandorlo comune. Amandola. Ammen- 
dola. Mandola. 

Fiorisce nel principio della primavera , 
ed il seme matura in autunno , da seminarsi 
nella primavera seguente, giacché difficil- 
mente si conserva più lungo tempo senza al- 
terarsi. Ama i luoghi asciutti sabbionosi o 
pietrosi , e teme il freddo forte del verno. 

- Arbutus unedo , Pers. 

- Corbezzolo. Sor va pelosa. Sorva Marina. 
Uraca-lauro. Mbriachella. Russoio. lanno- 
lo. Gucumarara. 
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. In autunno questo frutice' fiorisce , e’I 
Suo fruito matura nell’ottobre del seconr 
do anno. Si semina a primavera , nasce 
dopo otto settimane , e dopo due anni si 
può trapiantare. , . , 

^ ’A. Uva-Ursi , Pers. • .'u 

Uva orsina. , ! ' > !. !; 

Ama le terre leggiere » e 1* ombra dei 
boschi. ' 

• Aylanius glandulosa, Pers. . 

L’ Ailanto glanduloso fiorisce in giugno^ 
Si propaga molto bene con de’ pezzi di sua 
radice , piantandogli nelle terre fresche e 
leggiere , che non han bisogno di esser pro^ 
fonde , perchè le radici serpeggiano. , 

: Serbéris vulgaris , Pers. 

_■ Uvetta. Crespino. Spina acida. Spina 
vinosa. 

( Questo piccolo frutice fiorisce in mag- 
gio ed in giugno ,* in ottobre e settembre 
matura il frutto. Il seme , perchè uou con- 
servasi , bisogna che sia seminato imitìe- 
diatamente in un terreno fertile , per ve- 
derlo nascere nella primavera j ed in que- 
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sta stagione f dopo dne anni ^ s^piiò tra-^ 
piantare in un clima piuttosto freddo , men- 
tre -noni teme il rigore del verno; 
À<Betula alba ^ Pers.i i,< 'ii> ' > 

Betula bidollo. Betula bianca; ■ v,-. 
i' Fiorisce in maggio j' ib' séme matura a 
settembre. A pena le • squame dell’ amento 
divengono brune', presto deve raccogliersi 
il seniei, altrimenti dopo'4‘8 ore tutto sarà 
dissipalo é caduto Si' distendono gli a- 
menti in luogo 'asciutto , i quali essendo ben 
secchi si' possono conservare per un anno. 
Si semina in tempo asciutto, nel principiò 
d’ ottobrò , in ùn\ suolo sterile, sabbiono- 
80 pietroso , ed anche coperto di muschi, 
che giova' rimuòvere superficialmente. la 
generale il terreno noil' deve esìgere nè to- 
talmente arido e mobile , nè del' tutto pan- 
tanoso. Nasce a primavera ^ ^ si trapianta 
dab'quinto fino al dodicèsimo' anno , nfella 
medesima stagione' in ‘‘Ctii nasce. • ■ 

1 Bé lenta ^ Mi id^ Pèrsi’ i 

> Nasce ne’ luoghi fertili delle fredde re- 
gioni^ il semè matura in novembre , e si 
può seminare in aprile iti tempo umido col- 
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la sabbia', a cagione della sua leggerezza. 
JS. lutea , M. B. excelsa , Pers. 

Ama II terreno fertile , profondo., fresco 
ed umido de’ luoghi montagnosi e freddi. 
B. nana , Pers. 

Cresce ne’ luoghi umidi e‘ sulla torfa 
nelle alte montagne. 

B. papiracea , M. id. Pers. 

Il seme matura a luglio : ama i luoghi 
freddi e le valli , ove il suolo è fertilissimo. 
' B. populifoUa , M. id. Pers. 

. Cresce ne’terreni secchi e magri de’luoghi 
freddi ^ ma riesce meglio ne’ luoghi umidi. 
. B. rubra ^ M. B. lanulosa ^ Pers. 

Abita le sponde de’ fiumi , il seme ma- 
tura. in giugno , ed ama il suolo ghiaioso^ 
.. Bignonia catalpa, Pers. 

. Bignonia. 

Ama i luoghi caldi. 

Buxus sempervirens angustifolia, Pers. 
Bosso. Bossolo. Busso. Abusso. Aguscio, 
Fiorisce verso la fine dell’ inverno , e ’l 
seme matura in ottobre , che raccogliesi 
quando le capsole sono per aprirsi : si sé- 
mina in un suolo grasso , leggiero ed umido 
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alquantOé NasiCé. iif 'aprilé ed '^n\inaggio', e 
si trapianta dai due sino ai i quattro anni. 

Carpinus americana , . M. , Pers. i 
ni Carpine ameiic^no.. i’ > ; • i 
-) Conviene. ad ogni suolo , eccetto a quei 
che, son troppo sahbionosi , e troppo spe^ i 
ao>sonuuersiw j : ^ ,;ì j 

-\ C. betulus , Vers. . i .-:» 

1 ' Caipine comnne* Carpina. Gattino mar 
schio. . Quarpino. Carpino nero (.in ‘ Caiani 
bria Citta). ‘ ' i;t 

A maggio- fiorisce, il Carpine quando è 
già di 20 anni,- ed in ottobre.il suo se- 
me è maturo j si può conservare per un 
anno circa. Si semina in autunno , un di- 
to e .mezzo profondo , ne’ solchi in un 
suolo fertile , alquanto profondo ed orar 
brosò , e naàce dopo , sei mesi. : Se poi la 
seminatura ha luogo nella primavera , i alr 
^ Iota ha bisógno di un anno per inaspere.^ 
Si trapianta dal< decimo sino al quipdieer 
simo anno , di' prima\’era. <. v, 

C. orientalis , Pers. i ' , { 

.-Carpino orientale. Carpinello. , , . \ 
Ama uu clima temperato. ;yj 
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- CàtUméa 'pumilà^ì M.' id. Pers. ni-jirj)''^ 
C* vesca.jVers: ■ ' 

Castagno' ealvaticov v .. 

Fiorisce in maggio ^- il frutto màtnràJ in 
«nttiDtio',' da ''seminarsi spbito , perché' fa- 
eilipentf) ; si; : aiterà .-Sei si ; vuoi conservare'^ 
si mette nella sabbia umida in 'autunno y 
ove germoglierà , per • seminarlo poi a'pri- 
MàVera , ^n un suòlo alquanto profondo in ' 
luòghi noji tanto freddi , ma'dove Ta^mosfe-t 
ra sia umida. Si può trapiantar^ iti }A'inia-< 
^ra , dal decimo fino al quindicesimo ianho. 

- ’C. a. vesca americana^ M. td. Pers. , 

Celtis austrolìs , Pers. - " • - 

- Frj^giragolo. Giragolo. Bagolarà^ Fal- 

sarachc.'Milosciuoccolo. Loto australe. Co- 
cumella^ '>•>': ‘ i <>' ;:ì.' 

y Nasce in ogni suolo; ma i terreni 
schi e leggieri sono i migliòri per quest’al- 
bero. Fiorisce a primavera', e ’l fruttò ma- , 
tura in ' autunno ; < il seme , eh’ è osseo , 
spesso nasce dopo il secóndo anno. ScS0frè 
bene il trapiantamento. " • ' 

C. crassifotia , M. C. cordata Pers. 
Nasce ne’ terreni fertili. 
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' 'C : ' oécidentalis ^ M. id. Pers- • 

Loto occidentale. ,' <■ -r. r > i ,i 

Cresce ne’terreni fertili, profondi , freschi 
otnbrosi ed ancKe> sulle sponde de’fìumi. 

^ Cerasus avìum. Prunus avium. Pera, 
Fiorisce in aprile e maggio. Il frutto ma-1 
tura in agosto j il seme non si conserva , 
e perciò si semina subito , di autunno , ‘in 
un suolo fertile , ed alla profondità di un div' 
to’. Nasce nella primavera , e si può trapian- 
tare dal sedicesimo fino al ventesimo anno;! 
C. borealis. M. 

' C. caroUniana , M. Prunus > carolihia»\ 
na , Pers. 

C. mahaleb. Prunus mahaleb, Pers. . ; 
Fiorisce in maggio ed in giugno , , e’l' 
frutto matura in luglio. Si semina ne’ sol- 
chi alla profondità d’ un dito in autunno^ 
perchè il seme non si conserva più lungo' 
tempo e non nasce sempre nel primo an- 
no. Il suolo può esser come si vuole , pur-I 
chè non sia sabbionoso. I 

C. padus. Prunus padus. Pers. 

Matura in agosto e settembre ^ si semi- 
na subito , come il precedente. Nasce in 
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primavera , e' nellà liedeslma stagione del 
terzo anno si può trapiantarci ' . J 
i C. , rM: 'l •: ’ ' • . 

.'Un clima temperato ed' un suolo" fertile,, 
non troppo umida nè troppo secco , sono 
i'più favorevoli alla sua buona Vegetazione, 
p Ceratonià siliqua. Pers. r • " : 

j Carrubio. Carrubo.' Sciuscella. Gomola. 
Vainella. Carruba. 

- Fiorisce nella primavera , e ’I frutto ma- 
tura in autunno , nel qual tempo si semi-; 
na in un suolo secco , incolto e pietroso j 
ma in un clima caldo. Poiché i diversi 
• sessi sono in due alberi distinti , perciò bi- 
sogna che' i maschj sianó* tra leXfemine, 
sé si vogliono avere delle frutta. , ' 

• Cerci s siliquastrum ^ Pers. . , 

t Siliquastro. Sollecaina. SciuscellUccia. 
Unghia di cavallo. Cicivizzo. X . 

I fiori si veggono a primavera prima del- 
le foglie.. Il seme matura in autunno , nel- , 
la primavera si può seminare ne’ltioghi cal- ^ 
di , ma in terreni leggieri ed attenuali. 

Cistus pionspeliensis » r 

. Mucchio. 
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' Nasce ne’ boschi in suolo secco e pie- 
troso. ' '■ 't 

• Colutea arborescens. Pers. | i 

■ Vescicaria arborea. Sena falsa. Sena a 

vesciche. ^ i ■ 

Proviene in ogni suolo. Fiorisce nel mag- 
gio , e spesso anche la seconda volta in 
autunno , allora che i semi de’ primi fiori 
maturano. « > ' '• 

■ ' Cornus florida , M. id. Pers. • - . 

Quest’albero fiorisce in maggio, 'il fruts- 
to matura nel forte dell’inverno. Si semi- 
na a primavera ed anche in autunno , ma 
in un suolo non troppo sterile. Si trapian- 
ta in tempo di primavera. 

C. mascula , Pers. 

Cornio. Corniolo. Corignano. Corignale. 
Corgnano. Crugnale. Crognale.' Cornale.* 
Questo frutice fiorisce fra marzo èd a- 
prile. Il seme , che matura in autunno , 
si può conservare per due anni , ed ha 
bisogno di due anni per nascere/ ' ^ 

C. sanguinea y Pers. . . ' i 

Corniolo sanguine. Sanguine. Legno sar\- 
go. Sanguiniello. Sanguaniello. Sangt<o. 
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- , È ua'frutlcé che fiorisce in maggio', il 
frutto matura iu autunno , e subito si se^ 
mina , perchè il' seme non si conserva. 
JSascè Snella primavera seguente, e dopo 
il secondo anno si può trapiantare.' ' r 
Coronilla Emerus , Pers. 

1 Cotonina Emero. Sena falsa. Sena scor-p 

Jìidne. 

- Corylus avellana , Pers. 

IVocciuolo salvatico. Avellano. Nocella. 
Yellana. Nocchia. Nocchietella. Nucellaro. 

. Nel mese di marzo porta i fiori j in au- 
tunno il nocciuolo matura , e perchè non 
-conservasi molto , bisogna che sia subito 
seminato in un suolo fertile o attenuato j 
quantunque ogni suolo gli sia convenien- 
te. Trapiantasi nella primavera dopo il 
quarto ^nno. 

C, columa , Pers. 

Nocciuolo pistacchfno. 

Cotinùs coriaria. Bhus cotinus , Pers. 
Cotinus coggygria, Scopoli. Coccygria, 
Plinio. 

Scotano de* conciatori. Scotano de’ pe- 
lacani. Albero a parrucca. 
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' ‘ FkiHsce da maggio sino a luglio^ il fio^ 
re è una pannocchia simile ad àn elegan-> 
te e leggier fiocco piumoso, e due mesi 
dopo fiorito dà bacche nerognole. ' 
Cmtaegus oxyacantha. 

Lazzcruolo. Marruoca bianca. Spina. Spi- 
na pulice. Àciprano. Ciprando. Solvastriello. 

- Yedesi in fiore verso la fine di maggio^ 
il frutto matura in ottobre , e si può con^ 
servare per un anno. Nell’ autunno si , se- 
mina in solchi , in ogni sorta dì suolo , e 
nasce a primavera ; ma qualche volta suol 
nascere anche dopo un anno, e volendosi , si 
può trapiantare dal quinto sino al sesto anno. 
C. pyracantha. Pers. 

Spinardenle. 

Cytisus labumum , Pers. > : 

Citiso maggiociondolo. Maggio pendolo. 
Fiorisce a primavera, ed. il seme ma- 
tura verso la fine della state. Si semina in 
autunno , ne’ terreni aridi e ghiaiosi.. 

•- Daphne laureola i^ .Vexs. i . . 1 

Laureola fruzzicona. Coloprada. . . j 
-Questo piccolo 'fra,tice ama il fresca, e 
cresce all’ ombra ne’ boschi. Fiorisce nel- 
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r invèrno’. Sebrinaiiiìolò ,; allorché le bacche 
saranno ' divenute nere in autunno nascerà 
à primavera, altrimenti. mascerà nell’anno 
seguente. Si può trapiantaceli’ inverno, h 
, Diospyros loius , Pers. i ‘ 

Guaiàcàna. Legno santo. . 

.( Quest’albero fiorisce in giugno. Il frutto 
matura nel principio dell’ inverno , e ’l se- 
me nasce in ogni sorte di suolo. ; . ' ' 

D. virginiana^ M. ic?. Pers. 

Guaiacana virginiana. 

Erica arborea , Pers. , . r- 

Scopa arborea. Proverà. Uliche. _ 

. Fiorisce in autunno, e produce abbon« 
dantissimo seme e minuto. L’ Erica tòglie 
agli alberi il nutrimento ne’ boschi , e per- 
ciò piuttosto conviene distruggerla che pro- 
pagarla. 

E. vulgaris , Pers. 

Scopa Sorcelli. Scopillo. Ferrarulo. 

Ev.onimiis europaeits , Pers. 

Silio. Fusaria berretta' di. prete. Fusag- 
gine. Fusaria. Fusaina. Fusaia. Coppola di 
prete. Berretta di prete... Scoccapignate . 
Scazzetta di cardioalé.. Spaccacunnulo. i > 
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■ Questo frutice- fiorisce in maggior II se- 
me , che matura verso la fine -di autunni^ 
perchè non si conserva lungo tempo , fa 
uopo che sia seminato subito , in un suolo 
fertile V, alla profondità di un dito , ed in 
tempo asciutto , per vederlo nascere a pri-- 
mavera. . ‘ 1 

latijblius , Pers. ' : ' 

Fusaria appennina. Fusala. ' ■[ 

E. verriicosus , Pers. : > - ' 

Fagus ferruginea , JVI. Id. Pers. 

F. sylvatica , Pers. 

Faggio. Fago. Faia. Faio. Fauglio. 

Fiorisce fra aprile e maggio all’ età di 
6o anni j il seme matura in ottobre , che 
bisogna subito seminare in novembre, per- 
chè non può conservarsi senza che si al- 
teri. La seminagione si fa in un terreno 
attenuato ne’luoghi elevati alquanto e fred- 
di , e si ricuopre con pochissima terra alla 
profondità di un dito circa. Nasce nella 
primavera , e si può trapiantare dal quar- 
to sino air ottavo anno j ma è di difficile 
traspiantamento. ' ' 
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- Frangula vulgaris (i). Rhamnus frati- 
gula , Pers. 

Frangola^ Frangala. Ranno puline. 

, ; Fiorisce in maggio fino a luglio. Le bac- 
che maturano a settembre ed ottobre. A- 
ma il suolo grasso , umido e protetto dal- 
r ombra. Seminando le bacche intere in 
autunno , nasce a primavera , e si può tra- 
piantare dai ;) anni fino ai 4 in tempo di 
autunno , od anche a primavera. 

Fraxinus americana , M. Id. Pers. 

Frassino americano. 

Ama le sponde de’ fiumi e le vicinanze 
de’ luoghi paludosi. 

F. excelsior ^ Pers. 

Frassino. Frasso. Frascu. 

- Compariscono i fiori nella fine di apri- 
le , ed alla metà di ottobre il seme è già 
maturo che può conservarsi sino a quattrp 
anni. La seminagione si può fare nella fi- 
ne di ottobre e ne’ principi novembre, 


(i).I oatatteri dbe saranno osservati nel secondo yolume, 
mi son sembrati bastanti a separarlo dal Rhamnus. 


t 
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ih un suolo profondo , non ti'oppo secco, 
purché non sia argilloso. Il seme cuoprés^ 
di terra ne’solchi alla profondità. di un dir 
to , e nasce dopo di un anno. 11 traspian- 
tamento non suol esser troppo felice '; nult 
iadìmeno , volendosi , può questo aver luo- 
go dal decimo sino al quindicesimo annó^ 
in primavera , avendo Taccortezzà di non of- 
fendere la radice principale in mòdo alcuno. 
. F. 'platicarpa ^ M. /c?. ,Pers. 

Frassino a largo frutto. 

Preferisce i luoghi più acquosi di quelli 
ove . crescoUo le altre specie del medesimo 
genere. i 

F. quadrangulata , M. id. Pers. ; 

• Frassino tetragono. i 

Cresce lietamente ne’ luoghi caldi ed 
umidi; 

F. sambucifolia , M. id. Pers. ! ) 

■ Frassino sambucino. 

. Ama i luoghi che restano sommersi per 
più lungo tempo di quei che convengono 
per l’ordinario al Frassino americano.. *: 
- F. totnenlosa ^ M.. F. pubescens 
Frassino pubescente. . . i 
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Nasce ne* luoghi paludosi , ed in quelli 
che sono soggetti ad esser frequentemente 
sommersi. ‘ 

' F. viridis , M. F. iuglandifolia. PerSk 
Frassino a foglie di noce. j 

- La sponda de’ fiumi è il suolo che più 

gli conviene. . ■ i 

Gleditsia monosperma^ M. id. Pers. 1 

• Glediccia monosperma. v 

Ama i luoghi umidi ed anche pantanosi. 
G. iriacanihos , M. id. Pers. 
i Glediccia spinosa. - I ; I 

Fiorisce nel principio della state 5 il se* 
me matura in autunno. Si semina a pri- 
mavera 5 in un terreno fertile e ben atte- 
nuato , od in ogni terreno , e sia questo 
anche ne’ luoghi freddi. 

Gymnocladus canadensis , M. id. Pers. 
Ginnoclado del Canada. . . 

Si semina nella primavera 5 ama i luo- 
ghi freschi , ed i terreni fertili e leggieri. 
V’ha chi crede che restino i semi seppelliti 
nel. suolò tre o quattro anni prima di na- 
scere. Se alle sue radici serpeggianti si fan- 
no delle incisioni , si avranno innumere- 
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voli polloni per trapiantarli 'iii’ «tt semen- 
zaio , od anche 4ie’ boschi aperti , se avràn- 
Bo il vigore e la grandezza conveniente. i' 
' Hedera helix ^ Pers. , v. . ; 

Edera comune. Edera. Llellera.. < 

• ' Fiorisce in settembre ed in ottobre , e’I 
frutto matura a primavera. L’ Edera non 
merita di esser propagata , perchè nuoce 
agli alberi a’ quali si attacca. Ma ogni qual- 
volta si volesse seminare, quest’operazio- 
ne avrà luogo nella primavera, imun suolo 
umido , e si vedrà nascere dopo di un anno.; 
Del resto , un pezzo della sua radice ailìdata 
a qualunque terreno, basta a riproddrla. 

Hippophaè rhatnnoides , Pèrs. 

Olivello spinoso. 

Questo frutice fiorisce, di aprile e mag- 
gio. Il seme non si conserva j e fa uopo 
seminarlo in autunno , ne’ luoghi sabbio- 
nosi ,.‘àlle sponde de’ fiumi e' de’ ruscelli, 
ed al lido del mare. Si.trapianta dopo due 
anni , diiprimavei’a. 

Hopea tinctoria , M. id.‘ Pers. » 

Ama un suolo, profondo ed, umido ,, le 
sponde de’ Giurai e le vicinanze delle paludi. 
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~ 'Hex aquìfoltùm ^ Pers. •- 
-■ Agrifoglio pizzicatopo. Agrifoglio. Agri- 
fuoglio. Aquifbglio. Scannasorci. SpioapenO. 

È in fiore verso la fine di maggio 5 il 
frutto matura’ bell’ autunno 1 dell’ amio se- 
guente, ed il seme si conserva' per Un! an- 
no. La seminagione si fa di autunno, in 
un terreno non troppo esposto al . sóle , 
fertile, ed alquanto sabbionosoi’ Il seme 
nasce dopo due anni j il suo traspianta-? 
mento , eh’ è difficile , si può fare dall’ot-r 
tavo sino al decimo anno. ' . 1 

< /. opaca, M. id. Pers. .. 'Z 

. luglans amara, M. . : , 

Cresce .ne’ luoghi pantanosi. v 

1 . aquatica , M. . > 

-■ Ama l’umido e i pantani. ' : ^ 

< I. catkartica ^ M. : 

■ I. laciniosa , M. 

- Nasce ne’ luoghi freschi ed umidi.. ' 

' /. myristicaeformis , M. ’ 

Il suolo a quest’albero adattato è simi-? 
le a quello del Noce squamoso. • . . 

• /. nigra , M. id. Pers. 

. Noce nero. . 
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J. oUvàeforiniì ^ M. ‘ ■ '• j ’ t. / 

Ama i luoghi acquidosi. ’ ' • ? 

I. porcina ^ 

Quest’albero richiede il suolo istesso del 
Ifoce squamoso. • ‘ > i •>;- !i 

* luglans regia , Pèrs. • - q r, : 

- Noce. ■ ’ : > b 

'> Ama quest’allneK) esser )>mttosto isolato 
che fì^mmischiato agli altri alberi oe’ bo-r 
schi j ond’ è che sarà meglio ornàrne le 
strade e cirèondarue le Foreste. Fiorisce 
in aprile : le noci , che maturano in agosto 
e setteinbre , poiché si conservano' 1’ inver-> 
no nella sabbia, si lasciano ivi germoglia- 
re , per conficcarle nella primavera in un 
suolo profondo , ne’ luoghi caldi espostiì^al 
sole il più che sia possibile. Si possono 
trapiantare dal terzo sino al quarto ann o. 

squamosa M.. • . x 

' Noce squamoso. ^ . . r 

' Un suolo fresco soggetto ad esser inon- 
dato , le sponde de’ fiumi e de’ laghi,- e 
le vicinanze delle paludi convengono piu 
di ogni altro ad un tal albero. • 

■ I. tomentosa^ M, ..... . ‘ 
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Vegeta bene ne’ terreni mediocri e fton 
tanto fertili. 

Kalmia latifolia ^ M. Pers. 
ì Fiorisce questo frutice, nella primavera ; 
il seme matura in novembre,» si può sev 
minare a primavera , ne’ luoghi montagnosi 
e freddi esposti al settentrione. Jfel se- 
menzàio . bis<^na seminarlo all’ ombra e 
procurare che si conservi al terreno’ una 
umidità costante. 

Laurus . carolinensis y M. id. Pers. .i 
I Cresce ne’ terreni freschi , umidi ed al- 
quanto fertili , come anche nelle vicinan-, 
ze de’ pantani. 

L. ■ emnamomum , Pers. . . 

» Xiauro*-cennamò. Cannella. 

, L. nphilis,y Pers. 

..Lauro. Alloro,. 

Fiorisce a primavera , e ’l frutto matura 
in ottobre. Si semina in autunno , e;dopo 
qualche tempo si trapianta, giacché divenuto 
grande non soffrirebbe il traspiantamento. 

L. sassafras , M. id. Pers. 

Ama i luoghi ombrosi e fertili , e le faL 
de delle collinette che circondano le pa- 
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lodici quantunque provenga ne’ téireni ste- 
rili ancora. .Fiorisce in aprile, e ’l frutto 
matura in ottobre. .Sii seminano le bacche 
quando avranno acquistato il grado di ma- 
1|iiarità .convénientéi, e non bisogtiia attende- 
re che- gli uccelli le divorino. , 

Ledum palustre^ Pers. 

: .1, fiori di questo piccolo < frutice compa- 
riscono ingiugno,e ad essi succedono le 
capsole co’ semi , da affidarsi ai luoghi pan-^ 
tanosi. " ■ , 

t . f 

Ligustrum vulgate , Pers. ! 

Ligustro. Lacustre. Olivella. Inamore. 
Alla fine di giugno si vede in fiore que- 
sto frutice ^ ili frutto matura in ottobre , 
e suol restare sulla pianta tutto l’ inverno. 
Il seme si semina in autunno , in un ter- 
reno alquanto umido e non denso , e si 
trapianta dopo due anni , nella primavera. 

- Lònicera capr^olium , Pers. ' 
Madreselva caprifoglio. Caprifoglio. Ca- 
ciocavallo. 

L. perìclymemim , Pers. 

- Madreselva abbracciaboschi. 

IO 
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In^tugllo veggoQsi i fiori , ed m $etjteSH< 
bre il fruito ed il séme laaturano./ ;: ì. " 

' L. xylosteum^ Peàrs.. ; ; : i 
• Madresélva, pelosa. , -/ < ; ! 

“ È un frutice che fiorisce in • maggio y 
e ’l suo frutto matura in luglio éd in 'ago- 
sto. Il seme non si conserva 5 e . perciò 
cònviene subito seminarlo in autunnó, in 
un suolo fertile , umido e guaraùtito dal 
sòie., acciò nasca a primavera, 0 si tra-« 
pianti nella medesima stagione dalf ottavo 
sino al decimo anno. ' ' 

•' Loranthus europaeus , Pers. .'M 
Vischio. ' : ‘ 

1: ‘ Fiorisce nel principio di primavera j il 
frutto matura in autunno. Poiché questo 
frutice parasi to nàsce sulla corteccia degfi 
alberi , e soprattutto della Quercia, appro- 
priandosi il loro succo per suo nutrimen- 
to , perciò il Forestale lascerà arsoli uc- 
celli la cura di propagarlo» 

Lyriodendron tulipifera , M. id. Pers. 
Tullpifero. Legno giallo. 

Fiorisce a maggio e giugno, I suoi se- 
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r^xifiMnqti'e abbondanti ^ non tutti so4 
no perfetti. Si seminano a primavera', >e 
gli alberetti si trapiantano , allorché la lo- 
ro altezza basta a guarantirgli dagli anima- 
li.'^ Bisogna che sian piantati a primavera, 
a 3b palmi distanti l’uno dall’ altro ^ akr£4 
menti diverranno molto alti 5 ma npn acqui^ 
aleranno inai il diametro di cui sono capaci» 
' Magnolia grandiflora , M. id.- Pers. ' 
Magnolia' tulipano. ‘ ’.ì 

Fiorisce in maggio , ed i semi maturano 
in ottobre. Non teme il freddo del nostro 
regno: ama i- terreni fertili, profondi e 
freschi , l’ ombra , ed anche la vicinanza 
de’ luoghi paludosi. 

Mespilus arborea ^ M. . , 

Ama i luoghi umidi protetti dall’ombra, 
e le sponde de’ fiumi. ’ 

M. cotoneaster^ Pers.’ . • “ 

Nespolo cotognastro. 

Si veggono i fiori di questo frutice 'in 
maggio ed in giugno. Il frutto' matura 'in 
agosto. Si semina in autunno, ne’ luoghi 

pietrosi j‘ ed il Forestale ,. per la sua ppca- 

* 
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importanza, lascia alla lenta natura la cu- 
ra di riprodurlo. . ' ' ' 

-! M'. germanica , Pers. ' i 

- Nespolo.' ' ■ ' ' 

, .Jfiorìsce,ia aprile, matura il frutto alla 
fine di autunno , e .non si 'mangia; se nont 
^ando principia a corrompersi. Sèminato 
a primavera , alla profondità di un dito ^ 
in -ogni specie di suolo , purché non sia 
sterile del tutto, nasce dopo duerauni. i, 

( Morus alha^ Pers. ' 

i Gelso bianco. . ■ iì: 

Teme un poco il freddo. Si semina ia. 
autunno, ola. primavera. , 

M. nigra. Pers. ' 

Gelso nero. 

M. tuhra. Pers. 

Resiste al freddo. < 

M. iaiarica. Pers. 

Myrica gale , Pers. 

Mirica gale. - • ■ 

. I fiori di questo frutice si sviluppano la 
>late , e ad, essi succede il frutto. II. seme 
si può seminare ne’luoghi umidi ripieni di 
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torfa. £ di difficile traspiantamento , e bi->- 
sogna' sradicarlo con tutta la terra ali’ in^ 
torno, per rimetterlo in altro luogo coiv- 
facente alla sua natura. ' • 

Myrtus communis ^ Pers. ' • 

- Mirto. Mortarara.' Mortilla. Mortella! 

Nissa- aquàtica ^ M. id. Persi ‘ > i'> 

' Ama i luoghi umidi, . ' ^ 

N. capitata , M. 1 Accompagnano li 
■'N. grcmdidentata ', > Sehuber*tia disti- 
M. \ n. ' 1 '),cha ne’ pantani. 

iV. sylvatica ^ M. r > ì 

Quantunque incontrisi spesso né* luoghi 
acquosi , pure gl* individui trovati nelle 
terre fertili ed elevate , hanno presentato 
dimensioni più forti . ^ ‘ ' 

Optdus glandìdosa , Moench, f^iròur- 
'num opulus. Pers. 

^ Opulo. Fiocco di neve. ' ; 

■ Questo frutice in maggio ed dn: giugno 
vedesi in fiore. -Il frutto , ohe matui^ a 

■ settembre ■ ed ottobre , resta ' P invèrno sui 
'rami , ’e’l seme conservasi un anno. Si se- 
‘ mina di autunno , nasce a primavera j e 
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nella sXessa stagione, dalFottavo sino ttl^itono 
anno, si trapianta, li suolo più;gU eoa-' 
viene (debb’esser.uc£iid<> eiripiirato <ial(;SQle. 
Ornus e uro^aea ,• Pers.i • • ■/•■.■■yy.l 

Orno. Orniello. Or^niello, j ■.vV\ {\*;, 
y^gasi "cìd che sì è detto del Fria$$ipo, 
di cui altre ^‘volté. era una specie. , 

O. roiundifolia^i^ il.jFwa:^^i4J.i /’P/w»- 
4iro//^:,,Pers. j 

' Orno^ manpiCero.' Alberq ideila,, Al afltta. 

. Ostrya vulgaris, Pers. Carpinus ostrya'SL. 
Carpino bianco, e .Car^ppp •pelle, Ca- 
labrié *)<, t , , ; ;;)V ;■»/ 

Paliurus • aùstralì’s ,| Pers^, Par 

iiunis , , .■. /,,!> . , I 

Ranno marruca. Ranno tierzo. .Yoqaea, 

. , Vicàca, . Spinà santa. ■ Marruca* Sj>ina. 

Fiorisce fra maggio e giugno', . e’i IVnttp 
matura a settembre ^ 0 , perché li .semi*, pre- 
cSto germoglino bisogna; HbOrarli dalla cas- 
setta ove sono rinchiusi!, , e ciò.à colpi ^di 
iinaglietto con diligenza; per mon ischiacr 
ciarli. Somigliàn questi» quasi ìài,semÌ!jdi 
lino. , che possono tenersi in acquai iper 4m- 
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nlolUrli ■ qpiattro o cinque t gionii; prima di 
esser seminati lungo le- siepi , appena con 
verti di terra. . ' 

•rPavVd lutea \ 'M.. Aèicidus Pavia, Pers. 
Cresce nel suolo. pròfbndo e fèrtile, id 
una tèmperatura piùttostò ; fresca , ed in 
un’atmosfera uznida^ pel resto veggasi ciò che 
$i' è' detto- deir>^e5cùius hjrppocastanum.y 
. .. i . Pipcàneyapubens^ M . P; pùhescens^exs ^ 
Si contenta di un suolo mediocre , e’ di 
una temperatura nòn tròppo calda.' 

Pistacia lentiscus , Persi ’• ? 
s Fiorisce in aprile ed in autunno ma- 
turano i frutti , de’quali sùbito posti a terra 
i semi , nascono dopo sèi settimane. Incon- 
trasi ne’luoghi caldi , in - ogni suolo =* secco. 
P. terehinthus , Pers. ' ‘ 

Fiorisce in ‘m'aggió’, e’I frutto matura in 
ottobre , ed ama i terreni sterili* e 'secchi. 
Platanus occidenialis , M. id. ' Pers* 
'Platano occidentale.’ w i . ’■ ■ 

, 'Pi' orienialis , Pers. i' > 

- (Platano orientale, le )i j i ( • 

1 platani fioriscono a primavera','- ^èd i 
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semi maturano in autunno : amano un suolo 

umido in preferenza di ogni altro. > 

Populus alba, Pers. . • l'.r 

Pioppo gattice. Pioppo bianco. Cliiu’ppo 

bianco. Pioppo. Lioqua. 

Fiorisce in aprile. Il seme matura in giu-^ 

gno , e maturato appena , si semina supeiv* 

fìcialmente in un suolo umido e leggiero^ 

perchè non si può. conservare. Si trapianta 

nel quarto anno. ;'l 

P. angulata , M. id. Pers, ^ ; 

Pioppo angoloso. ^ ‘ . 

Cresce nelle paludi e ne’Iuoghi soggetti 

ad esser inondati. • ‘ , ' ; . ' ' 

1 

- P. argentea, M. ^ ' 

. Cresce ne’Iuoghi. pantanosi è sulle spon-^ 
de de’ fiumi. 

P. balsamifera, M. id. Pers.- ' 

. Pioppo balsamifero. . . .. 

P. canadensis , M. v 

Le sponde de’ fiumi soggette alle inon- 
dazioni , ed un terreno fertile e profondo, 
sono i più convenienti alla natura di que- 
st’ albero. • i >. . : . i 
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jP. candicanSy M. P. hàls amifehte vor 
rìetas. Pers. > , 

P. grandidentata ^ M. ìd. Pers. ‘ j 
. Ama indistintamente e le colline e le vi- 
cinanze de’ luoghi pantanosi. 

I jP. hudsonica ^ M. ì 

P .-monilifera ^ M. id. Pers, i 

P. nigra , Pere. tr 

Pioppo albaro. Pioppo. Chiappo. Chiupr 
paina. v • 1) 

II. suolo per quest’ albero potrebbe . es? 
ser meno umido di quello che conviene 
al pioppo bianco. 

- P. tremuloides , M. id. Pers. 

Prunus o economica , Borkhausen. , i. 
• P. oeconomica domestica. Prunus dor 
mestica Pers. • ' . , , 

Pruno susino. 

Si può trapiantare nel decimo anno. 

P. aeconomica sjlvestris. 

P. spinosa Pers. 

Pruno. Prugnolo. Attignola. Brognolo. 
Prugno. Prognoló. Prongolo. Trigno. 

Fiorisce in aprile , il frutto matura in 
ottobre ^ il .seme dee seminarsi subito , 
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perchè non si conserva : nasce nella fine 
della primavera , e nell’ottavo anno si può 
trapiantare. . > • . . 

‘ Pyrus ’còmmunis a. Pyraster ,.Pers. 
Perazzo. Peraino. ' > 

In maggio si aprono i fiori ; il . frutto 
matura in ottobre II seme conservasi per 
un anno, si semina a primavera ne’solchi, 
e nakiè dopo sei settimane. Si trapianta 
dal tredicesimo sino al quindicesimo annoj 
in tempo di autunno o di primavera.^. 

• P. malus , b. sylvestris , Pers. . : ^ 

Quercus alba, M. z’ct..Pers. .• 
Questa Quercia somiglia molto alla Ear- 
nia , e nasce ne’luoghi non troppo secchi, 
nè soggetti, ad esser lungo tempo sommer- 
si , come anche non troppo fertili. < v 
Q. ambìgua , M. 

Nasce ne’luoghi elevati e, sassosi. 

Q. aquatica , M. id. Pers. - . . 
.Nasce ne’ luoghi pantanosi. 

- Q. banisteri , M. ■ r ' 

Indica sempre un suolo sterile, secco, 
sàbbionoso e ghiaioso. 

, • Q. .catesboei, M. id. Pers. . > 
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- Ama ( l' luoghi' caldi , sahbiotósirje secèhi, 
ove trovasi col Pinus australis. ' ' uf 
Q. cerrìs , Pers.? ’ \ > 

Cerro. Cierrói, Gàrìlli. : ) 

Q. Peré. >: ! i ■ : \ 

Trovasi col P.inUi austndis» .: , ' 
iQM 'CocGmect, M. id, Pècs.ii :/) r .; ; 

Q. esculus , Pers. .• .1 

Q. falcata. id. ' ■< ì 

-! ^iiconuleuta dliiii suolo non tsdppo fèrtile. 

\Q. Tiigra ^ *Pers. I 
' Nasce ne’luoghi sterili argillo-saJ>hionos>. 

Q. ilex ^ Pers. .'J . , ’ j 

Leccio. Elee! ì Lècina.’ Lici'na. Luciiio. 
Alezzbl LiezzQ.\ Ilce. j ' • . > 

Q. imbricaria ^ M. id. Pers.' . ?/i . ^ 
Ama i luoghi freschi ed umidi; ! ) 

Quercia lirata. . , [ 

V egeta ne’ luòghi: acquosi'. ■ fangosi! ed 
-anche aggetti' àllé, ' inondazioaiv V' ^ . < 

Q. macrocarpa , M. id, Pers. ' ^ \ 

Q,.iobtusilQh'a ’ .1 i i; j ' ; 
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■ Occupa i laòglii temperati , secchi e sab- 
hiouosì. . ■ li ‘ ■ ■ > . . 'o 

Q. olivaefbrmis , IVI. i 
Q. palustrìs , M. id. Pera. • * > '■ 

Ama i luoghi umidi è' pantanosi. -S' 

Q. pedunculata , Persi - ' ' ^ 

Querce farnia. Farnia. rFama. Faf^a. 
Lesca. ’ * '/ 

Q. phellos ,; M. irf. Pers. 

‘ I luoghi umidi , freschi , ’■ e le stesse pa- 
ludi , ■ sono i suoli più ricercati da 
st’ albero^ ■ ' ' ■ • - 

Q. prìnus, a. acuminata y M. Q** ca- 
stanea y Pers. • < > ' ‘ ^ 

.' Si trova sulle sponde de’ fiumi. 

" Q. prinus y b. chincapin y Q. ' pri^ 
noides y Pers.' •’ • . vv.v, . \ ' v, 

Cresce > ne’ luoghi ' fertilii r' • ' : ! t ' . ^ 

Q. prinus y c. discolor y M; Q. hUxAory 
Pers. 

' Nasce he’ luoghi , umidi. ’ 

Q. prinus y 'd. moniicòla y M. Q. movh- 
tana , Pers.’ • . ‘ 

Occupa i luoghi elevatile sassosi. 


> 
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Q. prinus y e.^ p'alàkrìs'y fM-.' ^Q..prì^ 

»|Ì4' jip^rsv- t i :i ■; ■< fii i; ,'i , ( 1 .. > 

. • ' Ama ! i luogshi stessi ove trovasi la Quer- 
cia lirata. . .. u'.*’ . ' 

Qj'pumilay M. 

Cresce ccd Pwuf • ous/ralw;' ' 
.'Q.i Tw&wr, 'Pers. <»• i;.; ni ì;.v>. ) 

Querce. Ischia. Quercia; CerquaV. Cerea. 
Cersa. Cercola;) Cérca. Cercùà/ Fk’agoone. 
Fregna. Lisa. Rovere. Rovere; ..w.u,. 

ILRoverò fiorisce in maggiò ^(;fra Set- 
tembre ed< ottobre il suo seme matura’, il 
quale perchè non si conserva luogo tempo, 
fa uopo che> sia! seminato in autunno , alla 
pirofondità'di imi dito, in tempo, seccò. -U 
suolò debb^esser profondo f argilloso-cal4 
careni in cur vi sia urolta terrà' ’i'egetabile.. 
Nasce a primavera , e sd può - trapiantare 
nella stessa stagione, dopo quindici. o se- 
dici anni ^ avendo preparato» le fosse nella 
state precedente.! ‘^'1 c' '.u. va".'.') ? 

Il traspiantamento rare volte . riesce non 
solo della quercia <^c ma di tutte le specie 
di questo genere. - ? a < 



- Q.. fìibm, P(er5k ^ .O 

Un clima freddo, ed un tercend; fertile 
sono necessari i alla sua buót^ jvégètxdbbe. 
Q. suber, Pers. .ninni ».!') 

Sughero. Soghero. SQvéroA.'SwfW^ciul) 

Q. tìnctond j M, id,. Vèrsavi 
Cresce in un suolo magrb e gUaic^b. 

. virens. ,’ M. id. Pera.:! j- , .• nonO 
.'jAioarlé vicinanze, del' marè. .n- 

Bhamnu&' ,catharticus. ^ ,'Pers.M 
xj-ilamio.: Spinoervino. Spina infettòrìal.' 
ii Fiorisce iu maggio ìlifruttolmatnfa.fa 
settembre y é ’l seme non si cotóerva^ ; l>erh 
ciò; è uopo «seminarlo' in ndvenlbretfonoBl 
molto ) firofondo ,, i in. un ' suc^' fertile t ed; edf 
UómfaraJINasce nella primavera^ Ve! -.si >l>aò 
trapiantare dal secondo sino al. (pùnto an^ 
ttoV'oèlla mèdesima stolone, -i; r. y.f'i 
* RkuS'Corìaria. Pers.- ; ; ■„;< n.'y.i 

' S©mma(X:oi de’ conciatori. ; inj'.n 
Ribes Grossularia^ Pers»!. .•ìki ; i;!-. 
3 Uva spina.' ‘ i* 

' ’Àma il suolo pietroso ;de’ b9schi. L 

R. rubrum f Pers. ^ ■ I' 
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AI fiori della prima^^era'9nc?cedoiK),i\ra- 
cemi maturi nella state. -È UD ipkcìol' fru- 
tice de’ luoghiSumidi. 

i?. Uva crispa , Pers. 

• Uva crespa. .Ama 1’ ombrai de’i bosclù e 
dèlie siepi: > ;» , < > ’ o / 1 , - ! ' 

Robinia ' pseucUmcacia , M. . id. \ Pers. ■ ; 

« Robinia. Falsa gaggia. . .'.i <.:■/ ..I 

Fiorisce di priraaverak li i seme f matura 
in autunno, ed allora si semina'^, si può 
seminare anche .ia aprile. Il seme si, .am- 
molisce per cinque (O più. giomiineU’ac(]ua 
prima di seminarlo , ‘ perchè !il germinar 
$1 faciliti'. Si {trapianta dopoiduei o tre 
, anni. Nasce , in . ògni^ specie < di ' suolo ^ ma 
il '^nigliore è il leggiero ed esposto ’ al > seti 
tentrione.' ' ■' ■' f - ■> . ■ 

R, viscosa tyW. id.'VeTS.'A' >' / 

.Rbbinia glutiQosa.lt'; ! : * ; • i 
Rosa alba ^ Pers. .7:, - . . 

. PagUonica.: :i: v.i . • ;> . 

R. canina^ Pers. .• • . : 

Rosa canina. Rosa salvatica. Gaccabelli. 
Rosa pazza. Pagiionica. 
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- JR. egianteria , Pere. ' • ' ’ ' 

~i. H. gallica, Pere. > 

Rosa francese. Rosa di Provenza. » . ’ 
R. spinosissima, Pers. > \ \ S\ 

t* 11 frutto» della Rosa matura in autunno. 
Si semina in ogni suolo, e si trapianta' in 
tutto r inverno sino a marzo. Si propaga 
facilmente con piantare i pezzi dèi suo 
tronco in autunno, o a primavera. 

' R. villosa , Pers. 

~' Ruhus fruticosus , Pers. 

’■ Rogo fruticoso. Rogo di macchia. Rogo 
da more. Rovo. Spina. Rnncia. 

; Fiorisce in maggio. Il frutto matura in 
agosto' e settembre. Ne’ boschi impedisce 
la vegetazione ^egli alberi le. de’frutici pià, 
utili , e perciò non potrà essere di alcun 
vantaggio alle .foreste , oltre a quello di 
render le siepi più folte ed inaccessibili. 
R. idaeus. Pers. 

Rovo del monte Ida. Lampone. Lampio- 
ne. Framboase. 
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Splix (dba ^ 
r S. amygdalina^ 
- *y, arenaria , 

,.\S. babilonica • 

_ òy cuprea , 

S. fragilis , 

S '. helix , ' • • ‘ ' 
S. lucida^ 

S . nigra , 

*$■ . purpurea , , 
^ (tS". rubra , ■ 'j , 
^ .*S. triandra y 
,*9. viminalis y 
., S. vitellina y 




(t<‘ i ■ • 


i; 


Pers. 


U'.ì 

• ■ • J 4 • ‘J.j t # j ' 


!» 


Froriscoho i Salci y in generale versoi 
maggio 5 il seme matura versoti’ autunno* 
Se non si ha una ragione particolare, per 
seminarli , questi si possono propagare pon- 
fibcàndo i rami' ne’ terreni umidi ed acquosi. 
‘ Sambucus laciniata y.M. j ^ ^ 

Ama r ombra ed i luoghi umidi.. „ 

' S. nigra Pérs..^. 'i , 

^Sambuco maggiore. Sambuco, <Sam|iiu- 
cò. Savuco. • ‘ . ' , . , , : . ^ 

J r - ^ , J j. ; 'I > 

Il Sambuco fiorisce di maggio e giugno. 
Il frutto matura in ottobre , ed i piccoli 

n 
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semi non si conservalo lunga Idmpo.^ ^. 
ciò fa uopo seminargli (Subito* H'traspiàn- 
tamento si fa dal sesto fino ài settiino én- 
no. Anche il Sambuco Si propaga còlla 
stessa facilità del Salcfo , conficcando iVa- 
mi nel suolo alqu^ntii umido e fresco. ' 

S. racemosà , Per$. 

Sambuco montano* ^ 7 / 

Solarium dulcamaka , Pere. ^ \ . V. 

Questo tenue frutice fiorisce 'iti lUgKo , 
ed i fiori si succedono fino a settembre , 
nel qual mese maturano anche le frutta. 
Il seme che si ha dalle bacche matufé fa 
Uopo che SÌA semmato subito, perchè non 

S&phom Japonica, Pera* : . , 

* Sofiirà 4^1 , Giappone; . , ; , 

• Fiorisce) a primavera , te; ’l frutto ^ ^ mai 
tura verso 1 ’ Aoitunno .,.v\UjSÌ propaga ,per 
seme,- e per radici, i ' ^ 

Sorbus aria , Pers.. Ctataegus aria , 

- Linneo.'' ' ' , , 

Sorbo lazzeruolo montano. Lazzcruolo 
di montagna. iVletallo. Salvastriello di mon- 
togna.. 

i 1 


j 
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Fiorisce verso la fine d! maggio pi fnitte; 
matura in autunno, e ’l sehae non >si don^ 
serva , perciò si semina in solchi , un dito 
profondo ,. neU’autunuo istesso , ed in ol^ni 
specie di suolo , purché non sia • troppi^, 
secco o sterile del tutto, -Nasce nel primo 
anno , e qualche volta anche nel secÒn- 
Si può trapiantare dal terzo sino al 
quinto anno*': ' - ’ì'ii 'j! . j ^r:: 

S. aucuparia ^ Pers. ■. , . 0 

Sorbo selvaggio. .o. • 

Si può trapiantare dal- quindicesimo si- 
no al ventesimo anno.. ^^' 1 . • ' 

S. domestica^ Pers.. 

Sorbo. Suorevo. Suorvo. > \ v. > . ^ 

S. torminalis , Pers. Crataegus idrmir' 
nalis^'lÀay. ■ J ' ri . 

Sorbo > ciavardello.: Sorbo torminale. Sai» 
vastriello*) • ■. i:i j 

-lSì trapianta dal dodicesimo sino al qam- 
dicesimo anno. < , [ u . . = . > . . : 

Syringa vidgaris ^ Pers. ;i 

Siringa. Lilà. i . , 

- Vegeta' in' ogni suolat isi propaga per 

« 
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{MiloÀr-e per semi come ómamento ^de’lio- 
schetti'^ di (delizia. Fiorisce in < maggio. 
i ' Tamanx gallica , Pers^ '> " • ; * 

Ir Tamiarice maggiore. Tamarice. Tamarig-j 
gio.;( Tamerìggio. - ' ‘ . i 

i 'T. \germanica,<^^tì!%^ -.U;;!!-. o < 
-i.TamaHce minore.^ ^ y f-i' 

] r; Il . Tameriggio nasce . ne’ luòghi < acquosi, 
inondati e sulle sponde de’ fìumi^> * ■ 

l'ilia alba f Pers* ; ■ . . i'. 

Tiglio argentino. ; ( (’■ < 

TfjCiome/icdnf ,'iM. 7'd!.' P^rs; ' ‘c; ^ 

Tiglio americano. ;•( i.' i: le i.ix 

T. cordata^ M. ^ >u.. 

T. europaea.^ Pers. H 

_VTiglio*'..TegliaO .-r/' , - V'.vvvvi^ . . 

Fiorisce in giugno, e ’l seme,' bheiùa-. 
Uira; in! ottobre , si piiò conservare pertin 
anno. Si semina in autunno, e> nasce a: 
prinatp\tera. La 'séminagione' sazfàippco pro- 
fonda , ed il suolo può essere di qualun- 
que natura ^ nulladìmeno se questo fosse 
alquanto umido , attenuato e' profondo , 
sarebbe , migliore. ìSi trapianta ' dai *veriti- 
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quattro finò a’trent’ anni , tanto di autun- 
no , quanto di primavera. 

T. puhescens , M. id. Pers. 

Ama le sponde de’fiumi , i luoghi umi- 
di e .paludosi , ma non soggetti ad esser 
sommersi. . r . . 

Ulmus campesiis ^ Vexh. . v 

Olmo. Ulmo. Urmb. \ 

Gli Olmi fioriscono in aprile j il séme 
matura in giugno , e si può cònservare ' un 
anno. Si semina ne’ luoghi alquanto umidi, 
nel principio di luglio , sul terreno prima 
lavorato , il quale dopo la seminatura si 
erpica. Scorse sei settimane si veggono le 
giovani piante , e queste dopo del quindi- 
cesimo anno si possono trapiantare. Tutti 
gli olmi mandano radici , che corrono a 
grande distanza, e cacciano molti germogli, 

V. racemosa. 

Olmo di lega. Orme iortillard. 

U. suberosa, Pers. 

, T^accinium myrtdlus , Pers. , 

È un frutice che fiorisce di maggio 5 ij 
frutto matura in luglio ed in agosto. Si 
può seminare 1’ autunno. In tempo .,di prjy 
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mavera si trapianta con tutta la ^ terrà' dhè 
gli è d’ intorno j raa perchè quando ’ in ttii 
luogo è arrivato a moltiplicarsi , itttpedisce 
la vegetazione degli altri alberi più neces- 
sarj y perciò il Forestale non metterà molta 
cura alla sua propagazione. 

uliginosum y Pers. - ' ^ ^ . 

y. vitis idaea y Pers. ^ * 

Viburnum lontana y Pers. ' ’ 

• i.uViburno lantana. 

È un frutice perenne. Ama un suolo 
fresco, sabbionoso e grasso. I fiori formati 
in autunno sbocciano in maggio e giugno, 
che danno un odor grato. Il frutto ovale 
è verde giallìccio in prima , rosso poi , ed 
infine nero allorché matura in ottobre , e 
contiene una noce bigia , striata di nero , che 
nasce dopo un anno seminata in autunno. 
Viscum album y Pers. 

Vischio bianco. 

È pianta parasita , nasce sulla corteccia 
di tutti gli alberi, -fiorisce in maggio , e 
le sue bacche bianche maturano a prima- 
vera. Gli uccelli, e soprattutto il Turdus 
vis€Ìvorus y lo propagano col cacciare i se- 
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tni indigesti coi loro escrementi. Il glutine 
delle bacche resta in parte aderente ai 
mi , i quali si attaccano perciò ai rami dor 
gli alberi , ove poi germogliano. j 

Vìlex agnus castuf , Pers. 

Vetrice. Agno casto. Pepe de’ Monaci») 
Ama i luoghi caldi ed acquidosi , le 
sponde dei ruscelli e de* fiumi. 

Le piante sopra indicate, parte crescono 
presso di noi , parte , quantunque esotir 
che , sono già introdotte nelle varie case 
di delizie , e parte infine sono state trar 
sportate dall’ America Settentrionale ne’di- 
versi luoghi della Francia e della Germtr 
nia , ove vegetano sì bene come se fossero 
nel loro suolo natio. Queste piante , come 
tutte le altre sinora introdotte , debbono 
meglio prosperare nel nostro regno , ove, 
oltre a’ terreni di diversa natura , si trova*- 
no tutte le temperature che si desiderano. 
§• 94 * 

Coltura del semenzaio» 

I piccioli alberi acquistano diverso in- 
grandimento dopo del secondo anno , e 
Perbe sottraendo loro molto nutrimento si 
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oppongoao alla loro vegetazione j e perciò 
■due volte 1* anno sarà sarchiato il semen^ 
^aio ^ portando la massima attenzione «a 
tal lavoro , acciò nessun alberetto sia dal 
sarchiello ferito , o rimosso , non clfc sra- 
dicato , nello strappar 1’ erbe. 

■ • ■ ■ S- 95* 

Potagione degli arhucelli. ' '• 

Siccome nel secondo e terzo anno i pic- 
cioli alberi crescono in altezza , così fa 
uopo che crescano dritti j e perciò biso- 
gna mondargli , tagliando con istromento 
ben affilato , da sotto in sopra j tutt’ i ra- 
micelli laterali , onde sian netti dalla base 
sino alla corona. 

La corona , cioè il punto ove il tronco 
si parte formando la cima , non debb’ es- 
ser tocca da strumento alcuno , eccetto in 
gualche caso particolare , in cui cacciasse 
moltissimi rami laterali j giacché allora con- 
viene potarla' nel modo stesso che abbiam 
detto operarsi pel tronco j ed in tal ma- 
-niera il seminario sarà stato servito col sar- 
chiello e col potatoio. 

n non adoperare il potatoio ci farebbe 
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perdere il gran vantaggio cbe il, seminario 
ci procura , qual è quello di accelerare il 
tempo deir incremento dell’ albero. . , 

Il sarchiello si continuerà ad usare fin- 
ché gli alberi abbiano acquistato 1’ altezza 
necessaria , che gli metta in salvo dal den- 
te degli animali. • 

Più i rami saranno forti , più presto sar 
ranno recisi , mentre differendo di troppo 
la potagione , la natura non sarebbe più 
al caso di rimarginarne le piaghe , le quali 
marcirebbero , coine marciscono negli al- 
beri già grandi , e cagionerebbero la certa 
rovina della pianta : ecco perchè richier 
desi che sollecitamente , e con pazienza 
somma , si tolgan via i virgulti laterali an- 
cor teneri. ^ 

Se un ramo sarà alquanto grande , per 
non essere stato a tempo reciso , sarebbe 
più a proposito il lasciarlo , eh’ esporre la 
pianta all’ incertezza di rimaner ulcerata j 
e se si volesse assolutamente far la reci- 
sione , si eviterà di piagar l’ alberetto, trop- 
po vicino al tronco j ma si taglierà alme- 
no un dito distante , avendo . cura che il 
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taglio si faccia da gin in su obli^aniente, 
aflSnchè 1’ acqua non si arresti sulla ferita, 
e r imputridisca. 

È tanto dilicata questa operazione , che 
non facendola bene rovina il semenzaio» 
La natura intanto non conosce quésto pro- 
cedimento , e perciò il partito più faggio è 
quello di non toccare af&tto gUarbucelli, 
quando l’ operazione fosse dubbiosa , o per 
imperizia , o perchè i ramicelli che si vor-i- 
rebbero recidere fossero un poco grandi. 

- Gli alberi resinosi , detti alberi coniferi, 
o a foglie lineari , come sono i Pini , i 
Larici , ec. , non soffrono che si spurghi- 
no col taglio de’ rami laterali , anzi questa 
operazione è loro del tutto inutile , giac- 
ché si nettano di per se stessi poi cadere 
che fanno i rami inferiori seccandosi. 

§• 96- 

Del traspìaniamento de* giovani alberi. 

Al semenzaio va riunito sempre il tra- 
spiantamento degli alberi per piantarli nel 
bosco , o altrove. Ora quest’ operazione 
esige delle attenzioni diverse , secondo la 
loro diversa natura. 
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I Pini , i 'Larici e gli Abeti si lasciano 
trapiantare , e trasportare ancora, purché 
non sia in luoghi molto distanti , e ’l suo^ 
lo destinato a ricevergli sia confacente alla 
loro natura. 

Egli è necessario inviluppar le radici di 
questi albèretti , come di tutti gli altri , 
con musco asperso di acqua , e nel viag- 
gio sarà uopo aspergerle ancora spesso ^ 
perchè non secchino. La ragione di tale 
operazione si è , che le radici sono da pet 
tutto ripiene di pori , i quali , essendo 
bocche di vasi capillari , succhiano conti- 
nuamente ^ ma appena son fuori di terra 
non succhiano più j la radice al contatto 
delP aria si dissecca nella sua corteccia j i 
pori ostrutti , ed i tenui vasi divenuti im- 
permeabili , non permetteranno più all’al- 
bero di vivere allorché sarà piantato. 

Or, il mantener umide le radici è Io 
stesso che non interrompere il succhiamen- 
to' a’ pori ed a’ vasi , impedir che si sec- 
chino , e mantenergli nell’ esercizio delle 
loro funzioni , come se fossero in terra. 

Hawi però alcune piante alle quali que- 
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sti mezzi non giovano \ perchè si asciutta 
e secca con tanta rapidità la corteccia dellà 
loro radice che la morte dell’albero è sicura* 

Come esempio notabile di alberi che 
non si lasciano facilmente trapiantare , po- 
tremo qui citare il Ginepro , pel quale 
non v’ ha cura che basti j ònd’ è che vo- 
lendolo propagare , è necessario piuttosto 
seminarlo nel bosco. 

I Se poi questo , od altro albero di dif- 
ficile traspiantamento , si volesse assoluta- 
mente sbarbicare da un luogo , e piantare 
in un altro j allora si taglia la terra all’in- 
torno dell’ alberetto con vanga senza offen- 
der le radici , e colla terra istessa si mette 
la' pianta in una cesta o in un cofano , il 
eui fondo sarà stato prima coperto di mu^ 
schio bagnato. Si porta così nel luogo ove 
si vuol trapiantare , e tolta con attenzione 
dalla cesta , si colloca con tutta la terra 
in una fossa bastantemente larga. 

La Quercia ed il Faggio quanto più 
sono importanti , e quanto più è necessà- 
ria la loro propagazione , tanto più meri- 
tano cure e riguardi nell’ operazione del 
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Iràs^antaménto , pèrche irarìssimamente rie-^ 
scono trapiantati. 'i 

-;;Le regole che/ qui . sii prescrivono , non 
solo risgiiardano le piante), suddette ^ ma 
bensì debbono osservarsi^ per tutte de : altre, 
secondo ch’ esse si lasciano i più o meno fan 
cilmente trapiantare ; in generale j«rò i tutti 
gli alberi nou ihanno bisogno ' se non i del 
tempo adatto , j^e del suolo alla loro natu-f 
ra. conveniente < • ■...ii.ìi' i.’. ;> ì 

:.-Tutt’ i .Forestali convengono che mai^i^ 
Faggio e. la .Quercia’ trapiantati y giungono 
alla ! perfi^tone 1 degli < altri individui della 
loro» specie (chè) non, hanno sojflferto il.;ta:'art 
^ìantament^ j ila qual' cosa, , ci dee far pren 
ferire illserninameuto di questi* alberij^ue* 
boschi isteasitjoyé debbon. restare j in tutto 
ladqrp vitoq.^ ;; 'X ur. 'I 

/;,3e jl .biSognb'xichièdesseiche s’ iutrodù^ 
cessero alberi di tal sorta;,' / Jfllora. Iepiaar'. 
te nèl sénainario i si diraiderèbbeco , è i si 
lascerebberontoescerè I gl’ individui . .ad umir 
proporzionata) distanza ,I;per ave'rne ilisorj 
me, col qpale sì riempirebbero «i voti 
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le selve, o si seminerebbero i' terreni da 
ridursi a boschi. ' ■ ■ • 

f Del resto , libando si volessero assolu- 
tamente trsqììantare le querce, si lasciano 
sino ai dodici o quindici anni nel semina- 
rio , essendo' allora alti a' sufficienza per 
non. temere gl’ insulti degli animali. Si esa- 
mini, il suolo'. al quale dovraaino per l’av-* 
venire affidarsi ; si vegga qual sia la proM 
fondità e la natura della terra ond’ è com- 
^sto; e se a meno di venticinque palmi 
di distanza vi siano altri alberi che < per la 
loro altezza dominino gli alberetti da* pian- 
tarsi. Quando tutte queste circostanze con- 
correranno', itfllora -le piccole querce saranf- 
noi piantate- alla* distanza di venti ^ o di 
renticinque palmi circa fra- lóro. >''• : 

Se l’ albero sarà di altra specie questai 
distanza sarà diminuita ne’ boschi , e sarà 
conservata ne’ viali. i. i.; '' 

I 11 tempo dèi traspìantamehto è la prima- 
vera , ma prima , nell’ autunno , si scave- 
ranno le fosse della profondità di quattro 
palmi, e 'del diametro di cinque. Nello 


Digitized by Google 



i?5 

scavare ' si àvi 4 < cura’ d’ ammonticchiare ' da 
un Iato della fossa là terra che si i ricava 
sino afllà profondità di^ due palmi , essen- 
do questa ottima per; la vegetazione.^ della 
terra più profonda -se ne farà.un.n|LUCchÌQ> 
à 'parte. ''n'. ;-! . ì; 

■ L’ urfiidoj il freddo ih calorico agiran- 

no sulla superficie della fossa j la! terra at- 
tenuandosi diverrà più risoluta , è. conse- 
guentemente più atta a favorire la -vegeta- 
zione 'dell*' arbucello , e nella primavera si 
procederà alla- piantagione. /. (, . 

■ fel* nótórà il lato -del tronco che. nel . se- 
menzàio 'è rivolto verso il settentrione, e 
si ‘segnerà colla sinopia (i) o col calcio carr 
bonato friabile (2) ,0 con altro. Lo sradi- 
camento dell’albero si farà in. modo, che 
nessuna' ‘delle sue grandi radici <|si offenda^ 
ed in caso che per accidente ve ne sieno 
lese , queste si taglieranno sino alla parte 
sana .^' giacchòsesseudo mnmgc^iate^,. cpr- 

(i) Ferro straossidato argillifero. ‘ ‘ 

- (a) Calcio carboaato grafico ; o sia. Creta. 


Digilized by Coogic 



Ì76 

rompono più iacilménte e pià prpatamenr 
te delle parti recise (i). . ' • 

“ Se gli alberi debbono servire pey bo*. 
SCO non «i toccano j ma se sono desti-, 
Batata piantarsi lungo le strade, r.yiall 
simili, acciocché ingrandiscano nell^; loro., 
ramificazione, e diano mólta omfira,,cph- 
vien- reciderli sotto la corona. L’albero sca-, 
vato colle sue radici intere si mette iu i^na. 
fossa , sopra uno strato di zolle fresche , 
in guisa- però che sian queste capovolte 
acciò l’erba vada al disotto. ' ,• 

• ' • = . . » . i 

- Si pianterà l’arbuscello rivolgendo il;la-‘ 
to segnato verso settentrione ,' come, io era 
nel seminario* Questa circostanza , che sem- 
bra lesseii di’ nessun péso, è 'nondimeno» 
della massimà importanza ^ impercippchè, 1 
Vasi della pianta esposti al settentione so-^ 


(i) V'ha (ibi Vaccomanda ancora di troncare un poeo- 
le radici; e spurgare il tronco nel tempo stesso ; ma noi 
avendo fatto lo spurgamento a tempo , non avremo bisogno 
che di piantare j per altro , i rami in questo tempo sareb- 
bero troppo grossi. La recisione delle radici è stata inven- 
tata per mandare a male il traspiantamento. 
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no più stretti , come lo ' diiùostrabo le sfo- 
glie > concentriche d’un tronco reciso i, le 
quali sono più compresse dalla parte del 
settentrione , ' prescindendo daU’influsso dé! 
venti degli altri punti dell’ orizzonte , a* 
quali la pianta sarà stata esposta j quindi 
è che se l’ esposizione -non sarà perfètta- 
mente la stessa , allora i vasi ch’erano stretti 
non si allargheranno , ed i vasi larghi sa- 
ranno soggetti a ristringersi , il che imiper 
direbbe il libero cammino degli umori , o 
la vita dell’albero sarebbe stentata. 

Si getta sulle radici nella fossa la pri^t 
ma terra scavata , eh’ è la migliore , v ed 
anche giova metterne prima sulle zolle , 
facendovi una fossetta in mezzo per collo^ 
carvi la radice perpendicolare j e se que- 
sta mancasse , secondo la natura dell’ al- 
bero j la fossetta s’ingrandirà per ricevere 
la radice principale. . . 

Si cuoprono le radici con buona terra ve- 
getabile , tolta nella superfìcie del bosco , 
e si finisce di riempire la fossa col resto 
della terra inferiore , accumulata a parte 
nello scavamento della fossa medesima. In 

i • 

12 
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fine 'colle zolle' volte» sossopra si la ^ ma 
nioqticèUo: intorno al Ì£onco. dell’ albero. 

' Se vi è adqua vicino , non è male d^inaiP* 
fìare l’albero piantato; in altro caso, si 
sceglierà per tale operazione il tempo ùmi^ 
do e piovoso. ' :i ! ; ' ! 

- Bisogna che la terra riempia gl’intersti*- 
ij delle radici; il che si ottiene scuoteiH 
do leggiermente il tronco nell’atto delfope^ 
razione; >ma non sif dee premere o pigia-» 
re in' modo alcuno , perchè la massa' del 
terreno addensata non sarebbe capace d’im- 
beversi dell’ umido bisognevole. Siccome 
queste operazioni richiedono un certo tem- 
po , non bisogna ' sradicare più alberi di 
quello che nello stesso giorno si potran- 
no piantare. 

• ' ^ _ §• 97 * 

‘ ■ Quando il semenzaio per le successive 

seminagioni sarà divenuto dovizioso , si 
potrà cedere qualche numero di piante a’ 
Privati , e così rimborsare le spese di se- 
menta , di coltura , e di guardia , col- 
la certezza della riuscita dell’introduzione 
delle specie novelle nello Stato. 
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’ Quante volte poi il Governo volessi dav 
piante ai Comuni ed a’ Privati senza) coiii’k 
pensazione , essi dovrebbero prima j’scaft 
varé i fossi ^cinque palmi larghi- è , quàt-» \ 
tro palmi ’ profondi ; intorno- ai podéri',’ e 
cominciare la piantagione ò la seminatura 
della siepe sul cavaticcio e , questii mez- 
zi di custodia prima ^rupolosamente ve-; 
rìficati , si potranno ammettere in seguito 

a- godere i fcivori del Sovrano. . - 

; , ■ ,, , ; 

r ' '» * * * 

PARTE TERZA. , " - ’ T! 

i . i 

DELLA PROPAGAZIÓNE DE’ BOSCHI PER MEZZO 
DELLA SEMINAGIONE A DIMORAI' 3 


5.98. \ 

Della seminagione boschi ' 
in generale. 

Nel solo caso in cui i boschi , per la 
loro estrema abbondanza , possano ripro- 
durre quel che si consuma in ogni anno, 

il Forestale non ricorrerà all’ arte in mo- 

* 
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do^aicunO'^ in ; caso contrario aiuterà egli 
la natura , costringendola alla ripiroduzio- 
ne .'deli bisognevole 5 ; il - che non si- potrà al- 
trimpnti ottenére se non colla seminagione 
artificiale ^ liaettendo da banda gli aiuti che 
da'uni semenzaio si^possoho averei • 

-X Ili nòstro- regno' ha tanto bisogno di - le- 
gno di ogni sorta che gli agenti delle fo- 
rèste , attendendo alla propagazione delle 
selve , saranno costretti a seminare senza 
interruzione in ogni anno , ora in una ed 
ora in altra provincia"^ ora questa ed ora 
queir altra specie di albero , per riempire 
il voto fatto" da una erronea direzione, o 
^alle dev^istazioni e così supplire a’bisor 
gni sempre, crescenti della società. 

S- 99- 

Della raccolta c?e’ semi. 

Per lo seminamento , fa uopo che si rac- 
colgano prima i semi nel tempo della lo- 
ro maturità , ne’ boschi esistenti , ed allo- 
ra che questi mancano , bisognerà ricor- 
i rere alle nazioni vicine. 1 semi acquistati 
si conserveranno in un luogo ventilato , e 
si avrà cura che i topi e gl’ insetti non gli 
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divorino. Que’ semi poi che conservandosi 
si altererebbero , saranno subito seminati 4 

5. lOO. 

Della raccolta de' semi degli alberi 
coniferi. 

Gli alberi resinosi hanno i coni compo- 
sti di squame , che cuoprono i grani di 
seme j e perciò fa mestieri raccogliere pri- 
ma i coni , per indi ritrarne la semenza. 

Nell’Abeto comune , verso il tempo del- 
la maturità del seme , si osservano le squa- 
me delle punte de’ coni che ccwninciano a 
rilasciarsi. Si colgono allora , e si conser- 
vano in luogo caldo , ove abbia l’ aria un 
libero accesso. Gli Abeti nel quarantesimo 
anno della loro età appena portano coni , 
e dopo , sogliono darne molto pochi j perr 
ciò il loro seme è assai raro. 

L’ Abeto piceo suole alle volte avere i 
coni voti , massimamente se gli sarà sta- 
ta tolta la resina j perciò nella raccolta si 
eviteranno gli alberi che han sofferto que- 
sta operazione , e si sceglieranno quei del- 
Fetà di 5o anni almeno. Si possono co- 
gliere i coni da dicembre sino alla fine 
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di febbraio , perchè il seme non cade co- 
sì presto come nelP Abeto comune. 

I semi del Pino , quantunque maturi- 
no in dicembre , non cadono da’ coni se 
non nel principio di primavera 5 perciò si 
avrà tutto il tempo per raccoglierli ; siccome 
havvi tre sorte di coni di età differente 
su gli alberi di questo genere , così si 
avrà la cura di prendere i buoni da seme. 

I primi coni de’ Pini sono quelli che 
trovansi più in dietro su’ rami , ed hanno 
innanzi tre ramicelli j questo indica che 
son vecchj di tre anni e mezzo , e perciò 
si debbono rifiutare. 

I secondi hanno innanzi due ramicelli , 
sono di un anno e mezzo , e si debbono 
cogliere , per ricavarne il seme. 

I terzi sono immaturi , hanno innanzi 
un solo ramoscello , sono della primavera 
precedente , e non matureranno se non 
nel futuro autunno. 

5. loi. 

Del modo di cavare i semi da’ coni, 

I coni degli alberi suddetti sono resi- 
nosi , e soprattutto quei de’ Pini : le loro 
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squame son dure strettamentie bompresf- 
se le une sulle altre , le quali se non sì 
aprono disseccandosi, non potranno mai 
dare al seme 1’ uscita. 

Se per tale operazione si adopera il ca- 
lore , questo o è poco , ed allora la resi- 
na coir ammollirsi favorisce vie più la coe- 
sione delle squame , o è troppo , e cuoce 
il seme j il che lo rende incapace di ger-. 
mogliare. 

Se , al contrario , ì coni si fan seccare 
a poco a poco, si consumerà molto tem- 
po, ed alle vòlte la seminagione 'può es- 
ser prossima , e non si vorrà differire. 

Per cavare il seme da’ coni , si soglio- 
no adoperare due metodi : 

1 . Si seccano in una stanza al caloir 
d’ una stufa (i) ? e si cacciano a riprese 
per riscaldargli di nuovo , o 
■ 2 . Si espongono all’atmosfera airazione 
del sole e delle piogge , finché si aprirannQ.; 

11 secondo di questi metodi non è pra- 


* (i) Le persone intelligeAli potrebbero servirsi d* un for- 
no leggiermenle scaldato. ^ . i 
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ticabile F inverno, e’I rimandarlo alla sta- 
te differirebbe di un anno la seminagione; 
il che non sarebbe male quando si avesse 
tempo da perdere. 

- Il primo sembra esser migliore, perchè 
più sollecito. [ 

Acciò s’ aprano le squame , bisogna che si 
dissecchino inegualmente ; perciò si spruzza 
dell’acqua su’ coni, e dopo l’evaporazione, 
proccurata in una stanza col caler d’una 
stufa , le squame s’ incurveranno al di fuori 
dalla parte disseccata. 

Quest’ operazione si farà in grande con 
mettere i coni sopra graticole iutessute di 
vinchi alquanto distanti F uno dall’ altro , 
affinchè nell’ aprirsi le squame cadano i se- 
mi o di per se stessi , o con picciole scos- 
se rimuovendo i coni con un rastello di 
legno. I semi nell’ uscir dalle squame pas- 
sano a traverso della graticola , e vanno a 
cadere sopra una tavola , ove si raccolgono. 

Molte di queste graticole possono situarsi 
alle pareti d’ una camera F una sull’altra, 
con ispazio convenevole tra loro. La mat- 
tina si aspergono di acqua tutte fuori della 
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stufa V una dopo del? altra , indi si rìeu^ 
trano. A misura che i coni si riscaldano, 
le graticole si approssimano alla stufa per 
gradi , e così le squame si aprono : non 
sarà male se la base de’ coni sia rivolta 
verso la stufa , che dee considerarsi come 
il centro dal -quale parte il calore. 

Con questa operazione non si ottiene l’in- 
tento nel primo giorno , ma dopo qualche 
tempo. Appena cadono i semi si tolgono 
via, acciò il calore continuato e le asper- 
sioni a riprese non gli alterino. 

I semi strofinati leggiermente fra le ma- 
ni si liberano della membrana che gli ac- 
compagna , e poi si conservano in cassette 
alle quali si faranno molti forami all’ in- 
torno , acciò r aria vi abbia di continuo il 
libero passaggio j ma in modo però che sia- 
no i semi sicuri e dagl’ insetti e dai topi. 

I coni del Larice non si trattano nel 
modo istesso , perchè le sue squame non 
si aprono così facilmente ^ ma dopo la lo- 
ro maturità s’introduce nell’asse del cono 
un coltello a lama stretta , forte ed affila- 
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ta , che lo divida in due , e ciascuna metà 
si lacera in altre due , sempre secondo Tas- 
se , senza tagliarle , acciò il seme non si 
offenda : indi si separano colla punta del 
coltello le squame, e si raccoglie il seme. 
Lunga sembra una tale operazione ^ ma 
però è. la più certa e sicura. 

I coni del Larice cedro essendo un po- 
co grandi , non possono aprirsi con tal me- 
todo ) ma si possono fissare in una morsa 
ed indi fare un forame nell’asse con un suc- 
chiello , il quale sarà tanto grande da far 
cadere le squame senza addentare il seme. 

§• * 02 . 

Della raccolta de' semi degli alberi 
frondosi. 

I semi poi degli alberi frondosi sono 
facili a raccogliersi con tutt’ i loro invo- 
gli , e raccolti si trasportano in saccbi 
per isceglierli. 

Le Noci si separano dal mallo, e si 
conservano. 

Le bacche succulente si premono e si 
stropicciano in un crivello , si fan passa- 
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re a traverso del medesimo colla polpa 
nell’ acqua sottoposta , restando le pelli- 
cole al disopra ( 1 ). 

Nel fondo dell’acqua decantata si raccol- 
gono i semi , si asciuttano , e si conservano. 

Le polpe , dopo ammollite , si passano 
egualmente per cribro , ed alcune , per 
accelerarne 1’ ammollimento , si ammacca- 
no e si comprimono in una botte , che 
tiensi in luogo caldo , acciò infradician- 
dosi s’ ammolliscano. 

I semi raccolti, privi di umido, si se- 
minano immediatamente , se la conservazior- 
ne ulteriore potrà esser loro di pregiudizio. 

Di quei che possono conservarsi senza 
timore , se ne riempiono de’ sacchetti di' 
tela , per non dar luogo agl’ insetti , no- 
tandovi sopra il nome dell’ albero e 1’ e- 
poca della raccolta. 

Facendo in tal modo, i Forestali, i Sin-r 
daci ed i Proprietai j , saranno nel caso di 


(1) Altri raccomandano di seccarle al sole, e seminare 
il frutto secco a suo tempo j ma allora si dee badare che 
non fermentino. 
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riempiere i voti de’ loro • boschi , ed anche 
di seminare i luoghi ove i tagli annuali sa- 
ranno stati eseguiti , per non abbandonare 
alla natura sola un’operazione di tanta im- 
portanza , che dee tendere alla certa ' e si- 
cura riproduzione di quello che si sarà 
consumato. Quantunque la riproduzione 
si àttenda dalla ceppala negli alberi fron- 
dosi , pure se l’ età loro sarà troppo avan- 
zata , le ceppale non ripulluleranno ^ d’al- 
tronde gli alberi di aspettativa per le im- 
portanti costrutture debbono provenire di- 
rettamente dal seme , ond’ è che la semi- 
nagione non solo è necessaria ne’ voti de’ 
Boschi , ma bensì nelle parti recise ingom- 
bre da vecchie ceppale. 

§. io3. 

Della temperatura. 

Dopo aver fatto la raccolta de’semi ne- 
cessarj , fa uopo scegliere la temperatura 
adattata alla data specie d’ albero che si 
vuol propagare. Le piante de’luoghi caldi 
non convengono a’iuoghi freddi , e le mon- 
tagne che si elevano nel suolo dello stesso 
distretto , hanno una temperatura diversa 
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da quella delle pianure e delle' valli, e 
sono capaci di alimentare questa o queU’al- 
tra specie di albero. 

§. 104. 

• Del suolo, j, 

- Non ogni terrà è capacé di tutto pro- 
durre. Le foreste che arnano un suòlo caL 
care non soffrono <un suolo argilloso > e gU 
alberi de’ luoghi paludosi non possono vi- 
vere negli aridi e secchi. 

Le ricerche del Forestale sulla natura 
del suolo non debbono esser così , precise 
come quelle del geognosta j ma gli basta 
solo il conoscere se sia semplice apparen- 
temente , come sarebbe il suolo 

I. quarzoso, 2. argilloso, 3 . calcare, 
4. marnoso j o pure se sia composto , co- 
me sarebbe il suolo 

1. di granito, 2. di gnais, 3 . discisto 
micaceo , 4* eli scisto d’ antibolo , o di al- 
tra roccia composta. 

§.• io 5 . 

Suolo selcioso. 

La terra selciosa o quarzosa è uno dei 
componenti di molte rocce j si trova quasi 
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semplice o meno alterata da altre terre '5 
si osserva in moltissimi luoghi del Globo 
in forma di sabbia o di ghiaia , e provie- 
ne dalla decomposizione delle montagne le 
quali contengono il quarzo in grani come 
nno decloro principi costitutivi',; come sa- 
rebbe il granito , il gnais , eci : e. siccome 
il quarzo non è soggetto a decomposizio- 
ne , come il felstain , la - mica , èc. ceisì 
non si trovano alterati i suoi grani se non 
nella grossezza , a cagion dell’ attrito più 
o meno tempo sofferto, onde la diversità 
della grana , dalla ghiaia sino alla finissima 
sabbia mobile, ha avuto origine. 

Molte volte non trovasi sciolta e Ubera 
la sabbia, 'ma legata più o meno dalle mo- 
lecole ' d’ argilla , o da un legame anche 
selcioso j ed allora costituisce le varie roc- 
ce sabbionose. Del resto , questa terra non 
si ammollisce, nè si divide neU’acquàj 
al fuoco è inalterabile , e colla soda o colla 
potassa fondendosi passa’ in vetro. Il solo 
acido fluorico vi ha azione. 
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Suolo argilloso. 

' La terra argillosa , o argilla comune , 
è grassa al tatto , s’ impasta coll’ acqua y 
ed in essa resta per molto tempo, sospe- 
sa ^ la sua pasta al fuoco acquista consi- 
stenza , ed anche tanta durezza da scintila 
lar col battifuoco^ coll’ acido solforico e 
col potassio ossidato cristallizza in allu- 
me 5 contiene moltissima selce , ma' molto 
attenuata e divisa. 

• 107. 

Suolo calcare e marnoso. , 

La terra calcare trovasi unita all’ acido 
carbonico , ed in tale stato o è 
I . sola , o pure è 

a. unita aU’argilla in varie proporzioni. 
Essendo sola , col bruciarla perde 1’ a- 
cido carbonico, e diviene caustica e solu- 
bile nell’ acqua. La calce carbonata fa ef- 
fervescenza cogli acidi , abbandonando l’a- 
cido carbonico , che si sviluppa in forma 
di gas. 

L’acido nitrico e l’acido idrogeno-clori- 
co la sciolgono ; ma il solforico ci si uni- 
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sce , formando il gesso , che si precipita 
al fondo della soluzione. 

, La calce carbonata coll’ argilla forma- la 
marna , la quale è friabile , o ha una pic-'i 
cola consistenza ^ essa si chiama marna 
calcare , o marna argillosa , secondo' che 
prevale la calce o l’argilla. i.::i 

■ §. Io8-. ' 

Suolo vegetabile. > 

In fine , fra le diverse specie di suolo , 
sia semplice , sia composto , havvenne un* 
altra essenzialissima , e questa è il suolo 
di terra vegetabile , il quale cuopre ogni 
specie di terreno , ed è più o men cras- 
so , mancando solo ove le piogge é le ab' 
luvioni, col lavare la superficie delle mon- 
tagne , l’ hanno strascinata nelle parti basse 
e profonde : la roccia così è restata nuda, 
e un tanto male è derivato dal dissoda-^ 
mento de’ boschi ne’ luoghi montagnosi. ^ 
- La terra vegetale è il prodotto della di- 
struzione e della corruzione delle piante 
diverse e degli animali , o sia della distru-U 
zione delle materie organiche d’ogni sorta, 
e ne contiene i principj j come sono 
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1. 11 Carbone , ^ ' 

2 . r Idrogeno, ' - 

3. r Azoto , 

- 4* il Fosforo , oltre 

j: 5. alle Terre, > > 

- 6. al Ferro straossìdato ed ’ ; i ] 

•/’]. al Manganese ossidato. i 

§. log. r 

Suolo umido , e secco» > 

I boschi poggiano sulla terra vegetabi- 
le, e sul suolo sottoposto, il quale chia-‘ 
masi arido , o secco , secondo che mani- 
chi affatto d’ umido ,' o ne contenga po- 
chissimo ; la maggiore o minor ' quantità 
d’ umido poi , darà al suolo .il. nome' di 
acquoso , di pantanoso , o semplicemente 
di umido. L’ umidità di un suolo provie- 
ne in parte dagli strati di argilla sottopo- 
sti , che ritengono l’acqua, senza farla'ol-i 
trepassare , e dalla sua situazione nelle parti 
basse e profonde del Globo , ove questo 
liquido naturalmente raccogliesi 


i3 
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5 . no., . f 

Natura del suolo indicata dalle piante 
che vi allignano. ì .T. 
Oltre alle superlicialissime conoscenze 
orittologiche , col solo aiuto della botanica 
può il Forestale indagare. la natura del siio- 
lo al quale vuole affidar la semente o; la 
piantagione degli .alberi - diversi da intro- 
dursi o da moltiplicarsi • nel- suo distretto. 

Se il suolo è umido , éd atto ad ogni 
specie d’ albero frondoso , <in generale vi 
si vedranno la . i i < 

- I. Pteris aquilina il 

■ 3. Polypodium jUix mas , 

! ! 3i . . r . J filia! foenùna , 

4* ‘» ^ crisiatum j 

- Si '. •• I.' .. . aristatimi-^ • 

6 . .! . . . . oreopteris. 

Se poi vi si ravviseranno il ; . i 


I. Polypodmm thelipterìs^^ il 
3. luncus conglomèratus y 
3 . . . . i i'^'effusus.-' 

4 articulatus , il 

5. Ranunculus Jlammula , 

6 lingua y il 
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y' fj, 'Cypérus Jlavescens j *’ ' » !> 

8 . . . V . fuscus , la ) .t 

g. Menyarithes trifolialp,^ si- avrà -per 
certo che il suolo , non solo è umido , 

ma pantanoso. ' ' 

Il suolo sarà di natura- calcare ^ se con- 
terrà 1’ •' ì 

1. Anthyllis vulneraria ^ e la • • -f 

2. Tussilago faifara. ‘ 

Inoltre V 

1 . Hyppocrepis carnosa , il 

2. Sedum 'saxatile ^ il . * . 

3 . Polypodium fragile^^ 1 ’ • * 

4 - Asplenium Adiantum nigrum^^ • 

indicano- un suolo umido e selcióso. ^ 
'. '11'' i'yi ’ ’ ' i' ■■ 

1. JSromus tectorum poi, il • .. > 

2. Geranium cicutarium ^ V ■ i- ì’-i 

3 . Arando ] arenaria ^ ■ > ' ■ -i 

4. Stipa pennata^ e 1 » - > i . ; 

5 . .... . iuncea\ la'- - > •> 

G. ‘Gentaurea panictda^ , ìA. , ; - 

7. Cnicus mollis , e molte altre specie 
di Sednm, annunciano un suolo magro e 
sabbo nioso. 

* ' 
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Il suolo sarà sterile , sé vi si osserva la 
I. Cladonia rangiforina ^ e la . 

3. iV' . . . . -pyxidata , la • 

, \ Lohària aculeata ^ e 1’ 

4 islandica , ed il 

-,.5. Sedum acre»',, . < ' : 

Lo 

I . Scirpus palustris poi , il / . , 

а. Ledum palustre^ 1’ , ' .< 

3. Andromeda polyjblia ^ 1* , 

4. Erica ietrcdix , lo \ . . ; 

5. Sphagnum palustre^ la > 

б. Carex cespitosa^ ed il 

7. Vaccinium oxycoccos ^ 

sono ìndizj della Torfa , cui si i aggiunga 
anche il movimento del suolo sul (piale 
si cammina. \. ,i 

Ed infine la 

I. Salicornia hetdjacea^ la . . . 
a, Plantago maritima, il ^ 

3. Leontodon salinum , ec. 
sono segni di sorgenti di acque, salse. 

. . « .!■ ^ . . 
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III. ' ' 1 

Della seminazione degli alberi à foglie' 
lineari. 

Quantunque la celerità dell’ iacremen-> 
to , gli usi varj del legno , e la diversità 
de’ prodotti degli alberi i a foglie lineari , 
detti anche coniferi o resinosi , gli faccia* 
no riputare di una grande importanza ^ 
pure non- debbono questi 'preferirsi agli al- 
beri frondosi , e precisamente ove si ha 
bisogno del legno per la fortificazione delle 
miniere , per le costrulture varie di ma- 
rina e d’ artiglieria , per là carbonizzazione 
ad uso dì fonderie , raffinerie di metalli e 
simili. 

Quando in una provincia , od ia un di- 
stretto , non si abbiano questi' grandissimi 
oggetti, allóra per gli usi* comuni fa me- 
stieri ricorrere alla seminagione ; degli 'al- 
beri resinosi. Per la proprietà che hanno 
di riprodursi solo dal seme j pel> loro ce- 
lere incremento, che cagionerebbe la sof» 
focazione, per così dire,i degli alberi di 
altra natura , e per 1’ epoca del loro, ab- 
battimento , che sarebbe del tutto diversa 
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da quella degli altrii, i egli non è convenevole 
di 'seminare i coniferi cogli alberi frótado- 
si , onde produrre, i boschi che chiamansi 
misti ma è hecéssario seminargli a parte^ 
c‘ meglio jsarebbe se' ogni bosco r resinoso 
fosse composto di 'una sola specie'di Abe- 
te', oìdi' una sola specie di Pino.’o di La- 
rice^ imperciocché riuscirebbe così, più co- 
moda la lord.* ccdtura , la scelta . del suolo , 
delta tempffl!atura , ec., : . .U \ 

■ Quando si' è destinato' un luogo» per lo 
semiiiamento de’ coniferi , , bisogna .esami- 
nare quale specié convenga 'più '.al suolo, 
ali clima ,. a’ bisogni , agli usi., i' c 
§. 112 . 

-il) V Semìhaturd delV Abeio comune. 
imSe il suolo sarà i secco , alquanto, pietro- 
so., non I troppo grasso , o alquanto ma- 
gto non troppo alto ed alpestre , ma che 
occupi i colli o la mezzana altezza delle 
inontaghé , e conseguentemente non trop- 
po fréddo , allora si })referirà in questo la 
seminazione dell’Ab'éto comune,. AJbies ta-. 
a:ifolia. ' , 

j Se non si vuol . seminare solo! PAbetó 
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comune, si può .mescolare ilr Semel eoa 
quello dell’Abeto piceo j ed allora' non solo 
il primo si approprierà il nutrimento degli 
strati inferiori! per la profondità, alla quale 
giungono le sue radici j'' e *l secóndo! trarrà 
profitto deglii strati superiori , « à cagione 
delle tradici serpeggianti che superficialmea«> 
te si distendono alP intorno ^,.mà bend 
FAbèto piceo sarà protetto riparato da’ 
venti , >dair. Abeto comune ^ perchè ■ menò 
soggettò ad essere sradicato,,' èd abbaltdJ- 
to , come quèllp che 'penetra a maggior 
profondità nell suolo. 

Poiché in tali luoghi egli è ‘difficile, ed 
alle 'volte anche limpossibilé yi'di' adoperar 
raratro, perdò'isi 1 lavorerà i il terreno collh 
zappa , nella >i primavèpa \ estirpando ! con 
particolar curà i ’jiEuhèti..Il kvdroicoll’a- 
ràtro ^ e poi coll’ erpice , ' non'.'sempre può 
iaver luogo nel seminar i Imschi,' e preck 
•samente’ quando' il..saolo. è ingombro "di 
pietre e!di sassi f 'O di cespugli 1^) 'che del>- 
jjonsi svellere dalle ràdici ma in vece si 
adopererà ili metodo , il più. igeiieralè , . di 
prima bruciare, e.poi.lavórare còlla' zapb 
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pa. L’ erba ‘seccata nella state, si bracerà 
nell’ autunno , e le ceneri serviranno di 
concime al suolo. , " 

Per ovviare alle spese di questi appa- 
recchj', si mescoleranno . le biade col se- 
me , acciò queste servan di ombra a* te- 
neri alberi nel primo anno , in cui .hanno 
tanto bisogno di fresco. . ! * 

VHavvi coloro che lavorano tre volte 3 
terreno ni tempi diversi , ansi danno à col- 
tivare il suolo per due o per più anni senza 
com])ensazione alcuna , pei solo vantag- 
gio di far estirpare le piante nocive. Senj^ 
bra però che due lavori siano indispensa- 
bili, e quando ciò non fosse póssibtle, 
bisognerà ristringersi ad un solo , che sarà 
quello del tempo della sementa. \ 

- Fatta la scélta della biada,, sia questa 
•^ano , orzo od avena ', se ne mescole^• 
ranno sei parti con una parte di seme di 
iAbeto ,ue si Smineranno «in i ottobre sulla 
.cenere ' dellé piante bruciate: indi si lavo»- 
irerà il terreno -, ' acciò il seme sia . ricopeii- 
Ito. 5 Si tireranno de’ solchi , i i quali > déb^ 
boDo< divideccil suolo in istrette e' lunghp 
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porche , ' e non sarà • permesso di - camini- 
'nate al difuora de’solchi suddetti ^ nel tem- 
po della mietitura delle biade. ^ 

Se il iterreno sarà stato preparato con 
due lavori basta farne tua (altro: assai ‘ile^ 
giero , sia coll’ aratro , sia coll’ erpice j e 
'se finalnqfente ciò nòn potrà aver luogo , 
si ricorrerà' alla zappetta. 

iiSé il terreno, non sarà, stato lavorato in 
alcun modo , si lavorerà il più profonda- 
mente p9ssibi le j indi si seminerà, e coL- 
r erpice si ricoprirà la semenza. In som- 
ma , si procederà , . secondo le circostanze, 
come se si dovesse :seminar grano puro. 
Cinque rottola di seme di 'Abeto unito a 
sei partì:, a > volume, dì biada bastano' per 
tin moggio di terreno di 6600 palmi quà- 
tdrati ,. o pure di 900 passi quadrati,' essen- 
do il !nostro passo di palmi sette ed un terzo. 
. ..Nell’ attò, della messe si procurerà di fa- 
re .il minor danno possibile co’ piedi y si 
mieterà colla falcinola, e ad .un’altezza da 
non offender le piante^ indi si metterà in 
difesa , e si proteggerà) la giovane selva da- 
gf insulti degli upmini e degli animali, viè- 
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tandone I*- ingresso sotto le pene più sévere. > 
Questi- làVori nòti possono confidarsi ad 
ogni uomo 5 ma frài lo Guardie Particolari 
del Cantone si ' scegliècanno i . più attenti , 
-ì’ quali ^saranno dopo , la messe ^còmp^ 

tentementé ricompensati. . . , 

, f§i potrebbero- gemmare eon ^-'P^rti di 
avena, 2 di grossaiarena ed • 1 di semi di 
Abeto , sempre.a).volumei,< perchè la biada 
-non: nasca tanto ibltai, dia la < frescura ne^ 
-cessaria alle picciole piànte , e possa cosi 
.-essere: il suolo abbandonato senza raccoglier 
biada in .modo • alcuno. ^ i<? •' ,, f;i-i 

»; ' ■ ' SeminàihenU) • dell' Abeto piceo. 

‘i i(|Il)iauoló .'potrebbe esser 'montagnpso -, 
•frefldbtiedi aspro ,i selcioso 7 pietroso, in 
-generale j . cioè , ripieno' di ipietre piccole io 
•poco' grandi ,> clte.mon <impecbscoa:ile rà^ 
-dici, di distendersi o di serpeggiare allora 
si scéglierà' di prèferenza. l’ Abeto piceo , ; il 
HÌu i ■ seme' nella > . dose i stessa dell’autecedente 
«i semlnerài collai segale 9 col granoj < .n 
-jJ Richiede quest’ ialbero ne’ primi teriipi 
di .e^er :protéttoi ^nùl. d’ ogni altroi da’mggii 
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del sole^ dnd’ è che quando, ogni aiuto 
mancasse ' hiSOgnerà seminale a solchi 
per indi coprirgli di paglia , di musco!, o 
di altro; „ ' • . );-> 

j §• ii4- ^ 

Seminazione de' Pini. 

.0 Se ir suòlo /dèstinato a’ coniferi sarà'ipa- 
gro., arenoso e poco - misto , secco, in po- 
sizione non - troppo elevata riè fredda , al- 
lora si penserà a seminarvi» i Pini ^ làyo- 
randolo coll’ aratrò o colla zappa anticipa^ 
temente , ^ affin di distruggere ed estirparte 
le Ginestre',, f’ Erica , i Muschi , ec. • id 
- Se la spesa non ispaverita , >si semine- 
ranno i Pini, soli in 'aprile j ina se si- vuol 
trarre qualche profitto da' Questi appàrecj- 
chj , • con sèrainarvi anche le biade , allora 
la semihagionè debbe’ aver l«ogo in autan»- 
no. Se poi non v’ ha materia ! da’ bmoiit- 
re j il ché - dinota uri suolo assai magro 
come,' per esempio,- un suolo sabbiono’so; 
allora sarà inutile il sefmiriarvi' lelbiadè ^ 
ma si seminerà il solo Pino, èbi di cui sè- 
mi .sarebbè opportuno il iriischiare le bacs 
che di Ginepro. In questo suolo arenoso , 
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purché non sìa assai mobile , basta semina- 
re , e poi ricoprire col sarchiello il seme. 

* .La quantità di semenza di Pino è la 
stessa di quella che si adopererebbe mi- 
schiandola col grano , al quale si potrà so- 
stituire la sabbia. 

* ^Per un moggio bastano 4 rotola di seme. 

Seminagione del Larice. 

* - Avendosi un suolo profondo , leggiero, 
mescolato con poca sabbia , ricoperto da 
fertilissima terra vegetabile , esposto a qua- 
lunque parte deU’orizzonte , all’infuori del 
settentrione , in luoghi non troppo fred- 
di , ma mediocremente elevati j questo sa- 
rà riserbato al Larice. 

Essendo il seme di quest* albero un pò 
raro , egli è necessario strofinarlo leggier- 
mente fra le mani , per levargli la mem- 
brana , e gittarlo nell’ acqua prima di se- 
minarlo , affine di separarne il seme voto , 
iche galleggia \ sì fatta pruova si potrà fólen- 
dere a tutl’i semi stranieri e rari , per evi- 
tare la spesa di un’ inutile seminatura. 
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Seminagione del Ginepro, 

Ad un terreno deserto , freddo , argil- 
loso-, o pietroso, ove nessun albero gran- 
de può allignare , si affideranno i semi di 
Ginepro. Questo frutice , oltre all’ utile 
che arrecherà àgli uccellatori , ci sommi- 
nistrerà quello che si ritrae dal prodotto 
diretto del legno e delle bacche. 

§. 117. • 

■ Seminamenio degli alberi jjvndosi.' ; 
. Gli alberi frondosi , come i più neces- 
sari , ed i più capaci di modificazioni pe* 
varj usi della società , debbonsi in prefe- 
renza degli alberi resinosi propagare j e per- 
ciò il Forestale , fatte prima delle consi- 
derazioni sulla natura de’ terreni abbando- 
nati , o de’ voti delle selve che sono a sua 
disposizione , sceglierà il tale o tal altro 
seme di albero che più conviensi al ter- 
reno , ed a’ bisogni del distretto. 

Non è però qui da omettere che, quan-, 
do le circostanze lo permettessero , giove- 
rebbe il mutar semenza in un terreno che; 
per lunghissimo, tempo avesse nutrito la 
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stessa specie d’albero. Il celere incremento 
delle nuove specie , a segno di soffocare 
r primi alberi proprietarj del suolo, . è la 
ragione di tal modo d’operare ^ e dipende' 
dal suolo impregnato di sostanze traman^ 
date dalle . radici. deH’antica specie 'non at- 
te al nutrimento della specie suddetta. > 

(t-iu'.r.. > ii8. 

Seminatura della Quercia. ' ‘ 
La Quercia con tutte le sue specie è 
la più necessaria' e la più ricercata per- le 
costrutture j e' pure , pel tardò suo iific^e- 
mento , pel suolo profondo cb’ esige , dit^ 
ficile a trovarsi e per l’avidità dei nostri- 
maggióri, che/ poco han curato la felicità^ 
dé* posteri , ’ non' v’ ha albero oggi piu ra- ' 
ró della Quercia j quindi è che il Fore-' 
stale la seminerà ne’ voti de’ boschi della' 
stéssa specie 5 purché vi vegeti bene , ed' 
ihsuolo sia adattato 5 altrimenti la seminerà 
ne’luoghi più convenevoli , ed! { proprietarj; 
dovrebbero anche propagarla ne’ioro campi. 
“Il suolò dieci- palmi profondo sarebbe- 
il* migliore ^ ma per ' lo meno non debb’a— 
Véne ■ a ■ sei- palmi - e mezzo; di profondità. 
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alcun Ietto di pietra, cbe ’resista-iéi.si 'op»- 
poD^a al passàggio ideila radice ,operchè 
t’ albero possa giugnere al gradò di perfe- 
zione jond’ è capace..' Questo suòlo può es- 
ser argilloso , coperto di’ buona terra ve- 
getabile , non taiìto asciutto nè tanto umi- 
do , e nemmeno troppo elevato. 1 /:i;; 

• Il terreno può esseré ingombro da frù- 
tici , da cespugli , da felci, ec;j allora bi- 
sogna bruciare , ed /indi estirpare; >il tutto 
colla zappa i a primavèra , è nel^’ aiitunnpi 
far la sementa del granò; indijr^ul tèrreno, 
seminalo e lavorato ‘SÌ tirano ide'ipiccioti 
solchi lontani palmi tre e tre qùarti:^ o sia 
un' picciol passo , Tuiio dall’altro..iSi getta 
nel' solco un grano" di ghianda anche i alla 
distanza suddetta'^' e si cuopré col sarchiel- 
lo; idi che deèi farsi; dà due - pendone che 
seguon r aratro o i’ uomo • che ha ,fattx>' 
già il solco colla zappa. i. .]'■], . , 

In caso che per . seminare i non ; si póSSa» 
far uso d’altrolstromento se non 'deUà zàp- 
za , allora si semina; e si zappa per rico- 
prire la biada , intanto un uomo,* di passo 
in t passo, getta' sotto la zollai, eh’ è sul- 



3o8 

punto d’ esser rivolta, un grano di semedr< 
aia , procurando che i semi vengan posti 
in lineai il bosco si troverà così semiuàto,. 
e simmetricamente òome si desidera*, unu’ . 

- Nel ‘tempo dèlia messe si useranno le 

attenzioni altrove accennate , per non' dan- 
neggiare le giovani querce 5 il che può me-> 
glio' sperarsi atteso la maggior distanza che 
T* è fra esse. . !» . , 

< Quando si dovessero' seminare alberi in 
luoghi a pendio , allora con uno , .0 dtiei 
colpi di zappetta a breve manico, che non' 
sia men di tre once o poco più larga , 
si faranno fossette per mettervi il s'eine'e 
ricoprirla con un’oncia circa di terrà , giac-i 
che non conviene rimuovere il suolo' inté- 
ramente, acciò non sia facilmente solcato» 
dalle acque e strascinato sui terreni Sotto- 
posti', sé non cagioni anche scoscendimen- 
to de’ terreni al di sopra, e la rovina degli; 
edilizi sur essi esistenti. ,» :ì! 

- Se le circostanze comandassero che la 
sementa non dovesse aver luogo se ' non a . 
primavera , allora si metterebbero le ghian- 
de colla j sabbia in una botte, come ab- 
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biam dettò delle castagne. Ciò però può 
eseguirsi trattandosi d’ una piccola quantità 
di sementa j ma allora che il suolo da ri- 
dursi a bosco sarà considerabile, e la ghian- 
da per conseguenza abbondante , si potrà 
questa conservare in un fosso , o in var} 
fossi alcpianto profondi , fatti in diversi luo- 
ghi del bosco medesimo. Nel fondo, nelle 
parieti, ed al di sopra vi si mette la pà» 
glia^ e poi ricuopresi il tutto con terra, 
la quale si ammonticchia , acciò 1* umido 
non vi penetri. 

' La seminagione si farà in marzo colla 
specie di biada che sarà più conveniente. 
Questa seminagione se si volesse fare a se- 
me perduto per sicurezza , si farà assai ra-i 
da , perchè dia un poco di ombra , e di 
fresco al giovine alberetto> ne’ primi tempi, 
e si rinunzierà alla messe. La quantità di 
ghianda per ciascun inoggio di terra non 
può determinarsi nè a peso nè a misura , 
a cagione della grandezza variabile di que- 
sto seme. In generale però settantadue ro- 
tola di sementa , presso a poco , possono 
bastare per un moggio di terreno. . 

i4 
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obe :a ifior 4 »' terrli'ì, ‘ 'seafza Tgiije^ 
alberi dì sorte i ^alcoabi? r:i:r. !;;ui > 

-oóy3f lNelc)sebtO! drilm^n^i'iopei^ tquelld 
steasò^che si è fa^olnel'iprimo/* b>iétojsi'gti 
alberi'! limasti >ayraiÌQO ' lo^spt^io'^licliiescof 
peri ^ùgnere adlk' desiderata perfesit^uè.' 
i.’Le'rgiwai 4 piante! liecise' noni 'sott© ’lèu-^ 
ttlì , '‘ina -si possono >Ìttipiegafre’*p^t*lfcèhih^ 
da bótte] per >forfch^,<>per -pali y 
Gome/ là'recìfeion©‘SÌifi( sbnip|<e 'rà^ttÉè tór- 
re f ' ih' ogni sedici^ '• diciotto'' ò ’ vébÉi ' ’antìi^^ 
d . avranno ; vermene 'di' ^ario' diametro '] chO 
possono servire ad ust 'dìfFereriti '5 e còlsi'' 
siiltiretó i profitto 'dal siiperfino >périodica-^ 
mente, senza mai-'4;ofecar.e gli alberi gran- 
di , e sen*a perdèr dÌ!ririra'’'il grari'finepel 
qtialè sono'stati S 0 mÌHàtl^;^'CÌoèdè''Còsfii!it- 
ture marittime','!» rnrdhitettura ' ci^ 
macchine idrauliche ,» i potiti éd 
portantissipii bggeltlji''' » i'> . '{ oin. -p 

! Gli alberi graqdi' collà loro ombra »im-^ 
pedìranno la selva- Cedtóa ’dii'cresdere^' mal 
pier r uso che»: se ne dee fare , '^stfràc sem-' 
pre la spa altezza* piiiCchè sufficieétéi'Que-^ 

sto però non’ si otterrà se non quaMè4olte^ 

* 
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gU; japiqiàli y per misure adottate y non si ac-; 
costeranno mai alla selva ^ ma per non fru- 
strare ) i propriètarj .del benefizio ' dèi pasco- 
lo y I poiché. <si tratth : di Querce y vi ; si po- 
tranno introdurre. )le (sole. pecore y . quattro. 

0 QÌnqUe,anni dopo la recisione periódicay; , 
e. dd’ sniffino, a’ dódici anni; (.secondo 'la 
j^ntà del suolo y e per conseguenza secondò' 
Tia^Jlie^a dell^^lbero.) il grosso bestiatne. 

_ , Quando dopo il- primo taglio si’ voles- 
sero -introdurre le vacche ód altro animale 
nel, bosco y allora bisognerà rinunziare . al 
yantaggio ideila. sélva cedua y e contentarsi 
solo della gelosa custodia degli alberi grandi. 

-, , §. , 130 . .. 

; Seminatura del Castagno, 

_-Di quattro solchi y un palmo, distanti 
’.nuo dall' altro y se ne .'semina uno con 
mettere sempre due castagne unite in ogni 
quattro palmi di distanza. La pianta in- 
termedia si sopprime ) dopo due anni ' per 
piantare i castagni altrove y e per riempire 

1 voti y il che, procura agli alberi restanti 

» .la . distanza di palmi otto., Gol sopprimere 

UQ albero alteroativameute ne'detti -solchiy 
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gli< alberi esistenti avendo otto Spalmi di 
spazio in ogni direzione , possono ben di<^ 
stendere tutto all’ intorno le loro radici. 
Se si vogliono alberi per costrutture , do-^ 
po otto anni , si sopprimerà anehe un or- 
dine di alberi alternativamente , e gli al- 
beri resteranno sedici palmi distanti. 

Un. tal bosco darà de’ buoni alberi 'di 
castagno: ma quando questi poi si tocca- 
no co’rami , se ne sopprimerà un altro or- 
dine per dare ai restanti la distanza di pal- 
mi trentadue , che sarà sufiiciente per avere 
ottimo legno d’alto fusto 5 giacché una mag- 
gior distanza non è capace d’ influire di 
più sugli alberi. < 

§. lai. 

Seminazione del Faggio, 1 

L’esposizione per quest’ albero sarà mi- 
gliore aU’oriente o al mezzogiorno. Il mo- 
do di seminare sarà lo stesso di quello) d\e 
abbiamo esposto per la Quercia. 

Si possono fare de’boschi misti di Fag- 
gio e di Quercia , ed allora la Quercia 
prende i succhi dagli strati inferiori , e ’l 
Faggio, che non ha lunghe radici, non 
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si appròfonda. , e faccia 11 DUtnmentó^ dà<^ 
gli strati ; saperiori ^ la tàl 'modo! si' trae 
tutto il profitto possibile 'dal terreno. Que- 
sto miscuglio però ; non i dee troppo i avér 
luogo,,' giacché è ; sempre! più^ conveniente 
il, seminare , una .sola specie di àlbero t so- 
lamente , 'quandà. le ! drcostanze del siiolb 
è là nàtara particolaré degli aUberi. lo per- 
mettessero, pbtreiiberò: mischiarsi! le^ varie 
specie;,' peri quanfiósarà possibile y dello «tes- 
so gènere.' Periun! moggio di terreno vi ba^ 
stano trenta rotòla di semi di 'Faggio: 

- L’ inconveniente < che < trova • il F ©restale 
iiellai propagazione del Faggio sii è che i 
topi , perchè son troppo ghiotti di un tal 
seme , possono apportare il più gran de- 
trimento, alla sementa ^ e perciò 'non solo 
si' métteranno nè’ diversi luoghi' vasi piatti 
di'terra; con' delle misture per diétruggèr^* 
gli j(i) j ma bensì j dopo il primo é ’l so- 

tute le misture che si inventate per la di- 
■truzione de' topi pe’ campi , la migliore ^ a naio credere , 
i un impastamento ‘di farina ed acqua con Barip carbonato 
ridotto in finissima polvere , sugna e formaggio. Laddove 
poi . il Bario carbonati noni fosse facile ad aversi, si petrb 
sostituire T Arsenico ossidalo. 
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dondo anno , si riempiranno ’ scrapolòsa- 
niente i voti. ' ^ 

; , . ' ■ §■ J22. ■ , 

■i.!' \ Seminazionè della BeUila. '. > 

La' Beliila servirà a trarre profitto dai 
luoghi incoiti ed infruttuosi.' La sua semi- 
nagióne si potrebbe -fare anche su Muschi j 
fra r Erica , senza 'coltura j ma il più si- 
curo però é di lavorare il terreno, dopo 
aver’ bruciato l’erbe'ed i cespugli, spar- 
gere sufia -superficie del suolo 'le ceneri ^ 
e seminare nell’autunno , in tempo umido 
e senza vento, -il seme misto col grano e 
colla segale : nè si farà male se alla Bètula 
'si unirà il Ginepro. Un moggio. di terra 
può esser ben seminato da quattro rotola 
di seme di Betula con tutte le sue scagliò- 
Sarebbe anche conveniente se il seme di 
Betula- si spargesse fra le ghiande , perchè 
siccome la prima cresce più'accèleratamente 
della Quercia , darebbe a quést’ ultima un 
ombra ed un fresco modérató, e si reci- 
derebbe dopò cinque , sei , o più aniii , 
perchè allora è 'ottima per ceróhj j e la 
ceppaia si vedrà molto più ricca di vermene* 
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A questo vantaggio aggiungesi anche queir 
lo che per distender le sue radici superfi- 
cialmente non apporta alle radici perpen- 
dicolari delle Querce alcun danno, le quali 
discendono molto profondamente nel suo- 
lo , e traggono dagli strati inferiori tutto 
ciò che la terra' potrà loro somministrare. 

5 . ia3. 

Seminamenio deWAlno, 

Quando la penuria dì legno è grande , 
e si hanno luoghi pantanosi , i quali non 
si voglion disseccare per ridurgli a prato, 
si avrà ricorso all’ Ontano. 

Per preparare un tal suolo , si scavano 
de’fossi paralleli , a guisa di solchi , quattro 

0 cinque palmi l’ uno distante dall’ altro , 

1 quali saranno da due palmi sino a due 
palmi e mezzo profondi , ed un palmo e 
tre quarti larghi almeno , acciò nel riem- 
pirsi di acqua dissecchino il terreno , e so- 
lo si avrà in ogni anno l’accortezza di net- 
targli. Sul cavaticcio si seminano le varie 
specie di Ontano , ricoprendo il seme con 
un erpice leggiero , o con un fascetto di 
spine , senza cura ulteriore. 
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Un rotolo e mezzo di seme basta per 
un moggio di suolo. > 

Dopo il tempo richiesto si sbarbicano gH 
alberi che son troppo folti , e si piantano 
sull’ altra sponda del fosso. ^ 

L’Ontano si taglierà sovente per usi va- 
rj ^ ma si lasceranno gli alberi d’ alto fu- 
sto , e si rispetteranno a filari interi d&* 
bitamente diradati. 

Possono questi alberi anche moltiplicarsi 
col conficcare in terreno opportuno i ra- 
mi ^ ma è meglio però far delle piccole 
fosse , e piantarli , acciò la corteccia non 
si offenda nel conficcargli. Questi rami non 
saranno troppo elevati da terra j ma biso- 
gna che sporgano in fuori tre o quattro dita. 
§. 124. 

• Seminazione del Frassino , dell Olmo > 
e del Geltis australis. 

Ne’luoghi assai popolati , non lungi dalle 
gran città , ove bisognano cocchj , carri e 
simili , giova scegliere le parti basse , non 
troppo umide , nè troppo secche , per se- 
minarvi il Frassino , l’Olmo e’I Celiis au- 
stralis/y il che si opera , ove non vi sian 
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nè pietrè nè ! cespugli, . lavorando 'CoH’ara- 
tro e coU’erpice il terreno , dopo, aver l»tt- 
xiato Ferbè sécche nella state. j colla dif- 
ferenza che- iFOlmo sì, semina nella state , 
il Frassino a primavera, e’I Loto australe 
nelPautunno. : ir 

- ,1 Se si avesse volontà di seminare' un bp>i- 
^qo d’Olmiie di Frassini insieme^ siccome 
il suolo ed il clima per' l’ uno e. per FaL- 
Uro sonò gli stessi j . còsi ' bisogna seminar 
rOlino ne’ solchi due palmi e mezzo di** 
stanti r uno 1 dall’ altro , verso la metà di 
giugno, ed in autunno si' seminerà il. Fras-? 
sino ne’solchi da farsi nello spazio che se-^ 
para quelli in cui, fu seminato l’Olmo j in 
tal caso si dee rinunziare < al benefìzio che 
si avrebbe dalla sementa del grano , per- 
chè nell’ eseguirla si devasterebbe quella 
fatta ne’ priiiii solchi. > 

Gli alberi nati resterebbero troppo, fol- 
ti, ed allora, dopo il tempo; conveniente, 
si potrà operare il. traspiantamento del.sùr* 
perfìuq in altro terreno,, per dar così tagli 
alberetti campo di elevarsi in alta cima j se 
non si volesse adottare il metodo pròpo- 
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sto . per la Quercia , onde avere alberi da 
rispettarsi ■ e proteggersi , ed; alberi da re- 
cidersi , come) le selve cedue., in ogni 
^ìndici anni circa. . . r 

Questo miscuglio di specie però nrm.si 
farà allorché gli alberi si destinano per ta- 
vole , e per lavori ne’ quali ricercasi legpo 
di gran dimensione; in tali casi è meglio 
4seminarli separatamente ; giacché 1’ Olmo 
arriva molto più tardi del Frassino alla sua 
perièziobe. Quanti olmi non sarebbero dan- 
neggiati , e resi inutili , dalla caduta dei 
Frassini che .si abbatterebbero! ’ 
i Sei rotola di' seme di Frassino bastano 
per un moggio di suolo, e due rotola e 
mezzo di seme di Olmo sono suihcienti a 
seminare ló! stéssp spazio. t , 

‘ ' 5 . ia5. 

Seminazione delV Acero. 

L’ Acero ' è necessario ne’ luoghi ove si 
fanno molti lavori di tornio; ma sarebbe 
meglio il disseminarlo in un bosco , e fram- 
mischiarlo agli altri' alberi frondosi. Volen- 
dolo seminar solo , bisogna* scegliere i luo- 
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ghi alquanto umidi .* sono eziandio opportu- 
ne le valli ed i luoghi esposti al settentrione. 

Quattro rotola e mezzo di seme di Ace^ 
To bastano alla seminagione di un moggio 
di suolo. 

§. 126. 

Seminatura del Carpino. 

Non essendo il Carpino di grande uso^ 
ma ottimo per fuoco e carbone , non è ne- 
cessario che si semini separatamente ^ pos- 
sono però i suoi semi disseminarsi nei bo- 
schi. Se poi se ne volesse assolutamente 
fare un bosco a parte , allora vi bisognano 
sei rotola di semenza per ogni moggio , e’I 
terreno lavorato coll’ aratro o colla zappa 
sarà seminato ed erpicato , sì per romper 
le zolle , come per ricoprire il seme. 

Qui non pare che vi siano altre regole 
ad eseguirsi j ma se si volessero delle re- 
gole rigorose , allora sarà d’uopo consul- 
tare i bisogni del Circondario , o della Pro- 
vincia , e determinare se si vuol far cre- 
scere il Carpino ad alto jdisto , ad alto ce- 
duo , o a basso ceduo , o pure ad uso' di 
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sièpe 5 ed allora coavienel che gli ' alberi 
siaóo a diece , ad otto, a cinque o a due 
^almi di distanza T uno dall’ altro. : 

. :,a; §. I27. I ■ • ; : 

: M Seminagione del Pioppo.' ■ ,(| 

Ne’luoghi piani ed umidi, ove è penu-' 
ria' di legname, ài seminerà il- Piòppo (i). 
Se il suolo haide’frutici, questi si tagliano' 
e ; si. estirpano zappando, ó' pure se il ter-' 
reòo , non è i ingombro in .aléim modo da. 
pruneti 'e da < cespugli , allora si ara e si" 
erpica in autunno y indi si' semina in giu-. 
góo4 Questo biosòo si taglierà in ogni dieci 
Q quindici anni , ed acciò si abbiano anche,; 
alberi di alto< fusto , si possono lasciar ere-; 
scere i migliori per-, abbatterli dopo venti-' 
«Gtnque o trent^.'anni. t . 

— '!!■ *j 128. ■■ 1 ' ' 

Propagàzione del Pioppo , dell] Ontano ■ 
-uY e.àd Sdloio per .mezzo de rami ' 

,1 ') ,ndsuoli umidi. I ! • 

-Il Pioppo , ir Salcio e l’Ontano possono j 
propagarsi' più celeremente Coniiccando nel 


.(1) n Pt^ulut atta è preferibile. 
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suolo i rami ben mondi , còHa ^ corteccia 
intera acciò le gemme seppellite mandttity 
radici , e quelle! ch’esistoncxi ai' 'di ifuòra^ab 
numero di tre al più , producano le foglie 
per rendere; utili Ì luoghi^ acquosi^ le pa- 
ludi ,;le fosse é simili. • i [ i ’ . 

• ' Tutta Fàtcòrtezza consiste > nel '.farei iché^ 
le forze vitali si trattengano >oel ramo 'p*ao<^ 
tato, e che l’ introduzione 'ed .evatpora-w 
zione de’succhi non discontinui fino 'a «chei 
le gemme non abbian prodotte foglie' 6' ra^ 
dici. Le gemme ’ da foglie non’ debbon es-'- 
sier numerose , per le quali il poco nutri*^^ 
mento non 'basterebbe. Alle- 'volte quando» 
la natura dell’albero Tesigesae^Si potrebbe* 
fender la i paróé •' inferióre V- ;ei inéttÉrvi una ^ 
spugna acciò vi mantenga iTùmidità j-'qosà) 
però che non può éòtìverlire ad una pian- 
tagione in grande V di ' alberi salvatichL, 

Al Salcio^ quando ^ è gratìdé’* se'»si> vo- 
gliono de’ virgulti , conviene la recisione a 
testa'd’ uomo ’ 5 ma non bisogna . dimenti- 
care la piantagione de’ suoi' rami' uov^Ui >1 
giacché il tronco finisce col votarsi e pe- 
rire, come i tronchi di ogni albero reciso. 
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. Per questa ;piantagfóne , ser' si Vogliond 
evitare . le ' fosse , basta ■ far de^ fqraùii eoa 
uo palo o piànta toio' , )inètteirvi i fonti vir-» 
gdltì ,-,rieiapÌ€Ìre àl reato' deluforame- con 
buona .terra .vegetabile e ’ versàrVi <dentrd 
un’ poco d’ acqola. ' Questi fami : pósi ptàu- 
tati , caèciàno radici e cresc ouò >con tanta 
prestezza che possono recidersi in ogài òtto 
anni , ed anche [prima.' >' < / ‘i. fì!!i .r 
! ■ .• rag. ; •: r) ■■•i 

Ideila 'propagazione degli , alhéii di rarità 
0, estrema, b •> 

-r Quando, non si' avessero di alcuni alberi 
se -non ipochl» individui , allóra si avrà' ri-t 
corso; -ai metodi < artificiali j idi questi lino 
consiste nel prender -un ramo di un '• albe- 
ro' i^npi^rlo; acciò, resti in’ parte ' seppel- 
lito; nel suolo:, iòi’l! suo’ estremo’ sporga- 
fiiòri ■ del inedesiiho j:per la forza 'della ve-' 
getazione [lei gemme seppellite: òaccian ra-’ 
dici,, e' quelle; neiràiìa mandaci foglie, fiori 
e^frutta. Dòpo; assicurata làf propagazione,: 
si recide ' la parte 'appartenente! alla pianta’ 
madre , è resta isolato il novello individuo’ 
similissimo all’albero principale. 

Un altro mezzo è quéllo di mettere at- 
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torno ad un ramo il terreno in im vaso , 
acciò le gemme vi caccino radici , • dopo 
di' che il ramo si. recide e si pianta; con-' 
servando sènza alterazione la natàracdèl- 
l’albero dal quale è stato distaccato. ì 
Quest*opérazione però il più delle volte 
ia uopo, che sia avvalorata colla legatura 
sotto ' la gemma , o col privare il ramo di' 
un anello di corteccia ^ e mettere il legnò a 
nudo , od accoppiare a tal modo la legatura 
ancora , acciò il ristagno de'succhi si faccia, 
e così dall’ orlo superiore dell’anello , ove 
Succede ingrossamento e gonfiezza , pos- 
sano tramandarsi delle radici nella terra 
dalla quale il ramo è circondato , per po- 
tersi indi a suo teo^o recidere e piantare. ’ 
^ Si suole praticare per gli alberi frutti- 
feri anche l’innesto, il che non è altro se 
* non piantare sopra un albero vivente de- 
gl’individui analoghi , e ciò si pratica con 
fendere un tronco , ed introdurre de’rami 
attenuati a conio negli estremi delle fen- 
diture in modo che il libro dell’ innesto^ 
o famicello , continui col libro del tronco, 
o soggetto., o pure si attacca al tronco del 
soggetto tanta corteccia con gemma di al- 
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tro albero per quanta se ne sarà distac* 
cala dal tronco , sempre mettendo il libro • 
dell’uno in contatto ed in perfetta con- 
tinuazione col libro dell’altro. 

È cosa essenziale per l’ innesto , che i 
due individui da riunirsi entrino in suc- 
chio nello stesso tempo. 

5 . i3o. 

Questi sono in generale gli alberi onde 
la maggior parte de’boschi sono composti. 
Il Forestale intelligente , sia Brigadiere , 
sia Guardia Particolare , disseminerà fra 
essi que’frutici che saprà , secondo quello 
che si è detto , esser più atti al suolo ed 
agli usi del suo distretto , mentre di que- 
sti non si fanno boschi particolari. Per 
quello poi che risguarda gli alberi rari e 
stranieri de’ quali si è fatta menzione , si 
avrà cura di propagargli nel seminario , per 
indi , a suo tempo , farne la piantagione 
ne’ luoghi opportuni. Non trattandosi qui 
di altro se non della sola seminagione a 
dimora degli alberi selvatici , mettiamo fi- 
ne alla presente parte, ch’è la terza della 
Scienza Sei vana. 

FINE DEL I. VOLUME. 

i5 
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Napoli 8 Jprile iSag 


PnESIDEHZA della GiDNTA TER LA PUBBLICA 
Istruzione. 

Vista la dimanda del Tipografo Trani con la 
quale chiede di voler istampare l'Opera intitolata. 
La Scienza Seivana ad uso de' Forestali di D. Mat- 
teo Tondi ; 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore 
signor D. Gaetano Parroco Giannattasio ; 

Si permette che la indicata opera si stampi , pe- 
rò non si pubblichi senza una seconda permissione , 
che non si darà se prima lo stesso Regio Revisore 
non avrà attestato di aver riconosciuto nel con- 
fronto , uniforme la impressione aU'originale appro- 
vato. 


Il Presidente 
M. COLANGELO. 

Pel Segretario Generale e Membro 
della Giunta 
L' aggiunto 
Antonio Coppola. 
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